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SCUOUV RADIO ELETTRA. 

PERCHE' VOLEVO 
TROVARE UN LAVORO. 





Cognome 


Profesaione 


Motivo della richiesta: per hobby 


Tagliando da corripllara. ritagliare e spedire in busta chiuta (o incollato ku cartoli 


Volevo un lavoro, un lavoro interessante, attuale, ben remunerato. Per questo ho 
fatto come molti altri giovani; ho seguito un corso per corrispondenza Scuola Radio 
Elettra. E sono diventato un tecnico. Con la qualificazione professionale seria, com¬ 
pleta ed aggiornata che solo Scuola Radio Elettra poteva darmi. Ho studiato cose 

concrete, mi sono esercitato con le modernissime 
attrezzature che la Scuola mi ha fornito - e che sono 
rimaste di mia proprietà - e giorno dopo giorno ho 
imparato tutto quello che oggi mi serve nella mia 
professione. Vuoi diventare un tecnico come me? 
Spedisci questo tagliando. Riceverai gratis e sen¬ 
za impegno tutte le informazioni che vuoi sul cor¬ 
so che ti interessa. Spediscilo subito, perché non 
è mai troppo presto per pensare al futuro. 


Scuola Radio Elettra 

Via Stellone 5/50B •10126Torino 




SCUOLA RADIO ELETTRA Via Stellone 5/50B 10126 TORINO 

Contrassegnate con una crocetta la casella relativa al corso o ai corsi che vi Interessano, 

□ Elettronica radio TV (novità) □ Disegnatore meccanico progettista 

□ Radio stereo □ Esperto commerciala 

□ Televisione bianco e nero □ Impiegata d'aziende 

□ Televisione a colori □ Tecnico d'officina 

□ Elettrotecnica Q Motorista autoriparatore 

□ Elettronica Industriale □ Assistente e disegnatore edile 

□ Amplificazione stereo D Lingue 

□ Alta fedeltà (novità) D Sperimentatore elettronico 

□ Fotografia □ Dattilografia (novità) 

□ Elettrauto □ Disegno e pittura (novità) 

□ Programmazione su elaboratori elettronici □ Cosmesi fnovltàl 


trent’anni insegna 
il lavoro. 


1 


I 

! 

































DIREZIONE GENERALE E AMMINISTRAZIONE 

iMtìllflfllì] SRL 

20122 Milano - Cofso Manforte, 39 
Telefono (02) 702429 



DIRETTORE RESPONSABILE 
Stefano Benvenuti 


REDAZIONE 
Daniela Rossi 

GRAFICA 

Rassana Galliani 

SEGflFTetlA DI REDAZIONE 
Olga Zangarini 

REALIZZAZIONE EDITORIALE 
Editing Studio 

HANNO COLLABQRATO 
Massimo Insolia, Carlo Garberi, 

Fabio Veronese 
SERVIZIO ABBONAMENTI 
Editronieasfl - C.so Monforte 39 - Milano 
Conto Corrente Postale n. 19740208 
Una copia L, 2,500 - Arretrati: 
il doppio del prezzo di copertina 
Abbonamento 12 numeri L. 26.000 
(estero L. 40,000) - Periodico mensile 
Stampa: Sagdos ■ Via Europa :22,'28 
Brugherio (MI) 

Distribuzione e diffusione; A. & G 
Marco sas - Via Fortezza 27 - Milano 
Agente esclusivo per la distribuzione 
all’estero AJ.E, 

Agenzia Italiana di Espoftazione S.p.A. 
Corso Italia 13 

20122 Milano - Telefono 809426 
Tal 0 A 316367 AIEMI-! 
Fotocomposizione News 
Via Nino Biido 6 - Milano 
(g) Copyright 1983 by Editronica srl 
Registrazione Tribunale di Milano 
n. 112772 del 17.3.72 
Pubblicità inferiore ai 70% 

★ ★ ★ 

Tutti i diritti di n producici ne i traduzione di testi, 
articoH. pfogelti, iilustraziom, disegni, circuiti 
stimpaii, lotagratio fcc sono riservali a termini 
di legge Progetti e circuiti pubblicati su RadioE- 
tettronica possono ansare realizzati per scopi pri¬ 
vati, e diiettafìtisiia, ma ne sono vietati 

struttamenti e utiiizzajioni commerciali. 

La miliìzaiiiorie dagli scnami e dei progetti propo- 
5ftr da RadidEfattnonlca non comporta responsabi¬ 
lità alcuna da pana della direzione daìla nvista e 
della casi ÉtditntM, ette deciinano ogni reapemsa- 
biiità inchtni^ conIronH del contenuti delle inser¬ 
zioni a pagamento. 1 manoscritti, idic^gni, leloto, 
anche ae n-on pubblicati, non s-i restituiscono. 
* ★ ★ 

RadìoEiettronlca è titolare in escius/va per l'Italia 
dei lesii è dei progetti di Radio Pianse Electroni- 
que Pretique, penodici dal gruppo Societe Pari- 
slenne d'Edition. 

W 

Associata alla f .LE.G. 

(Ftìcterazioiie ttairaoa Editori Giomati) 


SOMMARIO 


ANNO .\1I - N. 4 
APRILE 198.n 


Cardiotachimetro visivo e sonoro 

Con questo apparecchio puoi non solo sentir palpitare il tuo cuore, 

ma afiche vederlo con un ì.ed. E se vuoi. 

puoi individuare i sentimenti della persona amata. 


Pag. 17 


ZX81, Apple II 

Col555? Me lo coleolo lo! # Un cercolibrì fra i foot scolfoli # Digito lo 
paralina • Monitor per programmi do cassetto 28 

Micretrosmettitore telegrafico 
per onde corte 

Hai la licenza di radioamatore, ma non una ricet rans prò fessianale? Ecco 
un cavallo di battan^lia per le prime scorrerie nell'etere! 

Disponibile in kit 28 


6 progetti con inDEAC^BASE 

liiterruttore a combinazione 8 Generatore di onde quadre 8 Ampli 
operazionale lampeggiante 8 Esplosione daìntecpolo 8 Doppio 
interruttore 8 Per fora squeich 


45 


Rivelatore di presenza o infrarossi 

Alla base di questo dispositivo, che puoi usare per divertimento o per sicurezza. 


51 


55 


d sono due diodi, uno emettitore, l'altro ricevitore. 

Metal detector 

Vuoi dedicarli alla caccia al tesoro? Ecco lo strumento che fa per te! 

E fra scatole di latta e tappi metallici ... 

Wattmetro per RF 

È il settimo strumento della serie di RadioEI.ETTHONlCApuoi usarlo con il 
Millivoilmetro di settembre, o col Preampli del mese scórso, o da solo ... 

D ispon ibi le in k i i S8 

Micropinze macroeconomiche 

Se il controllo del CI ti fa impazzire, se le sue ridotte ditnensioni 

e la mancanza di spazio fra i componenti rendono difficoltosa Voperazione, 

non arrenderti: ci son o q we5i te fa v o/osc s up erpu i z e! 88 

Amplificatore per superbcusi 

‘ Costo contenutissinio, montaggio su hleabase, nessuna difficoltà: sono le 
caratteristiche del comando a pedale da interporre fra la tua chitarra 
e Vamplificatore per far tremare le viscere ai tuoi fans! 

DLsponibile in kit 70 

Concorsine 10^ 


Era iprogeitini che abbiamo ricevuto, tuntessimi e tutti validi, ecco i primi 
4 che abbiamo scelto: ulteriori selezioni e premi ai prossimi numeri 


72 


Rubridie 


Caro lettore, pag. 5 - La posta, pag. 7 - Servizio cireuiti stampati e scatole di montaggio, pag. 41 
Risultati del concorso ‘ ‘ Vinci un computer al mese”, pag. 77 - Novità, pag. 7H - Ann unti dei 
lettori, pag. 81 


Per la pubblicità 


ETAS 


PROM 


ETAS PROM srl 

20154 Milano - Via Manlogna^ 6 
Tel, (02) 342465 - 389906 


Radio ELETTRONICA 3 






































r 




18' FIERA NAZIONALE 
DEL RADIOAMATORE, 

ELETTRONICA HI - FI, 

STRUMENTI MUSICALI 

FIERA DI PORDENONE 
23-24-25 aprile 1983 






Q uesto numero inizia con il progetto per la costruzione di un 
cardiotachinietro. Un cardiotachinìetro? Sì, proprio così. Il 


fatto è che ci siamo accorti che moltissimi lettori hanno uno 
spiccato interesse per apparecchiature di tipo medicale, e abbia¬ 
mo voluto accontentarli. Non sappiamo se anche tu appartieni a 
quella schiera, ma chissà che non venga voglia anche a te di 
possedere un cardiotachinietro realizzato con le tue mani* Ci 
avevi mai pensalo? Eppure l’elettronica c la medicina viaggiano 
ormai abbracciate: chissà che non ti venga qualche idea,,. 

Un progettino invece che qualche idea te la farà venire sicura¬ 
mente e il Microtrasmettitore a tasto di pag, 38. Come vedi, per 
trasmettere, sia pure segnali Morse, ci vuol poco o nulla, e il tutto 
è disponibile in kit, a un prezzo decisamente interessante. 

Fra gli altri progetti che ti segnaliamo, il Wattmetro RF, realiz¬ 
zato per essere inserito nella serie di strumenti da Rack (ma che 
nulla impedisce di usare come strumento a sé stante), riscuoterà 
applausi da parte di lutti coloro che trasmettono o pensano di 
trasmettere in futuro, siano essi radioamatori o CB, 

Poi, & Computer: e qui abbiamo una significativa dimostrazio¬ 
ne di quel che può voler dire un Personal per un appassionato di 
elettronica. Il computer cioè non soltanto è elettronica lui stesso, 
ma può aiutare anche a progettare altre applicazioni elettroniche* 
È il caso del programma di pag. 28, che con uno ZX81 permette di 
calcolare i parametri di un multi vibratore monostabile con 555. 

Sempre fra i programmi di & Computer, una semplicissima ma 
utilissima applicazione: quella per tenere in ordine la propria 
biblioteca, trovando subito il libro che si cerca. 



P.S, Io applico, tu applichi... Suirultima pagina di copertina 
pubblichiamo Pannuncio di lancio di una nuova rivista della no¬ 
stra casa editrice: Applicando, Si occuperà solo dei Personal Com¬ 
puter Apple, informando sulle ultime novità, provando program¬ 
mi in anteprima, guidando fra i misteri e i piaceri della mela. La 
mela Apple, naturalmente. Applicandosi riceve in abbonamento, 
o si acquista nei migliori Computer shop,, Ai colleghi di Applican¬ 
do i migliori auguri di tutti noi di RadioELETTRONICA & 
Computer. 
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RAmomOiSTRATOm STEREO 
Gamme di riceikjoe: AM S40-1800 KHz - FM STE- 
REO 08-108 MHz. Potenza ct'uscila: 2x2 Walts. 
Riposta d! frequenza 100-9,000 Hz. Controlli a s!i- 
der aiit volume dei due canali separati. Microfoni 
incorporati. Prese pef microfoni esterni, cuffia, ed 
ausiiiaria Spia luminosa per l'instìrimonto automa¬ 
tico del MPX. Alimentazione; 9 Vc.c. oppure 220 
Ve.a 


1040 


L. 123.000 



RAOtOREOtSTRATORE 
Gamme di ricazjoro: AM 510“ 1610 KHz - FM 
S0'1O8 MHz. Potefua d'uacita: 1 W^. Risposta 
di frequenza 60-tì 000 Hz. Cofitfoit a slidv per w- 
luma e tono MJcrcHono incorpOfiUo. Preae per mk 
crofono eatefno, cuffia ed aua^iane Aiirrwniazlo- 
ne: 6 Vd.c oppure Vc.a 


RQ 212 


L. 64.000 



AUTORADIO- 
MANGfARASTRI 
REVERSE AMPLIFICATO 
COR FREQUENZIMETRO 
ED OROLOGIO 
DIGITAU INCORPORATI 


Gamme di recezione: AM S3S-1606 KHz - FM stereo 88-108 MHz. La fiequenza del segnale 
ricevuto è indicato dal frequenzimetro digitate che per mezzo di un corrmutaJore si trasfomna 
in orologio. Potenza d'uscita; Est 25 Watls. Impedenza d'mìcita: 4 Ohm. Riapoata di frequen¬ 
za; 40-12.000 Hz. Contfoin. volume, tono, bilanciamenlo, sintonia. N. 5 tasti di preainlonizza- 
zione suite stazioni prefeirte. Commutatori: AM-FM - LO-DX per la sqnaibiirtà dtìila radio - TIME- 
FREQ per la pane digitalo. SeWtore ed irvdkaiore luminoso per la direzione di marcia dal na- 
aira. Tasti per Tavanli ed indielro vekx^l del nastro. Tasto per Tespulsione della cassetta. Di¬ 
mensioni a norrrve Din' 178 x 44 k 150. 

AR 0003 L. 238.000 


AUTORADIO- 
MANGIANASTRI 
STEREO REVERSE 
CON AMPUfICATORE 
EQUALIZZATO 
INCORPORATO 


Gamme di ricezioria' AM 535-1006 KHz - FM STEREO SS-IOfl MHz. Potenza d’uscita: 2x30 
Walts. Impedenza d’uscita: 4 Ohm - Comandi a slkter sulle frequenze: 60, 250, 1.000, 4.000, 
10.000 Hz. Controlli; volume, simonia, bilanciamento, lader. Commutatan; AM-FM-MONO- 
STEREO. Tasto multng per la radio. Tasi! per Cavanti e indietro veloci del nastro. Tasto per 
^espulsione deità casi^tia. Selettore ed indicatore luminoso per la direzione di marcia dei na¬ 
stro. Dirnensioni i nonna Din; 170 x 44 x 150 mm. 

AR 002 L. 198.0ÓÒ 
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FCR 901 L 

175.000 



SH 3500 


L. 101.000 




AUTOflAQfO-MANaiANASTRl STEREO REVEFC 
SE CON AMPURCATORE EQUALIZZATO IN¬ 
CORPORATO 

Gamme di ricezione AM 535-1605 KHi - FM Ste¬ 
reo 88-106 MHz. PolaFiza d'usdtfi 2x25 Widln. 
impfldaftjfl d'uactfBi: 4 Ohm Comandi a abdef sul¬ 
le frequenza 60, 250, i 000, 3 500, 10 ODO Hz. 
Coniroiri: volume, siniotila. btiandainenio, lader. 
Commutalari’ AM-FM-Morto-Slerao Taaln per Is 
sensipilità (^'antanna. Tasti par rovanlt ad indietro 
votoci dal nafliro T«(p par l'espuliione deUa cas¬ 
setta. SatetlOfe per la direziorie iH marcia dai n.^ 
atra. Dirrwnaiùini norma DIN i7Bx 44 x 125 mm, 

AUTORADIOTMANGIANASTRI STEREO AUTO¬ 
REVERSE 

Qvmm di ncsPcxw; AM 540-1600 KHz FM STE¬ 
REO Sft-ioe MHz. Potoria d'uactta 2x6 Watts 
Irnpedenzfl d'uecHa' 4 Ohm. ControlN: voEime, to¬ 
no, bilanc^macfid, sinloiriia. ComniufatOn; AM-R4- 
Mcii>at-S4ereo. Taato per t‘avBnti ed Indietro velool 
del nastro. Tasto par raaputeiona dalia caasetta 
Selafrora ed tqdilci^om lurnino» per 1.^ dirozóne 
di magete del nastro. Dimensioni a norme Ofn 
17Bk43k 13S mm. 

AUTORADta-MANGIANASTRI STEREO 
Gamme cU ncezkxio: AM S35-1605 KHz -FMSte 
reo S8- 108 MHz, Potenza d'usdta: 2x7 iNaita Ri- 
spaste dì fraquenza; 50-10.000 Hz Impedvan d'u¬ 
scita 4 Ohm. Conlrolli; VQÌume, tono, bdanciamon- 
to. ainlonia Commutaton; AM-FM-Mono-Stereo, 
Taslo par ravanzamanlp velooe edeaputetonedate 
cassette. Spie luminom par il fuiuioru&nantD del 
mangianastn e per rinserimenlo Butomanco cNi 
MPX dalla f4dx3 Dimansionl a norma Din 180 x 
44 X 120 mm. 



MANGIANASTRI STEREO 

Riproduttore ster-M per casseiio. Conirolli a slider 
psr volume, tono, brl^iarnanto. Tasto par ravanli 
veloce e par l'espulsione dalla cassetta. Potenza 
d'uscita 2x6 Watts. Impodonza d’uscita 4/8 Ohm. 
Riopoeta di frequenza 50-10.000 Hz. Dimensioni: 
I32,x38x T34 mm. 

C 664 L. H2.000 



EQUALIZZATORE AMPURCATO j 

Tasto e spia luminosa per l'accensione. Bilaricia- J 
mento fra gli altoparlarUi antafKKi e poetenori. Co I 
mfflxji di coniroflo frequarMi a 7 sltder su 60, 12S, 1 
250. 500, 1.000, 3.500, 10.000 Hz Potenza dV'^ 
scita: 2x 30 Watta. impedenza d'i^ila: 4/6 Ohm. 
Dimensioni 130x35x151 mm. 

M 004 


MINI REGISTRATORE MONO - RIPRODUTTORE STEREO 
IN CUFHA 

L'apparecchio che unàce in uno sete un comodo mini- 
registratore mono con un riproduttore stereo ad atta fedeltà. 
Microfono incorporalo, Contagm. Volume indipendente sui 
2 canali. Tas!) per l'avanti ed indietro veloce del naatro. Ta¬ 
sto di pausa manuale. Tasti per rasoofto e La regislrazione. 
Spia luminosa per la registrazione. Micro aJtoparfante incor- 
pofalo. Corredato di cuffia HI-FI. Pcrtenza d'uscita; 300 mW. 
Flispoeta di frequenza: 40-10.000 Hz. Alimentezione 6 Vc.c. 
con presa par alirrtentetere elamo. DinieAsioni: TSSx 43x 115 
mm. 


STY 410 


L. 78.000 



COPPIA m MICRO BOX 
Ade^ per rtpeodunod a radio alareo 
m cuffia. Artacco /ack aterao (S dia¬ 
metro 3,5 unico pw entrambi i bcw 


WS 01 


t. 18.000 


Sì! per mia maggior comodità, inviatemi a casa il materiale indicato con una crocetta, che pagherò 
direttamente ai postino in contrassegno. Resta inteso che avrò B giorni di tempo per restitufrveio 
qualora non ne fossi pienamente soddisfatto e in lai caso sarò completamente rimborsato. 
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LETTERE 


kiTercndtmiì al «C arillon 
a note casuali» apparso 
sul n.l 1982, dallo studio 
dcj»li schemi c rol<»jiral1e 
che accompagnano r arti¬ 
colo « ini sono apparse 
delle discordan/e per' le 
quali vi chiederei, per 
cortesiat di darmi te se¬ 
guenti spiegazioni' 

I ^ i punti P| e IN sono in¬ 
vertiti (tra schema e fo¬ 
to h per cui nel cablaggio 
mi ut tengo alla foto oppu - 
re alle figg- 4 e 5? 

2) come e realizzalo il 
contatto + che appare 
sulle fotograne sopra il 
punto 1*3 e non compare 
invece sulla lìg, 4? 

t'kivii) Sfìadiiro 
Torino 

('afn Flàvii), le loto mostra- 
ni» dei particolari dcircseeu- 
zi line ile! niontaggne Per 
t|LUinto riguarthi la rce.iizza- 
/lonc praiiea dei vati prò 
geni c jiccessaTio allenirsi 
agli schemi tcctìiei e ai dise¬ 
gni, Nel tui» caso devi tar ri¬ 
feri mento per i( cablaggio 
unica me me alia lig. di pa¬ 
gina 74 


Alla fine di ogni artìcolo 
pubblicato su Kadiolv- 
LlvTTItONICA mettete 
Peleneo dei componenti 
necessari per la realizza¬ 
zione del progetto e il laro 
costo medio. Perché nei 
progetti da realizzare su 
idea Base nielteté la lista 
dei componenti e non il 
loro costo? Sarebbe p^is- 
sibile farlo? Se sì, perché 
n<m lo fate? 

A dnuni f O io vunii ó i i 
Trieste 

Caro Adriimo. non Ui face¬ 
vamo perche.., non ci ave¬ 
vamo pensato. Ma a partire 
dal prossimo numero utiliz¬ 
zeremo il tuo consìglio. 
G ni zie. 


Vorrei avere qualche in¬ 
formazione sul generato¬ 
re dì suoni d'organo, A 
cosa serve, e quanto 
etisia? 

R(ìhertirio Micrniì 
;\fonfappone (A Pj 

Caro Robert ino. si (ratta di 
un circuito per fare pratica. 
Collegato a un altoparlante 
riproduce dei suoni die as¬ 
somigliano a quelli che si ot¬ 
tengono cim un organo, li 
prezzo dei componenti si ag¬ 
gira sulle 7 miìa lire. 


A Padova non riesco a 
trovare il relè del tempo¬ 
rizzatore per tergicHsitab 
lì puhblieato sul numero 
dì agosto. Potete aiu* 
tarmi? 

Mntfco Monteff ì itro 
ì\id(}va 

<l'aro Matteo, il relè in que- 
.stioiìc è facilmente reperibi¬ 
le m molti negozi di Milano. 
Si tratta del relè Feme MPS- 
S BOOl 1)5 (12 V). Il suo 
costo ò intorno alle 2 mila 
lire. Se proprio non riesci a 
trovarlo nella tua città puoi 
richiederlo a: AZ, via V^are- 
sina 2d5. Milano, 


Vorrei costruire Pampli- 
ficatore per auto 21) + 20 
VV presentalo sul numero 
dì febbraio 1982. Non ca¬ 
pisco però dove va colle¬ 
gato ringresso,,, 

RiiXiirdo Riccardi 
Rùnini (FO) 

C aro Riccardtì, se controlli 
attentamente la schema 
elettrico (fig. 3) troverai la 
paiola entrata che corri¬ 
sponde in Fig. 5 a Ei e 


Ho montato Palimentato¬ 
re stabilizzato 12 V 3 A 
per autoradio pubblicato 
su aprile i982 ma ho 
qualche dìnicolta a farlo 
funzionare... 

Vincenzo Mazzara 
Nana li, iì erma ni a 

Caro Vincenzo, ralimcnta- 
tore va montato come indi¬ 
cato a pag. 18 lìg. 3 e la ten¬ 
sione d'uscita va prelevala 
dai punti indicati -f e —, sen¬ 
za apportare alcuna modifi¬ 
ca, Il tutto funziona regolar¬ 
mente. Usa i componenti in¬ 
dicati neITelenco e fai atten¬ 
zione al giusto collegamento 
dei transistor e dei conden¬ 
satori elettrolitici. La cor¬ 
rente è dì 3 A, 12 V. 


Vorrei avere afcimi chia- 
rìmentj sulla «Serratura 
a conibinazìone» del nu¬ 
mero di ottobre, la do¬ 
manda é questa: vorrei 
porre quc.sta serratura 
airestreniita del cavo di 
alimentazione di un com¬ 
plesso Hi-Fi. È possibile 
farlo? E come? 

Doni e n ico Sorren lini > 
7rirrc Annunziata fA>U 

Ca ro Domenico, ai due pun¬ 
ti di uscita con Tindicazione 
carico si può coilegare quah 
siasi utilì/zatore. Importan¬ 
te è coni rolla re che i ccmtatti 
del relè sopportino la cor¬ 
rente richiesta dairuttlizza- 
tore. Per forti carichi si può 
usare il circuito per pilotare 
un relè piu potente. Per il 
collegamento è sufficiente 
interrompere un filo del ca¬ 
vo di alimentazione c colle- 
gare quest'uUimo al carico. 


Ilo fatto il prova transi- 
slor (aprìlv "82) e non 
funziona: ÌA rimangono 
accesi ì due Led e quando 
chiudo K 2 sì illuminano 
dì più; 2 ) chiudendo Ki 
noti succede niente, da 
cosa può derivare questa 
avaria? 

Ro he rio Pa ! ìticcf tini 
Jesi 

Caro Roberto, anche per te 
vale quanto detto pei Guido 
riguardo alle verifiche da fa¬ 
re. Riconlrolla attentamen¬ 
te componenti e circuito e 
vedrai che tutto funzitmerà 
alla perfezione. 


Ho costruito il teleco¬ 
mando sonoro del nume¬ 
ro di settembre. Non 
avendo trovalo il relè Tho 
soHtituilo con un altro del 
tipo \ 23027 B0(12Alt)l 
un contatto lavort» 12 
volt, ma appena dò ten¬ 
sione il relè scatta e bat¬ 
tendo le mani davanti al 
microfono non succede 
niente. Vorrei sapere dc»- 
ve è Terrore. Ho costrui¬ 
to anche Tamplìficalore 
15 Watt. Non a vendi» Ta- 
limen latore da 24 V Tho 
alimentato con uno da 12 
volt: attaccato alla sirena 
bitonale americana am- 
ptifica, anche se poco, ma 
cullegandalo a una radio 
non si sente nulla. Vorrei 
sapere se dipende dalTa- 
limenta/ione. Sul proget¬ 
to Vu meter a diodi Led 
del mese di giugno dite 
che bisogna duplicarlo 
per una versione stereo. 
Se ne può mettere uno so¬ 
lo per una cassa? E dove 
bisogna attaccare Ten- 
Irata deirapparecchin? 

Guuio Farina 

Caro Guido, un suggeri¬ 
mento elementare che va se¬ 
guito a montaggio ullimato 
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LETTERE 


è quello di controllare atten¬ 
tamente il lavoro eseguito e 
conlVontarlo con lo schema 
elettrico e praticti per elimi¬ 
nare eventuali errori o disat¬ 
tenzioni. Quindi se si incon¬ 
tra qualche inconveniente 
nel tunzionamento si passa 
al controllo a caldo, ovvero 
sotto tensione, del dispositi¬ 
vo stadio per stadio. Nel tuo 
caso per il telecomando so¬ 
noro puoi provare a corto¬ 
circuitare a massa la base del 
transistor BCI07B; il relè 
deve cambiare stato. Se ciò 
non avviene il difetto è nella 
seconda parte del circuito 
(dal diodo raddrizzatore al 
transistor finale). Se il relè 
cambia stato mia ciò non av¬ 
viene al batter delle mani, il 
difetto è sicuramente nella 
prima parte del circuito. 
Controlla attentamente le 
tensioni nei vari punti del 
circuito e troverai il compo¬ 
nente difettoso o la saldatu¬ 
ra fredda. Quanto detto vale 
anche per Tamplificatore da 
15 Watt che alimentato a 12 
volt invece di 24, fornisce 
una resa molto inferiore a 
quella standard. Per il VU- 
Meter puoi certamente ap¬ 
plicarne uno solo collegan- 
dolo airuscita deirampli fi¬ 
caio re finale, ma avrai l’in¬ 
dicazione relativa a un cana¬ 
le soltanto. 


Mi sono (rovato in diffi¬ 
coltà nella realizza/iinie 
deir «Al lamie portatile a 
ultrasuoni)# (settembre 
1982). Ecco l molivi: 

] ) ir e p e r i b i M t à dei 
CO4011 A, ho trovato dei 
CD40Ua CN (vanno 
bene?); 

2 ) le capsule da trasdut- 
tori« non ho trovato te 
originali (vanno bene 
tutte?); 

3) voglio modificarlo at¬ 
taccandovi una sirena. 

Roberto B aerei ti 
Fisa 


Caro Roberto, il 4011 e un 
integrato di facile reperibili¬ 
tà. Ci meravigliamo che tu 
non sia riuscito a trovarlo. 
Rivolgiti ad AZ di Milano, 
Per le capsule va bene una 
coppia qualsiasi per ultra¬ 
suoni. Per quanto riguarda 
l'applicazione di una sirena 
al posto tìelTaltoparlante è 
necessario sostituire allo 
stesso un adatto relè. 


Sono un vostro lettore da 
molto tempo e mi sono 
abbonato da poco alla ri¬ 
vista che trovo molto in¬ 
teressante specialmente 
per i progetti che pubbli¬ 
cate, Purtroppo quando 
ho realizzato il vostro te¬ 
lecomando a raggi infra¬ 
rossi (numero di setk?m- 
bre 1982) sono incorso in 
alcuni guai. Vorrei che 
chiariste i miei dlubbh 
l ) vorrei sapere che valo¬ 
re deve avere Ki^ (non è 
neirelenco componenti) 

2 ) il condensatore C 7 , che 
appare nello schema elet¬ 
trico ma non in quello 
pratico, si deve usare op¬ 
pure no? 

3) infine dove potrei tro¬ 
vare gli integrati e i dìodi 
di questo progetto dato 
che nei negozi dì elettro¬ 
nica della mia zona sono 
introvabili. 

C. Alberto Lazzini 
Massa 

Caro Alberto, 

!) Ri 4 non appare per una 
dimeniicanza nell'elenco 
dei componenti. Il suo %^alo- 
re è di 4,7 kohrn (giallo, vio¬ 
la, rosso). 

2) Il condensatore C 7 deve 
essere usalo: bisogna predi¬ 
sporre i buchi sul circuito 
stampato. 

3) I componenti che ti man¬ 
cano li puoi trovare in una 
filiale Gbc. 


zxSpectrum 

Lo trovi anche nel tuo 
BITSHOP PRIMAVERA 


AUSSANDIUA Vm ti 

ANCONA VtJ Dr 
MtBZtO L'api.13 

■ARI Via CàOfMli 
BAR LETTA V 14 Vitreo*, 

■ASSANO DEL CIARPA V 14 Di Parate. 5t 

iERCAHO S F ^ 

BIELLA V4 WiU, iiOA 
BOLOGNA ViJ 1 

CACUAAt V 1.1 4? 

CAKPOBASSO 'Skà Morn |J Bylnirj, 10 
CESANO MADERNO Vm Pèitnii. b 
CINI5ELLO BALSAMO V ie- hTji»om 6é 
COHO ¥14 L J 
COSENZA V 14 Dn Miliv. H 
CUNEO Cyiy'Nh-.li. U 
FAVRtA CANAVESE fise C Haiicoih 13 
FIRENZE V«i G 36^10 

FOGGIA Vm NiiPi hunò. 1 
FORÙ Fz/J HelolitJ Aitibroj^p. I 
GALLARATI Vm A D4 flrrac i4. 2 
GENOVA Vi4 Doitveniod FiKffll4 31>>R 
GENOVA-SESTHI ¥.4 ICVFL 

GENOVA-SESTR1 V-j C»Ta 
IMPERIA DntMuLhL n 
L'AQUILA ÌTfKljlS N 2 
LECCO Vm L Dj Vinci. ; 

LIVORNO VMSénVnMCie j1 
LUCCA Vii S Coficordio, UO 
MACERATA Vm HuIjuk 
MERA NO Vi«S eSàm ^1 CcntcrtQ, 22 
MESSINA Vm Dèi /I 

MILANO Vi# G C#n1on^. ^ 

MILANO VMiE PeirelU. A 
MILANO Vn,. AltflftWATdM. i 
MILANO Plzzì 4 

MILANO VIr CCfiJtA, T4 
MILANO Vk Certosa, il 
MILANO Vii J..t(Vti Pilmt. 

HIRANO^^VENEZIA Vu Ut 

MONZA VII Affone ViiconU. 3» 

MORBEGNO Vm Fibin«, il 
NAPOU Vi» LtiiOii Ìi4fi1<tlt«, Ì(A 
NAPOLI C.io Viiwam? iA 

NOVARA Sjlu4r3?a Q StMi. il 
Padova vm PritùmtM. a 
PALERMO Vi4 LiNrrtfl. 1»1 
PARMA yi4 Ittibnim 4t 
PAVIA Vi# C BélliSli. 4M 
PERUGIA Vi» R D'ArMjFwllo, 44^biS 
PESCARA Vm UburtifM. 264 b.i 
PESCARA Vm Tn^itt, ri 
PIACENZA Vm IV Novenibiv. 60 
PISA Vm XXIV M4n>c>. TCn 
PISTOIA Vie AdiM 330 
POTENZA Vii G M^irjinj, r} 

POZZUOLI v.a GB PrrgnkHp, 13 

PRATO Vm è ■ iSorii. ìhOn 

RI MINI Via B^iriu H 

ROMA I ,ac Bdloni. 4 [V^a^ Scdlutil 

ROMA P/Ji Si« Oonà iti^i^vp. 14 

ROMA V htIV Vcn[P. 1S^ 

ROMA Vi* Cerreio □* SpalrW, 21 
ROMA Vii Fon rio Commio 46 
SAVONA Vm C Sc*iT)i 
SONDRIO VmN iè 

TERAMO Vi* Mjmri Pietincii 14 
TERNI Vi* 20 

TORINO C-ycì Groswlo. 2iW 
TORINO Vij Cliiv44K>. lì 
TORINO Vn Tripoli. 17^ 

TRENTO Vi* Sl^he^t in 
TREVIGUO VieBurxuri'ot), SM 
TRIESTE Vi* F Sa*cho. \ì$ 

UDINE V 14 T4vmh*i ta 
VARESE Vi* CjrVobbio, 13 
VERCELLI Vi* Dioniiùtt». Ifl 
VERONA Vr# Ponutrà. 2 
VIAREGGIO Via A Vcilt*. n 
VOGHERA Prr* G Cmtuui, TI 



La prima e la più grande catena 
di computer in Italia. 

Telefono 02/6120848-6120795 













• 16 o 48 kbytes RAM. 

• grafica ad alta risoluziorie 
(256x192 punti). 

• 8 colori da utilizzare con la. più 
assoluta libertà per testo, 
sfondo, bordo, in campo diretto 
o inverso, con due gradi di 
luminosità, a luce fìssa o 
lampeggiante. 

• Tastiera multifunzione con 
maiuscole, minuscole, simboli 
grafici, caratteri definibili 
daM'utente. 




• BASIC Sinclair esteso con 
funzioni a un tasto per 
programmare in fretta e senza 
errori. 

• Funzioni specifiche per la 
grafica e per la gestione di dati 
d^archivio. 

• Ampia disponibilità di 
programmi preregistrati su 
com pact-cassette : gioch i, 
passatempi, educazionali, 
matematici, gestionali. 

• Totale compatibilità con la 
stampante ZX. 

• Disponibilità immediata del 
volume ALLA SCOPERTA 
DELLO ZX SPECTRUM in 
italiano. 

• Prezzo eccezionale: 360.000 lire 
nella versione a 16 kb]rtes. 
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NUOVA HEIfEL 

ELETTRONICA 


Via Duprè 5 

20155 Milano - Tel. 02/3270226 


TUTTO PER 
L'HOBBYSTA 

STOK 
IN OENERE 


Si effettuano spedizioni 
in tutta Italia. 


Orarlo: &-12,30/15-19 

chiuso lunedì mattina 

(girare a destra all'altezza di via Mac Mahon 77, 
Il magazzino è nel cortile] 

INGRESSO UBERO 

Spedizione senza anticipo 
pagamento ai postino 


VENDITA AL PUBBLICO E PER CORRISPONDENZA 


CERCHIAMO RIVENDITORiI 
SOCI PER PUt^O VENDITA 

Ordine minimo L. 20.000 
CATALOGO GENERALE L 1 ,QOO 


APERTO SABATO POMERIGGIO 

Trattiamo prodotti delle migliori case ad ottimi prezzi. 

Rivenditore: Fairchilo, National, Texas, Motorola, Hitachi, Teko, Itaistereo, Cassettiere Ipae, eco. 


SI FORNISCONO SCUOLE, 
ENTI, DITTE, 

MASSIMI SCONTI 


Esempi di prezzi 


TRASFORMATORI 


ALCUNI ESEMPI 






10W 




PREZZI AL PU0BUCO 



MM 

74C 926 

L 11,000 

20 

30 




(IVA compresa) 



MM 

74C 922 

L 8.500 








MM 

740923 

L. 8,500 

1 nn 



CA 

3161-2 la coppia 

L. 

10.000 

MM 

74C914 

L. 1.900 

1 uu 



UAA 

180 

L. 

3.800 




I ou 



LM 

3914/6 

L. 

6.400 

RAM 

21 14 (250 ns) 

L 3.500 

OTTIMI PREZZI 



9368 

L. 

2.600 


2107 (4096x1) 

L. 1.500 

MOLTE TENSIONI 



74LS90 

L. 

1.000 


4096 (4096x1 ) 

L. 1.000 


DISPUNIBILI 



74LS00 

L. 

490 


3101 (16x4] 

L. 1.000 





7447 

L. 

1.050 


2102 

L. 1.500 


TRIAC 



7448 

L. 

1.900 


4164 

L. 9,800 

8A 600V 

1 1.300 


LM 

3911 

L 

2.900 




15A 600V 

L. 5.000 


LM 

3909 

L. 

2.600 




25A600V 

L 7.000 


LM 

33SK 5A variabile 

L. 

10.900 

MK 

4116 (200 nsl 

L. 2.960 

2A 600V 

L, 1.000 



Regolatori 78xx 79jcx 1 ,S a 



LP4 

6116 (2Kx8 statiche) 

L. 18,000 

4A 600V 

L 1.200 



plastici 

L. 

1.300 








Regolatori metallici T03 

L. 

6.000 

EPROM 

2732 

L. 13,000 

Disponiamo di serie 


LM 

324 

L. 

1.000 


2764 

L. 19.000 

TTL TTL Serie LS 



555 

L. 

700 




CMOS TTL Serie CMOS (74C) 


741 

L. 

760 

EPROM 

2708 

L. 6.000 

TRIAC LM 



TDA 

2002 

L 

1.800 


2716 (5V) 

L. 3,000 

SCR 



TDA 

2003 

L. 

3.900 




Minuterie, contenitori accessori 

TDA 

2004 

L. 

5.800 




L293 (3A) 










step motor/cc 

L. 

9.000 


2764 

U 

19.000 




Z 80 A CPU 

L 1 1.000 

L200 

L. 

1.900 




Z 80 APIO 

L. 

11,000 







6502 

L. 

13.000 







6522 

L. 

14.000 





Luci casuali psichedeliche aS canali. 

Questo circuito è una novità, utilizza una memoria programmata per creare gli effetti di luce, oltre che nella propria di¬ 
scoteca può servire a scopi di propaganda e per effetti fantasmagorici. 

Vu metera led. 

Circuito utilizzante II uAA 180 1 2 led, utile come misuratore d’uscita, voimetro allo stato solido eco, ecc. 

Vu metera led. 

Utìiizza il "LM 3914 o 3915*^ ha la caratteristica di funzionare con tutta la barra dei ted o con un solo led acceso, il cir¬ 
cuito Stampato è previsto per il montaggio lineare che a semicerchio. I due integrati forniscono uno una uscita logarit¬ 
mica l'altro lineare. 

Tasto telegrafico elettronico. 

Circuito che permette di generare punti e linee perfetti, 

Regolatore di potenza a 1.000 W 

Semplice circuito che permette di regolare la luminosità di larwpade, il numero dei giri del motore ecc. ecc. 

Sonde logica 

Permette di visualizzare il JivelEo logico nei circuiti di commutazione, o la presenza di impulsi. 

Interruttore comandato dalla luce, 

Circuito capace di comandare II passaggio della corrente alternativa in funzione delta quantità di luce. Ottima come in¬ 
terruttore crepuscolare, come segnalatore di allarme come apriporta ecc. 

KITSINCLAIR 

Espansione 64 K RAM x Sinclair (kit) 

ESPANSIONE 32 K RAM 

16K 

SOUND BOARD 

con AY 3.8910 GEN. 5 OTTAVE MUSICALE + I/O + CONVERTITORE DIG. AN. 

MOTHER BOARD 

può portare 5 interfacce (ESP SOUND etc.) forniti 3 attacchi + attacco computer 
SLOWxZj<80 


L 24.950 


L 9.960 


L. 10.950 


L. 8.950 


L 6.950 


L. 7.950 


L. 9.950 



L. 

170.000 

in kit 

L 

120.000 

montata 

L. 

140.000 


L. 

84.000 

montata 

L. 

100.000 

in kit 

L 

42.000 

in Kit 

L 

42.000 

montata 

L. 

S2.000 

in kit 

L 

50.000 

montala 

L. 

70.000 






ALTA RISOLUZIONE 

GflAFICA/VIDÉO (2S&x192) in kit 


EPROM/ROM 8 K per trasformare Zx8Q in 81 (con etichetta tastiera) 



ESPANSORE RAM 16 K per VtC 20 


in kit 
montata 


KIT 


L. 130.000 

L 39.000 

L. 130.000 

L. 50.000 
L 70.000 


Contatore a quattro digit 9.999 

Questo circuito può accogiiere 4 integrati della medesima famiglia e diventare il cuore di un frequenziometro, di un oro¬ 
logio, di un milìiwolmetro Neirordine specificare il tipo di integrato desiderato L, 19 950 con 

Display tipo 

FND0OO 


Iniettore di segnali. 

Generatore di segnali con un elevato numero di armoniche, utile alla ricerca guasti, al collaudo di apparecchÉature 0F L. 5.950 
Equallzzalore RIIA 

Il perfetto adattamento tra il vostro giradischi e ramptificatore Hi-Fi L. 6.950 


Dado elettronico. 

La versione moderna del simpatico gioco ^ 

0 ado elett ron ico ( 3 dad i ) 

Un gioco di società ri lassante e pi a covo te 
Decade di conteggio con memoria 

Stesso tipo del precedente possiede un integrato con 'lalch'’ capace di memorizzare il dato appena visualizzato L. 
MiIUvoImetro digitale s 3 1 /2 figit., 1.999 

Questo miliivolmetro rispetto al modello a tre digit,, possiede una gamma maggiore di punti di lettura. Preciso e utilizza¬ 
to come indicatore sul millimetro 'pierr© " 

Telato ricevitore AM-FM 

Premontalo, tarato, funziona sia con 9 Vcc che 9 Vca L. 

Sirena bitonale 10 W 

Antifurto elementare, segnalatore di soccorso, tromba per auto, queste sono alcune delie applicazioni L. 

Decade di conteggio con display FNO 800. 

Questa decade ha la caratteristica di avere un display con caratteri etti 2,5 cm.. Il prezzo è convenientissimoL. 


6.950 

14.950 
0,950 

24.950 

8.950 

4.950 

8.950 


Rele ed effetto luminoso. 

Basato sul medesimo principio del precedente pilota però un relè, con cui commutare carichi in continua L, 9.950 

Prova continuità. 

Semplice circuito cbe fornisce tramite un segnale acustico e luminoso l’esistenza della continuità fra collegamenti, uti¬ 
le come cerca fili. Non produce danni al circuito in esame S- 7.950 


SCHEDA COMANDO MOTORI PASSO (IL SOLO MOTORE 8,1 V 2 FASI E 1.8 STEP 30/50 g/cm L. 13.000) 
PASSO 2 FASI 

CANCELLATORE DI EPROM, KIT. 

SINGLE BOARD COMPUTER 
SISTEMA DI SVILUPPO 8 BIT. 

CPU 6802 

1/06522 

2RAM2114 

Con tastierino numerico a display 
Stesso KIT + 2 motori passo 
passo 

GENERATORE DI FUNZIONI CON x R 8038 
(distorsione modestissima) 

SCHEDA DI MEMORIA 16K STATICA-UNIVERSALE CON MEMORIA TAMPONE BUFER1ZZATA - EUROCARD 


L 30.000 
L. 20.000 


L 120.000 

L 180.000 

L 200.000 

L. 39.000 
L. 250.000 


Miliivolmetro digitale a 3 digit. 999. 

100 M Ohm d’ingresso, possibilità di due velocità di lettura, singola alimentazione, modulare, letture negative a - 99 
mV 

KIT Integrati per espander© a 48 K il tuo Spectrum 16 K 

MOTHER BOARD SINGLE BOARD COMPUTER 


L 15.950 

L. 100.000 



DISPONIAMO DEI COMPONENTI PER I PROGETTI DI QUESTA RIVISTA 









SA 909 ANALIZZATORE DI SPETTRO AUDIO , 


EMM 3 MIXER CON ECO 


MD 100 CUFFIA STEREO 


MPX 4000 MISCELATORE STEREO S CANALI 


ECM 100 MICROFONO PROFESSIONALE A CONDENSATOReI 


HTM 2 TA'EETER 


DN 10 FILTRO A 3 VIE 


MSP 100 MICROFONO ALTOPARLANTE 


SP 400 G WOOFER DA 40 CENTIMETRI 


ECM 1038 MICROFONO STEREO 


DISTRIBUTORI E RIVENDITORI AUTORIZZATI 


Tonno 

Pinerolo (TO) 

Genova 

Genova 

Sampierd. (GÈ) 

Savona 

Savona 

Sesto S. G. (MI) 

Como 

Bergamo 

Brescia 

Mantova 

Venezia 

Mesire 

Tol mezzo 

Latfsana (UD) 

Trieste 

T rieste 

Gorizia 

Padova 

Schio (VI) 

Vicenza 

S. QOfiJfacìo (VR) 

Trento 

Bologna 

Carpi (MOf 

Modena 

Reggio Emiita 

Parma 


Francesco Allegro Tel. 011/510442 


Dominici Cazzadori 
Echo Elee, di Amore 
De Bernardi 
A. Carrozzino 
Saroidi di M. Galli 
EL-SA 
VART 

Giampiero Bazzoni 
C & D Elettronica 
Fototecnica 
CDEdi Fanti 
Bruno Mainardi 
Emporio Elettrico 
Market allo stadio 
Il punto elettronico 
Radio Trieste 
Radio Kalìka 


0121/22444 

010/593467 

010/587416 

010/457172 

019/26571 

019/801161 

02/2479605 

031/269224 

035/249026 

030/48518 

0376/364592 

041/22238 

041/961806 

0433/2276 

0431/510791 

040/795250 

040/62409 


B&S Elett, Profes3ionale0481/32193 


ing. Bailarin Eletir, 
Elettr, La Loggia 
Ades 

Elettr, 2001 di Palesa 
Elettr. Trentini 
Bottega Elsltfonlca 
Elottronrca £M 
Electronic Center 
B.M.P. 

Hobby Center 


049/654500 

0445/27582 

0444/505178 

045/610213 

0461/922266 

051/550761 

059/681414 

059/235219 

0522/46353 

0521/206933 


Fidenza (PR) 
Ferrara 
Piacenza 
Portomagg. (FÉ) 
Forti 

S. Giuliano (FO) 

Lugo (RA) 

Ravenna 

Firenze 

Pistoia 

Siena 

Forte dei Marmi 

Pontedera (PI) 

Pisa 

Livorno 

Ancona 

Pesaro 

Fabriano 

Roma 

Roma Centocelle 

Roma 

Rieti 

Latina 

Terni 

Napoli 

Salarno 

Potenza 

Cosenza 

Bari 

Foggia 

Casarano (LE) 


Italcom 

0524/83290 

Taranto 

RA.TV.EL. 

099/321551 

MCdi Marzola Celso 

0532/39270 

Palermo 

Teleaudlo Fauiìai 

091/56(3173 

M & M Elettr. 

0523/25241 

Catania 

Antonio Renzi 

035/447377 

Amedeo Battistini 

0532/811616 

Catania 

Leopoldo Trovato 

095/376194 

Radiotor. Romagnola 

0543/33211 

Siracusa 

Centro Elettr. Calieri R. 

0931/41130 

Enzo Bezzi 

0541/5235? 

Ragusa 

E.P.I, S.N.G. 

0932/46866 

Armando Tampieri 

0545/25619 

Capo D'Orlando (ME) Roberto Papiro 

0941/901727 

Oscar Elettronica 

0544/423195 

Messina 

Edison Radio Cerumi 

090/773616 

Ferrerò Paoletti 

055/294974 

Cagliari 

Romolo Rogaim 

070/41220 

Paolini 5 Lombardi 

0573/27166 

Cagliari 

Miche(o Pesoìo 

070/284686 

B.R.P, di Barbagli 

0577/42024 

Cagliari 

Audiómarket 

070/303746 

P.F.Z. Costr. Elettr. 

0584/84053 

Sassari 

Audfoimea 

079/293494 

Stefano Tosi 

0587/212164 

Sassari 

Sinteiex 

079/772028 

Elettronica Calò 

050/44071 

Sassari 

Me^eaggerliB Elei ir 

079/218271 

G.R. Electronics 

0506/006020 

Nuoro 

S. Coccolone 

0784/31516 

Electronic Service 

071/32678 

Porto Torres 

Eiet ironie a Duna 

079/510648 

Antonio Morganti 

0721/67898 




Faber Elettronica 

073Z/22409 




SA-MA 

06/5813611 


AGENTI REQIONAU 



F,Ili Di Filippo 06/285895 

Leopoldo Committìerl 06/7811924 
Micro Elettronica 0746/483486 

Elettronica Zamboni 0773/496288 
EL-DI Elettronica digitale 0744/56835 


Antonio Abbate 
Elettronica Hobby 
Lavierl Shop Center 
Franco Angotti 
Filippo Bentivoglio 
ATET 


081/333552 

089/394901 

0971/23469 

0984/34192 

080/339075 

0881/72553 


Piumoni D AoAri/ 

Lombardia TORRtTI 0245A4100 

Ltguria/AbruzTlfMolLgeWarcba SCAVI A 029568104 

Emilia-Romsgna STlPCOVrrZ (}51-370687 

Toscana TO^m ^ 

Campan la/Calabria MARVASO 081 670123 

Puglia PALUMSO M»42i5ai 

SiQilla SPATAFQRA 091-293321 

Sardegna MAMELI 070-710038 


Forniture Elettr. Ottano 0833/331504 










































ABBONATI A 


Riceverai a casa tua 12 numeri 
e in omaggio una izdea grande (6,6 x 10,7) 
con un risparmio giobaie di 11.000 iire 


Sì, amici lettori, abbonarsi a RadioELETTRONICA conviene sempre! 
Nessun’altra rivista del suo genere (nessuna rivista in genere!) ti offre uno 
sconto di 4.000 lire e un regalo che ne vale 4.500, più 2.500 lire di spese 
postali che restano a nostro intero carico. Un regalo che oltretutto ti servirà 
per costruire tanti fantastici progetti. E allora non perdere tempo: 
abbonati subito. L’abbonamento per un anno (12 numeri) costa 26.000 
lire (estero 40.000 lire). 


Per ricevere a casa 
12 numeri di 
RadioELETTRONICA 
e un circuito stampato 
universale! OCA ’BASfc 
grande (6,6 x 10,7) gratis e 
senza aggravio di spese 
postali, con un risparmio 
globale di 11.000 lire, 
compila e spedisci subito 
questo tagliando a: 


-X 

TAGLIANDO DI ABBONAMENTO 


Sì, fTii abbono per 12 nunneri a RadioELETTRONICA, Pagherò sorò 26.000 lire 
anziché 30.000 lire. Con il primo numero inviatemi anche gratis, una t. dea ' base 
grande (6,6 x 10,7). 

Cognome e nome . . . ...... . ... 

Vìa........... ........... 

Cap ... Città ...... Provincia ...... 


□ NUOVO ABBONAMENTO □ RINNOVO □ RINNOVO ANTICIPATO 


Editronlca s.r.l. 

Ufficio Abbonamenti 
di RadioELETTRONICA 
Corso Monforte 39 
20122 Miiano 


O allego assegno di L. 26.000 non trasferibile intestalo a Editronica sri. 

□ allego ricevuta di versamento dì L. 26.000 sul conto corrente postale n. 19740200 
intestato a Editronica srl - C.so Monforte. 39 - 20122 Milano. 

□ pago fin d'ora [Importo di L 26.000 con ìa mia carta di credilo BankAmericard 

Numero ....Scadenza........ 

autorizzando la Banca d'America e d'Italia ad addebitare l'importo sul mio conto 
Bank Americard. 


Data 


Rima 





































SE HAI PERSO UN NUMERO 



^ Luglio ’02 - L- 4.000 Amplificatofe Hi-Fi 135-watt - Frea^ bip 
per bici o moto - Simulatore di presenza - Un poderoso antifur¬ 
to auto - Misuratore di umidità per piante - Generatore di segnali a 
dente di sega - Applausometro - Ululante a srioramentc ■ Ampli per 
micro ad alta impedenza - Ampli per micro a bassa impedenza - 
Generatore di rumori - Tromboncino a coulisse - Misuratore d* buon 
contatto * Quando amplifica si accende - Telecxjmando 5 canali via 
refe - Ma ti computer che cos'è? (Quinta puntata) - Trasmettitore 
FM 3W. 


Come fai se Tarretrato non ce l'hal? Ti sei perso un 
numero - o addirittura più numeri - nel corso di que¬ 
st’anno?_ 

RadioELETTRONICA ti offre i'opportunità di rimetterti 
in pari. Di ogni arretrato troverai Teienco dei progetti 
pubbiicati quei mese. Affrettati a spedire la richiesta 
utiiizzando ii buono pubbiicato neiia pagina accanto» 
riceverai subito a casa il numero o i numeri che ti 
interessano, senzai aggravio di spese postalL 


a Gennaio '02 - L. 4.000 Interruttore sonoro universale - Micro- 
trasmettUore Hi-Fi - Segnalatore ìnterruziom di rete - Radar di 
retromarcia - Programmatore di accensione - Due scatole magiche 
- Antifurto per portapacchi - Interscambiabilità dei transistor - 
Preampli per lettori di cassette - Minincevitore FM - Vanalore di 
velocità per trapano - Hicaricaballene al nichel-cadmio. 

© Febbraio ’82 ^ L 4.000 Contafore d'usura per giradischi • 
Crono termostato per fotocolor - Tremolo per chitarra elettricia' 
Equalizzatore per Hii-Fi stereo - Timer per circuiti stampati - Luce 
intermittente - 2x20 watt Hi-Fi per auto - Contagiri a diodi Led - 
Antifurto per automobile * Telecomando umversale a infrarossi - 
Indicatore di livello d'acqua - Carillon casuale. 

© Marzo '82 - L. 4.000 Sintetizzatore di rumore di onde - Volt- 
metro sonoro - Alimentatore per plastico ferroviario - Automa¬ 
tismo per pompa ad acqua - Slot machine ©lotlronica - Esperimenti 
con i Cos-Mos - Minimixer per microfoni - Camera di riverberazione 
' Miscelatore tricromo - Ma il computer che cos ò? (Prima puntala) - 
Preamplificatore integrato Hi-Fi * Finale di potenza 45W. 

a Aprile '82 - L. 4.000 Alimentatore per autoradio estraibile - 
Equalizzatore Hi-Fi - Preampliticafore stereo universale - Ali¬ 
mentatore per il pre e rampli pubblicati nel numero dì marzo - Mixer 
modulare (Prima puntata) - Fotointerruttore temporizzato - Ecco 
IPEABASE: come al usa e a cosa pud servire - 20 progetti su 
IDEABASE lampeggiatori, genei^atoii di AF e BF, provacircuiti, 
sirene elettroniche, un minincevitore, ecc. - Provatransistor - Cen¬ 
tralina antifurto - Ma il computer che cos'è? (Seconda puntata) 

• Maggio '82 - L 4.000 Telecomando luminoso - Mixer modu¬ 
lare (Seconda puntata) - Antifurto automatico per vetture - 
Fonometro d'allarme - Metronomo - Sirenone bitonale - Filtri e 
monitor per Hi-Fi - Accensione automatica per neon - Antifurto 
senza fili - Orologio a cucu - Ma il computer che cos'è? (Terza 
puntata) 

© Giugno '82 - L. 4.000 Telecomando S canali - Citofono - 
Voltmetro auto a Led - Annaffiapiante automatico - Un rumore 
utile - La luce diventa suono ~ Fotometro a voltmetro - Adattatore 
per misurare i milliohm - Amplificatore 0.F. micro mini - L'apparec¬ 
chio che fischia - Modellatore di onde - Alimentatore a doppia 
polarità - Filtro passa-basso attivo - Variatore di segnale ad alimerì- 
tazione singola - Automatismo per luci scale - Due accessori Hi-Fi - 
Mixer modulare (Terza puntala) - Impariamo il Basic (Quarta pun¬ 
tata) 

© Agosto '82 - L. 4.000 Accensione elettronica -1 contatti degli 
integrati - Come attrezzare II laboratorio - Microfono alla 
frequenza Hi-Fi - Comando acce n sione-spegntmente - Antidolon 
elettronico - Occhio e orecchio robot - Tester per etettroittici - 
Segnatempo per jogging - Luce d'ingresso automatica-- Spegni te¬ 
levisore automatico -- Allarme antifurto auto Giu te mani - Confu¬ 
sione ottica - Rallentatore per tergicnstallo - Freccio-bip - Batteria 
per Disco-Music - Applicazioni in bassa frequenza detrLM 389. 















m m m 


HM PERSO UN TESORO 



Settembre '02 - L. 4,000 Millivoltmetro con espansore per oscillo- 
V scopio e signal tracer - Allarme portatile a ultrasuoni per auto - 
Accensione progressiva per abat-jour - Telecomando a infrarossi ad alta 
sicurezza - Vincitimidezza elettronico - Sintetizzatore a tra onde - Gerie- 
ratore di ottave musicali Manolesta ■ Sveglia solare - Da positivo a 
negativo ' Lampeggiatore d’emergenza - Chiavistello luminoso - Porta 
NOR elementare - Convertitore per onda quadra - Rompicapo - Interrut¬ 
tore a comando acustico - Temporizzatore per angoli bui. 


Sin( 
scà 
re c 
Alla 


© Ottobre '82 - L. 5.000 Alimentatore duale da 3 a 14 volt ■ Personal 
Computer - Automatismo per insegne luminose - Base TTL ^ Gene¬ 
ratore di suoni d’organo - Miniroulette digitale - Oscillatore fondamentale 
- Increspatore d’onda - Comando a sfioramento - Serratura a combina¬ 
zione - Il richiamo dell’alce - Generatore d’impulsi di impiego generale - 
Tester per diodi Zener - Autopuntamento per pannelli solari - Non ti 
scordar di me elettronico - Diapason elettronico - 12 applicazioni dei 
circuiti integrati. 

^ Novembre *S2 - L. 5.00D Generatore di BF a onda sinusoidale e 
W quadra - Segreteria telefonica - Indicatore di direzione per 2 ruote * 
Rivelatore di liquidi - Oracolo ottico - Generatore di sequenza semica¬ 
suale - Interfaccia MOS-TT'L - Accordatore di chitarra - Stetoscopio 
elettronico - Frequenzimetro del risparmiatore - Regolatore di velocità 
per motore a oc - Semplice interruttore a tocco - Oscillatore per codice 
telegrafico - Generatore di rumori per automobiline - Tester universale 
per BF - Sentinella contro le fughe di calore - Serratura elettronica. 

© Dicembre '82 - L. 5.000 Calendario perpetuo - Programmatore di 
accensione e spegnimento - Allarme luminoso - Mini-luce strobo¬ 
scopica - Alimentatore negativo - Sirena bitonale - Dal tono la temperatu¬ 
ra - Generatore d’impulsi universali - Alimentatore da 1,6 volt - Comando 
via telefono - Mininiettore per segnati - Per saperne di più sulle porte 
logiche. 

^ Gennaio '83 ' L. 5.000 Alimentatore regolabile in tensione e corren- 
te - Dieci programmi perZXSI, Atom, Atari - Amplificatoreda 15 watt 
- Sonda logica - Indicatore di livello AF - Rivelatore di fughe di gas - 
Sequenziatore melodioso - Generatore d! raffica d'jmpulsi - Il figlio di 
Theremin - Interruttore pulito - Generatore di tono - Modulatore digitale - 
Complesso ricetrasmittente a 4 canali: il trasmettitore - Capacimetro per 
elettrolitici. 

Febbraio '83 * L. 5.000 Voltmetro digitale per l’Alimentatore regola¬ 
bile - Comando per scambi ferroviari - 10 programmi Apple II, 
Sinclair, Atorn, Atah 400 - Logica Do-it Yourself - Monitor di batteria 
scàrica - Sonda per logica TTL - Monostabile improvvisato - Raddrizzato¬ 
re di precisione - Complesso ricetrasmittente a 4 canali; il ricevitore - 
Allarme antidistrazione per auto - Baby tx, microtrasmettitore - Minincevi- 
tore per onde cortissime e CB - Interfono per moto. 


Per ricevere 
subito a casa, 
sn^riivio 
cJ- spese posti»' 
rarretrato o gli arretrati 
che ti Interessano, 
compila e spedisci subito 
questo tagliando 
in busta chiusa a: 

EDITRONICA 

UFFICIO ARRETRATI 0. 
RadioEt fcTTROflICA 

C.so Monforte, 39 
20122 Milano 


-- -- 

I Tagliando di richiesta arretrati 

SI! Inviatemi i seguenti numeri arretrati di RadioELETTRONlCA: 

mese/masJ di ....... - . 


cognome e nome .. 

Via.,. 

Gap .. 

.. Città ., 



... N . 

.. Provincia .i. 







□ Allego l .... in francobolli 

□ Allego ricevuta ti! versamento di L . sul cento corrente postale n. 

19740208 intestato e Edilronica srl - Corso Monforte. 39 - 20122 Milano 

□ Allego assegno di L ... non trasferiblie intestalo a Edilronica srl. 


Data .... 


Rrma . 


..Z.. 























RONDINELLI COMPONENTI ELETTRONICI 

via Bocconi 9 - 20136 Milano, tal. 02/589921 

PER FAR DA SE' CON LE SCATOLE DI MONTAGGIO 



KS 003 AMPLIFICATORE 7 W: alirìientaìione 12 : 16 V uscita su 8 ohm, sensibilità d'ingresso circa 30 mV con transistor di 

p-reamplrficazione completo di controllo toni bassi acuti e volume. t, 8,500 

KS 007 VARIATORE LUCI: potenza 1000 W. può sostituire un normale interruttore ad incasso dosando la luminosità L 5.800 

KS 1:09 AMPLIFICATORE TELEFONICO; completo di pick-up sensore e di altoparlante per la dUfusione sonora. L. 8.000 

KS 010 AMPLIFICATORE FINALE 50 W: sensibilità d’ingresso 250 mV. uscita 8 ohm, distorsione Q.l^'e alia potenza max, L. 21.CQ0 

KS 011 CONTROLLO TONI; controllo attivo per apparecchiature hi-fi ed amplificazione sonora Alimentazione )2—13 V i, 5.000 

KS 012 ALIMENTATORE STABILIZZATO 12 V 2,5 A: solo modulo senza trasformatore. L. S.SOO 

TF 12 TRASFORMATORE per alimentatore KS 012, L. 7,500 

KS 013 ALIMENTATORE STABILIZZATO VARIABILE 1—30 V 2,5 A; regolabile in tensione e corrente, autoprotetto contro i eor- 

tocircuiti. Solo modulo. L. lO.OOO 

TF 13 TRASFORMATORE per alimentatore stabilizzato variabile KS 013. L. 13,000 

KS 014 EOUALIZZATORE RIAA: adatto per testine magnetiche stereo di giradischi, L. 8.000 

KS 015 EQUALIZZATORE NAB: adatto per testine magnetiche di registratori. 8.900 

KS 018 CENTRALINA ANTIFURTO: adatta per casa ed auto. Con regolazione dei tempi entrata/uscita e durata ailsrme. Aasor- 
bimento di pochi uA, consente l’alimentazione con pile 4.5 volt in modo da ottenere 13,5 V permettendo un'autonofnia 
di 2 anni, L. 21.000 

KS 019 CONTATORE DECADICO; con visualizzatore FND 357, possibi lita di reset e memoria, L. 8.B0Q 

KS 020 PRESCALER 1 GHz; divide per 1000, sensibilità di circa 100 mV alia massima frequenza L. 3&..000 

KS 021 FOTORELEL o interruttore crepuscolare con sensibilità regolabile. Idoneo per molteplici applicazioni: antifurto, segna¬ 

le di passaggio persone attraverso porte, automatismo per accensione luci per case, 9cale o per attivare automatica¬ 
mente i fari dell'auto. L. 8.90D 

KS 022 SIRENA FRANCESE: modulo adatto per produrre il tipico segnale della sirena della polizia francese. L, 7.S00 

KS 023 SIRENA BITONALE: circuito elettronico per generare un segnale audio a due toni: adatto per allarmi. L- 7.S00 

KS024 LAMPADA STROBO: alimentazione 220 V, L10'.5OO 

KS 006 LUCI PSICHEDELICHE 3 VIE: complete di filtri alti - medi - bassi ■■ 1OOOW per canale L. 14.500 

KS02S RICEVITORE x COMANDO A DISTANZA: con MM 53200 - chiave elettronica - portata 20-25 .metri. Alimentazione 12 V L. 20,000 

KS026 TRASMETTITORE X DETTO di dimensioni ridotte. Alimentazione 1 2 V, L, 12.000 

KS 027 MILLIVOLTMETRO DIGITALE a 3 cifre con CA 3161 /3162 completo di istruziOm per shunt fino a 999 V L. 26.000 


OFFERTE SPECIALI AD ESAURIMENTO 


1Q 

Led verdi e gialli 0 5 mm oppure 0 3 mm [specific,] L, 

2.500 

* 

Ve Kg piastre vetronite e bachelite - faccia singola 



10 

Led rossi 0 5 mm oppure 0 3 mm 

L. 

1.500 


e doppia 

l 

3 500 

• 

Led bicolore rosso/verde 0 5 mm 

cad. L. 

900 

* 

Kit per circuiti stampati: pannarelio, conf, acido, va¬ 



10 

Ghiere per led plastiche 0 5 mm oppure 0 

3 mrn L 

400 


schetta antiacido, V'e Kg, piastre come sopra; com¬ 



5 

Ghiere per led in ottone nichelato 0 S mm 

oppure 



pleto di istruzioni 

L. 

10 oca 


0 3mm 

L. 

1.500 

730 

Resistenze ’/4 W e Ve W. assortimento completo tO x 




Display TIL 702 = FND 500 catodo comune 

cad, L. 

1,650 


tipo tutti i valori standard da 10 ohm a 10 Mohm 

L 

14 (>DfJ 

• 

Display TIL 321 - FND 507 anodo comune 

cad. L. 

1.85Q 

500 

Condensatori minimo 50 V - 10 x tipo da 1 pF a 



■ 

Display FND 357 

cad, L. 

1,600 


10 KpF 

L 

20.000 

50 

Diodi silicio tipo IN 914/lN 4148 

L. 

2 eoo 

130 

Condensatori minimo 50 V - 10 x tipo da 10 KpF a 
100 KpF 

L. 

8.000 

• 

Zoccoli per I.C. 4 - 4/7 i 7/8 fl 

cad. L. 

300 

20 

Termistori vari 

L. 

2.0CMÌ 


INTEGRATI & TRANSISTOR A PREZZI SCONTATISSIMI 

INTEGHATI 


CU 401 1 

L, 

500 

TBA 1440 

L. 3,300 

UAA 1 70 

L. 3.600 

BD 136 

L. 

400 

BF961 

L. 

650 

HM6116 

L. 

13.000 

rCA 800 

L. 10.500 

UAA 180 

L, 4.500 

BD 137 

L. 

450 

BF 970 

L. 

aoo 

L. 200CT 

L. 

6,900 

TCA810 

L. 10.500 

UAA 1008 

L, 8.500 

BD 138 

L. 

450 

BSX2S 

L 

400 

LM 31 7T 

L. 

2.400 

TDA 1190 

L. 2.600 

MA 723CN 

L. 900 

BD 139 

L. 

450 

MJ 2501 

L. 

3.000 

LM317K 

L. 

6.800 

TDA 2002 

L. 1,950 

ma 723CH 

L 1,100 

BD 140 

L. 

450 

MJ 3001 

L. 

3.Q00 

LM 3900 

L. 

1.600 

TDA 2003 

L. 2.300 

IJA 741CN8 

L. 500 

BD 535 

L. 

600 

S 2530 

L 

5.000 

LM 3911 

L. 

3.200 

TDA 2004 

L 4,500 

piA 78 st, p. 

L. 1.400 

BF 194 

L. 

250 

TIP 31 

L 

600 

LM 3914 

L. 

6,000 

TDA 2005 

L. 5,000 

pA 79 st. n. 

L. 1.400 

BF 195 

L. 

250 

TIP 32 

L. 

600 

LM 3915 

L. 

6,000 

TDA 2006 

L 2.650 

4164 

L. 9.000 

BF 1 96 

L. 

200 

TIP 33 

L 

1,300 

MM 21 14 

L, 

2.500 

TDA 2160 

L. 3.300 

TRANSISTOR 


BF197 

L. 

200 

TIP 34 

L. 

1.300 

NE 555 

L. 

500 

TDA 2540 

L. 5.000 


BF19a 

L. 

150 

TIP 117 

L, 

850 

NE 556 

L. 

1.100 

TDA 2560 

L. 4.900 

AF239 

L. 1.000 

BF199 

L. 

150 

TIP 120 

L. 

760 

SN 7400 

L. 

500 

TL 


BC 147 

L. 70 

BF223 

’l. 

250 

TIP 121 

L. 

750 

SN 7490T 

L. 

950 

081-‘LF351 

L. 900 

BC 148 

L. 70 

BF224 

L, 

300 

TIP 122 

L 

950 

SN 7493 

L. 

950 

TMS2516 

L. 9.500 

BC149 

L. 70 

BF244 

L. 

400 

TIP 125 

L 

000 

TBA 1 20 

L. 

1,100 

TMS2716 

L. 8.500 

BC 182 

L. 100 

BF 245 

L. 

400 

TIP 126 

L. 

750 

TBA 5300 

L. 

2,200 

TMS2732 

L. 14.000 

BC207 

L, 120 

BF258 

L. 

850 

TIP 127 

L 

800 

TBA 560 

L, 

2,000 

TMS2764 

L. 22.000 

BC 238 

L. 100 

BF33? 

L, 

700 

TIP 2955 

L., 

1.300 

TBA 920 

L. 

2.300 

TMS4116 

L. 2,500 

BC307 

L, 100 

BF338 

L. 

700 

TIP 3055 

L. 

1 300 

TBA 950 

L. 

3.300 

TMS6011 

L. 10.000 

BC30a 

L. 100 

aF75a 

L. 

500 

2N 706 

L. 

500 


E' di'sponlbile anche tuttn la gamma di componentÉ attivi e passivi come transitori e circuiti integrati dalla più nota case au- 
rqpee, americana, giapponesi ecc., nonché resiatenre dì ogni valore e potenza, condensatori, potenziometri di ogni tipo, 
notterie ed ogni minuteria in genere, kit particolarlt scatole montaggio e contenitori di ogni misura. Costruttori, rivenditori e 
iripiiratoiri chiedere preventivo scritto poiché altualmente non dUponiamo dì catalogo. Per informazioni urgenti telef. al 589921. 
AmNZIONE • CONDIZIONI GENERALI DI VENDITA 

Gli ordini non verranno da noi evasi sa Inferiori a L. 10.000, o mancanti dì antìcipo mìnimo dì L, 5.000, che può essere m mez¬ 
za assegno bancario, vaglia postale o anche in francobollf; le Spese di spedizione sono a carico del destinatario. I prezzi, data 
l'attuale situazione del mercato, potrebbero subire variazioni; non sono compresivi di IVA. 












Se il cuore 
bcrite per amore 


Bdstttundito per 
controllare ì battiti del tuo 
cuore. E con questo 
apparecchio è possibile 
non volo sentirlo palpitare 
ina anche vederlo con un 
I ed. Se poi vuoi 
individuare i sentimenti 
della persona amata, 
chiedile un dito e... 


V olete sentire i battiti del vo¬ 
stro cuore? Volete controlla¬ 
re come reagisce la vostra 
compagna se le accarezzate la ma¬ 
no? Avete bisogno di controllare il 
cuore di un parente? Volete fare dei 
test sulle vostre reazioni cardiache 
alla fatica? Addirittura, volete ve¬ 
dere lutto questo? Basta mettere un 
dito nello spazio predisposto tra il 
diodo a infrarossi e il fototransistor 
di questo apparecchio e tutti questi 
desideri diverranno realtà; potrete 
sentire e vedere le pulsazioni del vo¬ 
stro cuore. Questo perché a ogni 
pulsazione cardiaca Tafflusso di san¬ 


gue che si verifica airestremità delle 
dita, specialmente a livello delTun- 
ghia, è caratterizzato da una lieve 
variazione de 11'opacità. Grazie a 
questo semplicissimo principio 
chiunque può così mettere in evi¬ 
denza la frequenza delle sue pulsa¬ 
zioni cardiache e la regolarità del 
loro ritmo e dedurne il numero dei 
battiti al minuto. 

Il principio 


È indicato in tlg. 1 sotto forma di 
schema a blocchi. Le variazioni di ► 
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Cardiotachimetro visivo e sonoro 




^ opacità dell’estremità di un dito del* 
la persona così esaminata sono tra¬ 
dotte a livello del fototransistor di 
rivelazione in debolissime oscilla¬ 
zioni di potenziale, che in un primo 
momento vengono preamplificale. 
In seguito, c dopo essere stali sotto¬ 
posti a un’amplificazione, i segnali 
ottenuti vengono messi in forma, 
mentre i battiti dei cuore originali si 
sono trasformati in robusti impulsi 
in grado di comandare Taccensione 
periodica di un Led e remissione di 
un caratteristico bip da parte di un 
altoparlante. 

Una presa esterna, costituita da 
un jack fono, permette di utilizzare 
il segnale così ottenuto, ai fini del- 
Teventuale trattamento da parte di 
una logica annessa, il cui scopo sarà 
la visualizzazione digitale del nume¬ 
ro dei battiti ricondotto al minuto. 

Si ricorda che la frequenza può 
andare da 40 pulsazioni a più di HIO 


pulsazioni a seconda del soggetto, 
dell'età, delle condizioni fisiche, 
dello stato di riposo oppure al Top- 
posto di spossatezza, di eccitazione. 
Si fa osservare anche che il ritmo è 
generalmente lento, beninteso allo 
stato di riposo, quando chi si sotto¬ 
pone al test è uno sportivo, 

fi runzìunamento 
elettronico 

L’alimentazione (fig, 2) 

La sorgente d’energia utilizzata e 
la tensione di 220 V' della rete, che 
un trasformatore riduce inizialmen¬ 
te a T2 V. Un ponte di diodi provve¬ 
de al raddrizzamento a onda intera, 
e la tensione così raddrizzata viene 
livellata dal primo condensatore CL. 
11 transistor di media potenza T[, la 
cui base è polarizzata a un valore 
fissato dal diodo Zener da IO V, 
fornisce sul proprio emettitore una 


tensione regolata e filtrata una se¬ 
conda volta dai condensatori Ci e 
C 4 . Il valore di questa tensione è di 
circa 9,5 V. 

La rivelazione dei battiti del cuore 

A fornire la radiazione necessaria 
è un diodo a infrarossi LD271 (Sie¬ 
mens) munito di riflettore paraboli¬ 
co, In regime continuo un diodo di 
questo tipo può essere sottoposto 
senza danni a una corrente dell'or¬ 
dine di 100 mA. In regime impulsivo 
la corrente può raggiungere t 2 A, 
ma in questo montaggio si ottengo¬ 
no buoni risultali limitando Tinten- 
sità della corrente mediante una re¬ 
sistenza di 82 il. Dato che la tensio¬ 
ne ai capi di un simile diodo è all’in- 
circa uguale a 1,7 V, la corrente e 
uguale a: 


82 il 

ossia 95 mA 

L’energia liberata sotto forma di 
calore per l’effetto Joule è uguale a: 

#n.74W 

R 82 

Si deve quindi calcolare per la re¬ 
sistenza Rt un'adeguata potenza di 
dissipazione. In pratica si adotterà 
la potenza di 1 W. 

Il fotolransìstor del tipo TIL 78 è 
montato in serie con una resistenza 
di 470 kìì (R 4 ). Con questo valore 
sarà disponibile una tensione uguale 
press'a poco alla metà della tensio¬ 
ne di alimentazione allorché si met¬ 
terà fra DIR e PHT un dito di opaci¬ 
tà normale , Il rendimento deil'insie* 
me è quindi ottimale con questi va¬ 
lori, anche se le prove fatte hanno 
mostrato che i risultati restavano 
molto soddisfacenti perfino se R 4 
differiva del 50% dal valore adotta¬ 
to. in ogni modo questa componen¬ 
te continua è eliminata dal conden¬ 
satore di collegamento Cf,. che la¬ 
scia passare verso lo stadio di 
preampUficazione solo le variazioni 
di potenziale. Così a ogni battito del 
cuore si registrano, sul catodo del 
fototransistor, variaziont di poten¬ 
ziale delTordine del millivolt, oscil¬ 
lazioni che occorrerà amplificare ^ 
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Figure 2 e 3, ^/(Vrr/a? deiralinmitazione, deiki sezione di rivelazione all'infrarosso e dcdlupreimìpUticaziane. 
Ampìificazione e messa in forma dei segnali. 
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Cardiotachimetro visivo e sonoro 


Amplificazione (figg. 2 e 3) 

Proseguendo nell’esame della fig, 
2 , si nota che i transistor T 2 e T 3 
costituiscono uno stadio di pream¬ 
plificazione, peraltro disaccoppiato 


dal resto del dispositivo dalla rete 
R3/C10. 

Il transistor T 2 è montato a collet¬ 
tore comune e non produce alcuna 
amplificazione di potenziale, ma so¬ 


lo un’amplificazione di corrente 
(quindi anche di potenza ) disponibi* 
le sotto forma di una variazione di 
potenziale ai capi della resistenza di 
emettitore Ry. Per contro T 3 , colle¬ 
gato a emettitore comune, esegue 
un’amplificazione delle variazioni 
di potenziale disponibili sul suo col¬ 
lettore con la limitazione dovuta al 
valore della resistenza di emettitore 
Rn (5ód 11). 

I transistor T 4 e T^, sempre mon¬ 
tati a emettitore comune, amplifica¬ 
no le variazioni intorno a un valore 
medio uguale alla metà circa della 
tensione di alimentazione. inve¬ 
ce presenta, allo stato di riposo, sul 
suo collettore un potenziale vicino 
alla tensione di alimentazione. 
Quindi il transistor elimina metà del 
segnale, conservando solo quello 
che permette la saturazione del 
transistor T 7 , che è un PNP. Questo 
transistor, bloccato allo stato di ri¬ 
poso, ha sul collettore un potenziale 
nullo in assenza dì segnali. 

A ogni battito del cuore il transi¬ 
stor si satura momentaneamente, 
presentando sul collettore un breve 
impulso positivo integrato da Cis e 
dal diodo Di. Così, per i valori dì 
Cig e di R 28 > si ottiene sulfarmatura 
positiva del condensatore un segna¬ 
le dai contorni arrotondati, suscetti¬ 
bile di ulteriore trattamento. 

Gli oscillogrammi di fig. 5 illu¬ 
strano queste spiegazioni. 

Messa iit forma dei segnali (fìg. 3) 

Un primo elemento di messa in 
forma dei segnali è costituito dal 
trigger dì Schmitt composto dalle 
porte NOR I e II di CIIl compito 
dì questo montaggio consiste oelfe- 
rogare in uscita impulsi dotati dì 
fronti ascendenti e discendenti ben 
verticali. 

Ecco qual è il suo funzionamento: 
al momento della salita del segnale 
disponibile sulParmatura positiva di 
Cie, e fin tanto che il potenziale di 
questo segnale non ha raggiunto un 
valore uguale all’incirca alla metà 
del potenziale di alimentazione, gli 
ingressi riuniti 5 e 6 della porta in¬ 
vertente NOR II sono a un livello 
elettronico assimilabile a uno stato 
basso. Ne risultano uno stato alto 
all’uscita della porta II e uno stato 
basso alfuscita della porta L 
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Il potenziale che si riscontra agli 
ingressi 5 e 6 è uguale a: 

R30 

u X - - - 

R29 + R 3 () 

Quando questo valore raggiunge 


il valore di commutazione (alFincir- 
ca V/2) Tuscita 4 passa di colpo allo 
stato basso e l’uscita 3 allo stato al¬ 
to; ora il potenziale degli ingressi 5 e 
6 si trova aumentato, per l’apporto 
di energia che si ha sotto forma di un 


surplus di potenziale istradato tra¬ 
mite R 3 (> 

Allorché diminuisce il potenziale 
del segnale dell’armatura positiva di 
CìH è facile immaginare che al mo¬ 
mento della commutazione della ^ 


Collettore di 
T3 



Collettore di 
T6 



TT 


Collettore di 
T7 


9.3 V 




Uscita Trigger 



Catodo{“) 



Anodo (+) 


Diodo infrarosso LD271 
Fototransistor TIL78 
e Led 



Uscita 11 di 
CI1 


Ingresso 1 di 
CI2 


Usefta 4 di 
CI0 


I # 

I 

r 





+v 



Figura 6 


Figure 5 e 6. Andamento dei segnali nei vari punti del dispositivo e piedinatura dei diversi componenti impiegati. 
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Foto 2,Fritno piano della sezione 
ilimeniaziofie affichaa a! trafiststorili 
potenza BD 135. 


Foto 3. L \ilimenrciZiofie del diodo emettitore di 
ififrarossi esige l'impiego di una resistenza diH2 
iinw. 



ptìrtii IL comparendo alTuscita del¬ 
la p^>rta i il livello loeiet) zerc^, il 
potenziale degli ingressi 5 e 6 ead: 
ulteriormente di un poeti, a causa 
della (uga di corrente attraverso 
Il lì ve Ut) del potenziale di com- 
muiazitine etmeernente la parte di¬ 
scendente del segnale trai tatti è in- 
teritire a queliti che si rilerisce alla 
parte ascendente, ctime mtistra la 
eur\ a corrispondente m fig. 5. 

In ctHìcItisione alTusciia del trig¬ 
ger si tittiene un segnale Itigicti il cui 
valore non può essere uguale che a 0 
V o alia te usi tino di alimentazione; 
nt>n può esistere ptisizitinc interme¬ 
dia: è a questt) li ve Ut) che il disptisiti- 
vo passa daireletlrtinica analtigica 
alPelettrtinica digitale. 


Taratura in durata del segnale (fìg. 
4) 

La durata del segnale ctisì dispti- 
nibile airuseita del trigger non è in¬ 
teressante in sé, dato che c^è da 
sfruttare stilti la frequenza dei se* 
gnaii. Senza precauzioni particolari 
si rischierebbe di avere segnali di 
durata variabile e dipendente da fat¬ 
tori come la grandezza del grado di 
amplificazione a seetinda della posi¬ 
zione del dito introdotto nei ri vela- 
lei re ottico. 

Per conseguenza si ha tutto Tinte- 
resse a ottenere segnali trattati che 
siano caratterizzati da una durata 
fissa, ed è al monostabile costituito 
dalle porte NOR HI e IV di CI, che 


spetta questo compilo. A riposo, 
dato che l’ingresso 8 e allo stato bas¬ 
so e Tuscita 11 anche, T uscita HI e gli 
ingressi riuniti 12 e ì 3 sono aliti staio 
alto. 

Poiché le armature del condensa¬ 
tore C’|g sono sottoposte al medesi¬ 
mo potenziale il condensatore é sca¬ 
rico. Alla comparsa di uno stato allo 
al Tingresso di comando 8 l'uscita 10 
passa allo stato basso. Il condensa¬ 
tore completamente scarico, 
può essere considerato alla stregua 
di un vero e proprio cortocircuito, 
mentre gli ingressi 12 e 13 sono as- 
soggettati a uno stato basso, almeno 
in un primo tempo. L’uscita 11 a 
questo punto passa allo stato alto al 
pari delTingresso 8; ciò non cambia 


però nulla per quanto riguarda 
vello logico de ir uscita HI, Si può 
verificare consultando la tabella 
della verità in Hg, 6 

Al termine di una durata propor* 
zionaie al prodotto R^i x il 
livello del potenziale del Tarma tura 
positiva dì Cjy raggiunge un valore 
tale che la porta IV di CI < commuta. 
Lduscita 11 torna quindi allo stato 
basso e altrettanto fa Tingresso 
sempre senza cambiare il livello deb 
Tuscita lU. Poi il segnale di pilotag¬ 
gio cessa, e l'ingresso 8 torna al li¬ 
vello logico zero, il che ha come 
conseguenza il passaggio delTusciia 
10 allo stato alto. Il circuito ha fatto 
un ciclo completo c è nuova¬ 
mente scaricn. 
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In pratica si ottengono all'uscita 
della porta NOR IV brevi tocchi di 
una durala dell'ordtne del decimo di 
secondo, in considerazione dei valo¬ 
ri adottati per e CV,. 

Questi impuisi sono indirizzati 
verso Tusciia S per reveiuuale uti¬ 
lizzo esterno. Vengono anche tra¬ 
smessi alla base di un transistor at¬ 
traverso Rv 4 - Noli circuito di collet¬ 
tore di tjuesio transìsior e stalo 
montata uni Led di segnalazione che 
fa cosi da ripetitore ottico dei battiti 
de! cuore, illuminandosi brevemen¬ 
te a ogni pulsazione cardiaca. 

l.a ripetizione acustica (fig, 4I 

Gli impulsi ottenuti vengono infi¬ 
ne indirizzali agli ingressi della ptur- 
ta invertente NOR IV di Cl^, la cui 
uscita è collcgata all'ingresso di un 
muhivibralore costituilo dalle porte 
NOR I e II di CG In assenza del 
locco caratteristico del segnale 
emesso dal monostabilc riiscìta di 
questa porta IV dì Clj presenta uno 
stato alti». Ne risultano uno stato 
basso all uscita 3 della porta 1 e uno 
stato allo all'uscila 4 della porta 11, 
Il sistema e così hioccalo. Ma ecc(ì 
che ccjsa succede t|uando c c all'u 
scita ilei nionostabile un impulso di 
t), l s. In tal casiì l uscita 11 passa allo 
stato basso. 

Dato che l ingrcsso 2 era allo sta¬ 
lo bassr> ruscila 3 passa allo stalo 
allo c l'uscita 4 passa allo stato bas¬ 
so, il che causa la carica del conden¬ 
satore t-bit preecdentemenie carica¬ 
lo (ma neiraltra direzione). Dopo 
una durata proporzionale al prodot¬ 
to R;i 5 X il livello logico dell’iu- 
gresso 2 può essere considerato alla 
stregua dì uno stato alto, il che la 
commutare la porta I: ruscila di 
questa porla passa quindi allo stato 
busso e r uscita della porta li allo 
stakJ alto. 

Il condensatore C^o si carica nuo¬ 
vamente in senso rrpposto. Quando 
il livello di carica e sufficiente, l'in¬ 
gresso 2 torna alla stato basso, 1 li¬ 
scila 3 allo slato alto e Tuscita 4 allo 
stata basso, Il ciclo prosegue aìT infi¬ 
nito. In considerazione dei valori 
impiegati per C e si ottengono 
impulsi di una frequenza dell ordine 
del kilohertz, la quale è una fre¬ 
quenza detta musicale, in quanto 
udibile tramile la membrana di un 


altoparlante. Si noti che queste 
oscillazioni possono verificarsi solo 
mentre è presente un livello alto al¬ 
l'uscita del monostabile. Si tratta in¬ 
somma di un multivibratore pilota¬ 
to, che oscilla solo quando il suo 
ingresso è soltoposlo a uno stato 
basso. 

La porta III inveite le oscillazio¬ 
ni. che sono amplificate dai transi¬ 
stor Tj e T [(). li circuito collettore di 
Tio comprende un altoparlante che 
emellc il hip caratteristico e perfel- 
taiTicnte in fase con i battiti del cuo¬ 
re del soggetto esaminato. I^a porta 
invertente III di CL conserva tutta 
la sua importanza ne! senso che, 
poiché allo stato di riposo deiri.)scil- 
latore il suo livello di uscita è uguale 
a 1. senza questa inversione si 
avrebbe una saturazione peniianen- 
te dei transistor e Te in parti¬ 
colare una corrente inutile nella bo¬ 
bina dell’alloparlanlc, il che non ò 
molto economico., 

Infine rinterrutlorc I, attraverso 
il quale si può coilegare la base di Tg 
alla polarità negativa del dispositi¬ 
vo, permette di eliminare a volontà 
il suono, conservando solo Timma¬ 
gine, 

La t t ih/Ziìzjd'aGi d 


II circuito stampato (fig. 7) 

Il iraccialu del circuiUì non é inol- 
to compatto, ed c forse possibile ri¬ 
produrlo con una penna di te!irò 
speciale. Anche se l'uso dei vari tra¬ 
sferibili (pitizziìolc e strìsce adesive) 
dà risultati migliori ed evita multe 
conlrarietà e delusioni. Natural¬ 
mente anche questo circuito può cs 
sere richiesto, utilizzando il taglian¬ 
do al centro della rivista, a RadioF- 
LETTRONfCA 

Tutlì i lori vengono fatti con pun¬ 
ta di 0,8 o 1 mm di diametro a secon¬ 
da dei compimenti da moniarc. L'e¬ 
sempio di fìg. 7 prevede rimpiego di 
un trasformatore saldalo dirclla- 
mcnte senza collegamenti, t quindi 
t>ppo riuno sincerarsi prima che i 
terminali del trasformatore che si é 
riusciti a procurarsi coincidano con 
il tracciato del circuito stampato. In 
caso contrario occorre procedere al¬ 
ta modifica dei tracciato. Per con¬ 
cludere si ricorda che un circuito 


stampalo stagnato offre una mighot 
tenuta meccanica e chimica. 

II moli taglia dei componenti (11^. H) 

È un lavoro che esige come sem¬ 
pre ordine, metodicità e una certa 
dose di pazienza. Quindi niente pre- 
cipitazione, quasi sempre origine di 
errori, che si rischia sovente di pa¬ 
gar cari, in tempo occupati) per ripa¬ 
razione c ricerca di diteti i ma anche 
in danaro e arrabbiature, 

Per primi si monlirK) i diodi e le 
resistenze. Poi sarà la volta dei con- 
den,saturi, dei transistore intine dei 
circuiti integrati. Ovviamente du¬ 
rante tutte queste operazioni occor¬ 
re fare attenzione alLesatit) orienta- 
mento dei comptìiienti polarizzati ^ 



Polii 4, Si scorile il aflcirttrc deidiado 

r/ììcidforc. 



Fato 5, VedtiUi del foKnliùdo. 
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Cardiotachimetro visivo e sonoro 


^ Qualsiasi errore a questo livello può 
essere fatale per il componente inte¬ 
ressato. 

Il Led di segnalazione è montato 
su trampoli in modo che possa sbu¬ 
care dai coperchio del contenitore 
(Teko nel montaggio di queste pagi¬ 
ne, ma se ne può usare uno di qua¬ 
lunque altra marca purché -delle di¬ 
mensioni adatte), 

11 dispositivo ottico (fig. 9) 

La fig, 9 mostra Tesempio di un 
modello di possibile realizzazione 
che si è dimostrato valido. Anche in 
questo caso occorre un minimo di 
cura e di meticolosità per portare a 
buon termine il lavoro. In particola¬ 
re è necessario preparare due mini¬ 
circuiti stampati destinati ad acco¬ 
gliere if fotoiransistor e il diodo al- 
rinfrarossa. Allo scopo di ottenere 


un buon allineamento dei vari ele¬ 
menti costitutivi è necessario forare 
in un’unica operazione le due ba¬ 
sette. 

Il riflettore parabolico non è pro¬ 
prio indispensabile. Si ottengono 
buoni risultati anche usando soltan¬ 
to il diodo infrarosso. Al limite if 
diodo può anche essere sostituito 
con una lampadina da 3,5 V/0,2 A 
munita di lente incorporata. In que¬ 
sto caso la resistenza R 2 deve essere 
sostituita con una di 33 0/ 2 W, È 
anche preferibile, nei caso che si im¬ 
pieghi una lampadina, adottare un 
trasformatore da 0,3 VA anziché 
0,2 VA. 

Si deve infine prestare particolare 
attenzione alTindividuazione delle 
polarità dei terminali di collega¬ 
mento del diodo airinfrarosso e dei 
fototransistor. 


Montaggio nel contenitore (fig. 10) 

Non c'è molto da dire: il dispositi¬ 
vo ottico viene fissato sotto il coper¬ 
chio della scatola, di fronte a un l'oro 
praticato perché possa passare un 
dito. L’altoparlante è stato fissato 
su una delle pareti laterali del conte¬ 
nitore con della colla epossidica. 

Prove e regulazionì 

È necessaria qualche osservazio¬ 
ne per quanto concerne le prove. In 
effetti, in considerazione del valore 
di certi condensatori accoppiati a re¬ 
sistenze di carico, qualsiasi modifica 
brusca e considerevole deiropacità 
dello spazio compreso fra il diodo e 
il fototransistor porta a perturbazio¬ 
ni tali che si possono produrre in 
tale circostanza uno o due tUocchi» 
indesiderabili. ► 



Figura 7. Il tracciato del circuito stampato (pubblicato in grandezza naturale). 
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Figura 8. La disposizione dei componenti. 
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Cardìotachimetro visivo e sonoro 
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/Us«tto g«nerale della sealola 
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Foto 6. Ricordare dì 
praticare un 'aj)ertura 
sul davanti del 
contenitore per il 
passa^^lo del dito, 



Il momento critico corrisponde 
soprattutto all'attimo in cui si intro¬ 
duce il dito itel rivelatore ottico, a* 
viceversa, lo si ritira. 

Non è necessaria alcuna taratura 
e il dispositivo deve funzionare sen¬ 
za problemi. ■ 

[C.'fpn I 4 collfiboriuionf di Ek'OrinitijiJv erjiu^uv) 


questo prtìenfilo 

MC \ r in ^nnio ili fonare il sola 
Lireuka stiunpaio. Vsu il modulo d'trr- 
ditH’ id iiuìtn) delia rivista, i'fjsia !.. 

15 mi 


Componenti 


RESISTENZE 

R,: 220 lì (rosso, rosso, marrone) 
Rj: 82 11 1 W (grigio, rosso, nero) 
R 3:220 II (rosso, rosso, marrone) 
R 4 ; 470 k!ì (giallo, viola, giallo) 

R 5 ; 33 ki 2 (arancio, arancio, 
arancio) 

Re; 47 kl i {g lai lo. viola, arancio) 

R 7 ; 10 kli (marrone, nero, arancio) 
Re'. 100 kli (marrone, nero, giallo) 
Ry: 10 kil (marrone, nero, arancio) 
Rio; 10 kli (marrone, nero, arancio) 
R,,: 56011 (verde, blu, marrone) 
Rij; 68 kil(blu, grigio, arancio) 

R 13 : 6.8 klì (blu, grigio, rosso) 

R u: 4.7 kl l ( giallo. viola, rosso) 

Rie; 220 II (rosso, rosso, marrone) 
R,b: 47kil (giallo, viola, arancio) 
R 17 ; 5.6 klì (verde, blu. rosso) 

Ria: 2.2 kll (rosso, rosso, rosso) 
R 19 :150 11 (matrone, verde, 
marrone) 

R 2 a; 51 kll (verde, marrone, 
arancio) 

Rji: 3,3 kll (arancio, arancio, 
rosso) 

822 : 2.2 kll (rosso, rosso, rosso) 
Ras: 15011 (marrone, verde, 
marrone) 

R 24 ; 4,7 kll (giallo, viola, rosso) 

Rae; 75 kll ( vio la. ve rde. arancio) 
Rag; 15011 (marrone, verde, 
marrone) 

R27:5,6 kll (verde, blu. rosso) 

Rja: 22 kl! (rosso, rosso, arancio) 
Rjg: 10 kll (marrone, nero, arancio) 
R 30:100 kll (marrone, nero, giallo) 
R 31:100 kll (marrone, nero, giallo) 
Ras: 1 kll (marrone, nero, rosso) 


R 33:33 kll (arancio, arancio, 
arancio) 

R 34 :560 n (verde, biu, marrone) 
R 35 ; 56 kl! (verde, blu. arancio) 
Ras: 33 kl! (arancio, arancio, 
arancio) 

R 37:1 kll (marrone, nero, rosso) 
R 38 :15011 (marrone, verde, 
marrone) 


CONDENSATORI 

C,: 47 nF mylar (giallo, viola, 
arancio) 

C 2 :2.200 mF/1 6 V elettrolitico 
C 3 :1.000 jiF/IOV elettrolitico 
Ò 4 : lOnF mylar (marrone, nero, 
arancio) 

C 5 :100 nF mylar (marrone, nero, 
giallo) 

Ce; 2,2 mF mylar ( rosso. rosso, 
verde) 

C 7 :10 pF/l 0 V elettrolitico (terminali 
radiali) 

Cali mF/IOV elettrolitico 
Cg! 22 mF/ 10 V elettrolitico (terminali 
radiali) 

Ciò: 220 mF/ 1 0 V elettrolitico 
(terminali radiali) 

C„: 4.7 mF/IOV elettrolitico 
C 12 ; 47 pF/l 0 V elettrolitico 
(terminali radiali) 

Ci 3 : 4,7 mF/ 10 V elettrolitico 
C 14 :47 |iF/10 V elettrolitico 
(terminali radiali) 

Ci 5 : 10 mF/ 10 V elettrolitico 
(terminali radiali) 

Cig: 1 pF mylar (marrone, nero, 
verde) 

C, 7 ; 10pF/10V elettrolitico 
(terminali radiali) 


C, 8 :2,2 pF/IOV elettrolitico 
C, 9:1 pF/IOV elettrolitico 
Cao: 4.7 nF mylar (giallo, viola, 
rosso) 

C 2 ,; 10 nF mylar (marrone, nero, 
arancio) 


SEMICONDUnORI 

Z:diodoZener10V 

D,: diodo (tipo 1N314 0 equivalente) 

Lied 03 (rosso) 

DIR: diodo infrarosso LD271 (0 
equivalente) munito di ritlettore 
parabolico (Siemens) 

PHT: fototransistor tipo TI L78 (0 
altro fototransistor 0 fotodiodo) 

Ti : NPN B0135 con dissipatore 
T 2 aT 6 :NPN BC108.BC109. 

2N2222 

T 7 : PNPBC177O2N2907 
T 0 ,T 9 :NPN BC108.BG109,2N2222 
T,d: PNP2N2905 
Cli.Cl 2 ;CD 4 Q 01 {4porteNORa2 
ingressi) 


VARI 

Trasformatore 220 V/t2V3VA 
Ponte raddrizzatore 500 mA 
Altoparlante 0 50 (4 a 5011) 
Interruttoreaslitta 
6 terminali 

Presa da pannello DIN 
Spina rete 
Cavo rete 
Piattina 

Contenitore Teko a pulpito 363 0 di 
altra marca purché delle stesse 
dimensioni (215 x 130 x 75 e 
45) 
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Sinclair ZXSI 


Col 555? 

Me lo calcolo 



Ln miiltivibratore 
monnstabile? Fa‘C»> un 
pru^rctniina che aiuta a 
inipostai lo. t «razìe 
alto /.\MI '‘on 4 k 
rti uieniorót dhentiamo 
tutti pro^etrìMi- 


Q uesto progru mm il permettu 
al computer Sinclair ZX81 
dicalctVlare i parametri di un 
multivibratnre monosiabilc con ti* 
mcr 55."^. Si apre con alcune istruzio¬ 
ni circa il suo tunzionamento (riche 
dalla 10 alla 24). 

La riga 0 si ottiene battendo: 

HI REM - COPYRIGHT BY GIU¬ 
SEPPE - e dopo aver dato il NEW 
LINE, con il comando diretto PO- 
KE 165104): in quesU) modo la riga 
10 diverrà 0 e non si potrà cancella¬ 
re; è un piccolo trucco per evitare 
che il programma venga diffuso 
usando un altro nome. 


AlLinizio, premendo il tasto 
NEW LINE, apparirà sullo sclier- 
mo il classico circuito del muitivi- 
bratore monosiabile con rinlcgraiit 
555; questa grafica e opera delle ri¬ 
ghe dalla 40 alla 345 nel trascrivere 
le quali si deve prestare la massima 
attenzione nel rispettare gli spazi e ì 
caratteri grafici. 

Alla riga 3K0 il computer chiede 
se si vogliono inserire i parameiri 
per il dimensionamento del multivi* 
bratore monostabile: è sufficiente 
battere S o N senza il NEW LINE 
per accedere o no al programma di 
calcolo e questo è possibile grazie 


LISTRTO DEL PROGRRHHR 


-coF^vRXQFrr ev gxuserre^ 
1 REM-5S5- 

1© ppiì^rr PT t pm:GEnn"RRE co 

N IL TIMER 
IH PRINT 

14. PRINT “IL PROGRRHMR PERHETT 
E DI CRLCOLRRE X PRRRMETRI DI UN 
MULTIUXBRR-TORE HOKOSTRSILE CON 
IL TIMER S5S, SI ROTRR"' OUXN 
DI CONOSCERE IL PERIODO :T < IMSE 
RENDO LR RESXSTENZR E iL CON 

DHNSFTTORE >C C t IH QUESTO CRSU ’^^X 
DOVRRNNO XN- SERXRE 1 URLORI DX 
>R< E E BRTTERE >©C RLLR RX 

CHXESTR DEL PERIODO ^Tc>.“ 

16 PRINT “IN MODO RNRLOGQ SX D 
OURR"" QPERR-RE SE SX LHJDLE RICR 
URRE >R< DR >C< ^ lT< O DR 

>R< E >T<-“ 

23 PRir^rr “xl urlore del cohden 

SHTORE ESPRESSO XN MXCPQFR 

RRD.XL PERXO-DO XN MlLLXSECGMDX 


E LR RESX- 

STEMZR I?^ KOMt1. 

"■ 

2d PRINT RT 

21, li,; ‘PREMI 

N*^L" 

26 INPUT R$ 

29 IF R* > “ 

" THEN DOTO SS 


30 CLS 

4.0 PRINT BT 

4.,7; '+120 ' ; RT 

5^ 11 

. .. 4... Il; 

' * 


S0 PRINT RT 


; PT 

7, 11,; '■ 1 

Ì“;RT è.. 11," 

1 > RT 

■ RT G, li; " 


e ,i9; _ 


©0 PRINT RT a. RT 3 

“I |■';RT 10^11; 'I I'l; firr^ 11^ 11; 

70 PRINT RT l©,17;“f 
RT r^;PT 12.1 


’ 4 à; 



: RT 13, 1?, "f 

SS 5 


1t; ”1 


1", RT 

15.17; “1 


l" : RT 

16 

, 17.; ■'< 

J“ : RT 

17.1 



m** 


S0 
■■ " -1 ^ 

PRINT 

RT 

ie.l9;“a“;HT 10>23 

110 

PRINT 

RT 

12.11;" 

** 

120 

PRINT 

RT 

13^11;“ 

*• 

130 

PRINT 

RT 

14.. il; “ : 


14.0 

PRINT 

RT 

15 . Il; “ . 


160 

pRirjT 

RT 

16*11:^' 


IS© 

PRXrjT 

RT 

17^ li; “ 

n 

170 

PRXbrr 

RT 

ie>11;“ 

** 

1©0 

PRINT 

RT 

19> 11; “ 


190 

PP_XNT 

RT 

20 > 10 . '*■ 


191 

PR XITT 

RT 

31^ 10. 


200 

PRINT 

RT 

19,12. “ 4 

^ C " 

ai0 

6CRDLL 



220 

SCROLL 



230 

6CROLL 



24-0 

SCROLL 



2S© 

PRir4T 

RT 

16> 11; " 

260 

PRINT 

RT 

19 > 11. 


270 

pRxrrr 

RT 

21.2;"MUETIOIBRfiTO 

RE MONOSTRBILE" 


27S 

PRINT 

RT 

0,13;“CIRCUITO ELE 


TTRICO” 

2S0 PRINT RT a , 3.2J " 

a&; 

290 PRINT RT 11 .. 12 .:' 


RT 8. 


_ : RT 1 

1^26: ".:HT IGia"? ; "OLT" 

300 PRINT RT 8 , IB; "S"RT ©.,24-; ■' 
3*' 

310 PP.I^T^ RT 10.. ISj ''T”; RT IO .,2-1 

^320 PRIfTT RT Id... 16.;' Ì ; RT 

i';fiT 16,16;"| i’- 

; RT 17 .is.; “ I 1" ; RT ts, X4.J "TRI 

GG2R X *' 
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airuso della funzione INKEYS ìa 
tiuale legge un carattere diiretta- 
menle da tastiera (righe 385 410). 

Se !a risposta è negativa II pro¬ 
gramma va alle scritte di chiusura; 
se è positiva il computer chiederà, in 
ordine, il valore della resistenza in 
klL del condensatore in pF e del 
periodo in msec. Battendo U alla ri- 
chicsia di un parametro e inserendo 
ì valori relativi agli altri due si ottie¬ 
ne il dato mancante; se si vuole co¬ 
noscere R* si batta U alla richiesta 
del valore della resistenzci e si inseri¬ 
scano poi i valori relatn i al conden¬ 
satore c al periodo. Le righe dalla 
505 alla 680 servono per i dati di 



Kigura 1. Cosa si vede sullo schernuì. 


I carcriferi grafici 


I caratteri grafici vengono ac¬ 
cettati quando il cursore si tro¬ 
va nello stato «G» (premere 
I SHIFT e GRAPHICS). 

Ecco alcune abbreviazioni: 

— S = premere tasto SHIFT es, 
SQ - premere SHIFT + Q 
— - = spazio es. = 2 spazi 
I 40 posizione 5,11- S8 

! posizione 4,11: SS 

50 posizione 6.11; S8 Só S6 S6 

S6 S6 S6 S6 

posizione 7,11: S8 —* 

posizione 8,11: S8 

posizione 9.11: R S6 

SQ S6 S6 S6 S6 SQ Sé S6 
posizione 8,19: S6 S6 S6 S6 
S6 

60 posizione 8,11: SE SR 
posizione 9,11: S5 S8 
posizione 10,11: S5 S8 
posizione 11,11: SW SQ 
70 posizioni 10,17-11,17: S5 
..**..* S8 

input e per il loro controllo e quelle 
dalla 690 alla 710 per calcolare i pa¬ 
rametri e visualizzarli accanto al cir¬ 
cuito fondamentale. Con GOTO 
850 il programma si salva col nome 


posizione 13,17: S5 .. 555 | 

S8 

posizioni 14,17-15,17-16,17: 

55 . . S8 

posizione 17,17: SW S6 S6 I 

56 S6 Sé Sé S6 SQ 

dalla riga 110 alia 180 il carattere 
grafico usato è S8 

190: posizione 20,10: S7 S7 S7 
SI 

191: posizione 21,10: Sé S6 Sé 
S4 

250: posizione 18,11; S8 
260; posizione 19.11; S7 SI 
280: posizione 8,12: S6 S6 S6 

56 Sé; posizione 8,26: S7 

57 .S7 S7 I 

290; posizione 11,12: S7 S7 S7 

S7 S7; posizione 1 1 .26; S7 
S7 S7 S7 ' 

320: posizioni 14.18-15.18- 
16,18-17,18: S8 .... S8; 
posizione 18,14: TRIG¬ 
GER .. SO S4. I 


■<555» e caricandolo da cassetta con 
il LOAD va in AUTOSTART: non 
è necessario dare il RUN; gira sia in 
SLOW. sia in FAST. 

Gì iisepp e M e gl io rem z i 


330 

PRINT 

RT 

12,16;^' 2 

1" 

340 

PRIMT 

RT 

17.15; '*XN ** 


345 

pRifrr 

RT 

9>0; “ERTTX 

N/L’* 

350 

INPUT 

R$ 



360 

IF R S <>”' 

^ THEN GOTO 

SS© 

370 

CLS 




375 

PRXNT 

RT 

4^3; "^^ULTXUIBRRTOR 

M O NO ST RB ILE ' 




PRIMY 

RT 

11> 0;“UUQX 

IN3ERXR 


E J PRRRH^RX 


3S5 fru&e: leoo 

336 POKE 164-3T^36S 

390 XF INKEYS = ''S^‘ THEN GOTO 

XF INKEY$ = "N"' THEN GOTO 600 
41© GOTO 3SE 
500 CLS 

S0S PPINT RT 3; ‘‘MUl-TXUXBRRTOR 
d MONOS'TRBXEE'^ 

SI© PRXNT PTT S . H; " XNSERXRE S-R C 
^.1-10000 KOHMJ" 
sa© INPUT R 

525 PRXNT FTT 10 ^ 12 ; '"R = " ; R 
530 XF R=0 THEN GOTO 56© 

540 XF R>1000@ OR Rei THEH GOTO 
520 

55© PRXNT RT X2,2;“INSERIRE >C< 
10,001-100 MFì" 

570 INPUT C 

57S PRXNT RT 14^ 12; C 

5B© XF C=© THEN GOTO S10 
590 IF G>100 OR C<0.001 THEN GO 
TO 570 

510 PRXNT RT 16^0; INSERIRE >T< 
f0.01-100000 HSEC.)" 

620 iNPLfT T 

625 PRXNT RT 15.. 12; "T = " ; T 
630 IF Ts?0 THEN GOTO 660 
031 PROSE 45 
632 POKE 16437^255 


540 XF T>100000 OR T<©,01 THEN 
GOTO 520 

650 XF R^m RND C=i0 RNO T ^^0 THEN 
GOTO 50© 

570 XF R>0 RND C>© RND T >© THEN 
GOTO S00 
67S C1_S 

6S0 XF R=© RND C=© OR R=0 RND T 
= 0 OR c=:0 RND T=0 THEN GOTO S©0 
531 PRXNT 
502 PRXNT 

603 PRXNT 

604 PRXNT 
6Q5 PRxr-rr 
565 PRXNT 

5S0 XF R>0 RND C>0 THEN PRXNT " 
0= \;r;“ k'‘:TRB 1,;TR0 
HF *;TR5 i;TRB 0;''ja=”;iNT fR^CJ ; 
ri5“ 

760 XP R>© RND T:0 THEN PRXNT " 
ia= - r; ’ K*‘;TRB l;TRB ©; INT 

tT/R) ; *• HF'*;TRB 1 ; TRB ;T; 

MS” 

71© XF C>0 RND T >0 THEN PRXrFT " 
a^'\; JNT tT-^C).:" K”;TR5 l^TRB ©;" 
»=" : C;mF'^:trb 1:trb o ;: t ; " 


720 PRXNT 
725 PRXNT 
730 PPXNT ''BRTTI 
740 GOTO 40 
B00 CL3 

S10 PRXNT RT 10,6; '^PRODOTTO BY 
GlUSEPPE" 

S2© PRXNT RT 12^13;"VERONR" 

S3© PRXNT RT 14 14; 1953" 

340 STOP 

350 5RUE -"558^' 

360 RUN 
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Tutti i Personal 


i npita di non rilììrdare 
più su tiuale ripiano delia 
librerifì è sUilo messo 
uni ohnn‘/. 'Ceto un 
py perla *oa 

Ì)ibìinteea‘ rtiemotiy/.a 

rmoa HHMilibri, 

» icoi'daiubt titolo, autore 
e numero ilelln scaffaU-. 

(■ pi i i|ualsiusi Persi uuiL. 


Un cercalibri 
fra i tuoi 
scaffali 



H ai tanti libri? Ti piacerebbe 
usare iì tuo Personal per non 
perdere tempo a cercarli su 
e s^ìli per gli scaffali? Un sistema che 
ti'petnietla anche, rapidamente, di 
sapere se quel certo libro ce l’hai o 
no, magari per evitare di comprare 
un doppione? Questo programma 
può aiutare te e chiunque abbia una 
collezione t anche non di libri; basta 
qualche piccolo adattamento. 

Vediamo come funziona. Vuoi 
sapere su quale scaffale andare a 
cercare rinferno di Dante (natural¬ 
mente i tuoi scafi ali sono stati nu¬ 
merati, no?), eh è un libro che non 
tocchi da anni, c quindi non ricordi 
piCu supponiamo, dove l’hai messo. 
Allora, carichi il programma da cas¬ 
setta o da dischetto (se ce 1 hai, ma 
per questo programma basta benis¬ 
simo anche il normale registratore a 
cassette), e sullo schermo ti vien 
chiesto subito se vuoi la lista com¬ 
pleta dei tuoi libri. Rispondi di no, 
battendo N, ed ecco che lo schermo 
ti chiede se vuoi cercare per titolo, 
per autore, o per scaffale. Sceglia¬ 
mo di cercare per autore (batti dun¬ 
que A), ed ecco che compare la 
scritta: Onale autore vuoi cercare ! 
Batti DANTE (sono previsli solo i 
cognomi degli autori, ma con lievi 
modifiche al programma chi vuole 
può facilmente adattarlo anche ad 
altre esigenze), e sullo schermo 
compaiono i tre libri della Divina 
Commedia, che nel nostro esempio 
si trovano tutti c tre sullo scaffale 18 
(vedi fig. 1 ), 


Semplice, no? Ora qualche nota 
tecnica. Supponiamo che tu abbia 
molti libri (questo programma pre¬ 
vede fino a 1 .IKKl comandi DATA, 
che sono quelii in fondo, in cui sono 
racchiuse le indicazioni sui tuoi li¬ 
bri, quindi può registrare fino a 1 dXKJ 
libri). In questo caso l’elenco comple¬ 
to sarà troppo lungo perché tu possa 
vederlo per intero sul video. Se pos¬ 
siedi una stampante, inserisci i co¬ 
mandi per attivarla alla riga 130 del 
programma (c’è un REMark. cioè 
un’annotazione per te. di cui il com¬ 
puter non tiene conto, per ricordarte ¬ 
lo), e inserisci poi un comando per 
passare dalla stampante al video alla 
riga 740. Il comando da inserire di¬ 
pende dalla stampante e dal compu¬ 
ter che hai. Per l’Apple, per esempio, 
dovresti inserire: 

130 PR # 1 
740 PR # 0 

Vediamo adesso come si fa a cari¬ 
care nei comandi DATA i tuoi libri. 
In realtà è molto facile. La primissi¬ 
ma cosa da fare è copiare pari pari 
tutto il programma, e salvarlo cosi 
com'è su cassetta o su dischetto. Su¬ 
bito dopo, raccogli la prima pila di 
libri che vuoi memorizzare, portala 
vicino al tuo Personal, e comincia 
dalla riga 910: ITnferno di Dante 
probabilmente in casa ce Thai, ma 
sicuramente non sullo scaffale 18. 
Dunque batti il numero della riga 
(910), poi batti DATA, batti uno 
spazio seguilo dal titolo del primo 
libro che vuoi inserire (supponiamo 
DIZIONARIO ITALIANO), batti 


una virgola seguita dal nome del- 
rautore" e un’allra virgola seguita 
dal numero dello scaffale. Insosian- 
za, la forma dei comandi DATA nei 
quali racchiudi le informazioni rela¬ 
tive ai tuoi libri, dev'essere la stessa 


n REH BlBLIOfTEgA 
ZO L = lODO 

3» PRIMI '-"BIBLIETTECA- 

■ 

40 PRIffT 

50 PRIMT 'PUOI STflIPtìfiE L' ELENC 
0 COMPLETO DEI* 

^0 PRIMI 'TUOI LIfiRl, OPPURE FAR 
RICERCHE PER* 

70 PRIMI 'inOLO, PER AUTORE, 0 
PER SCAFFALE.* 

80 PRIMI 

90 PRIMI 'MUOl L' ELENCO CDHPLET 
0 (S/N)?* 

100 INPUT Ai 

110 IF A* { ) "S* THEN 220 
120 PRIMI ! PRIMI ! PRIMI : PRIMI 
j PRIMI ! PRIMI ! PRIMI 
130 REH INSERIRE QU! EVEMTU 
ALI COWNDl PER PASSARE DAL 
VIDEO ALLA STAMPANTE 
140 PRIMI TABI Di'TlIOLO’i TABt 
28)i‘AUTORE*; TABI 35)i*SCAF 
F.* 

150 PRIMI .. 


IdO FOR N = 1 IO L 
170 RBADT$ 

180 IF TS = 'flNE* THEN 740 
190 READ A1,S$ 

200 PRIMI TI; TABI 28);A»1 TABI 
38);Si 
210 NE)a N 

220 PRIMI : PRIMI 5 PRIMI 
230 PRIMI ‘VUOI CEKARE PER AUTO 
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RUN 

-BIBLIOTECA- 


PUOI STAMPARE L' ELENCO COMPLETO DEI 
TUOI LIBRI, OPPURE FAR RICERCHE PER 
TITOLO, PER AUTORE, 0 PER SCAFFALE. 


UUOI L' ELENCO COMPLETO (S/N)? 
?N 


VUOI CERCARE PER AUTORE, 
(A) 


?A 


TITOLO, D SCAFFALE? 
<T) (S) 


QUALE AUTORE VUOI CERCARE? 
?DANTE 


DAhfTE 


TITOLO 


SCAFF. 


BIBLIOTECA 


PUOI STAMPARE L' ELENCO COMPLETO DEI 
TUOI LIBRI, OPPURE FAR RICERCHE PER 
TITOLO. PER AUTORE, 0 PER SCAFFALE. 


VUOI L' ELENCO COMPLETO (S/N)? 
?S 


TITOLO 


autore SCAFF. 


INFERNO 

I PROMESSI SPOSI 
DIZIONARIO DEI SINONIMI 
PARADISO 
PURGATORIO 

TRA SDEGNO E PASSIONE 
IL ROMANZO GIALLO 


DANTE 18 
MANZONI 3 
GABRIELLI 12 
DANTE 18 
DANTE 18 
ORWELL 5 
BENVENUTI 1 


INFERNO 

PARADISO 

PURGATORIO 


18 

18 

18 


Figura 1. Ecco casa succede sullo scherma 


usata per le righe 910-970. alle quali 
puoi aggiungere quante righe vuoi 
(fino a un totale di 1.000 libri), pur¬ 
ché tutte numerate e scritte nella 
forma corretta. L’ultima riga, che 
adesso è la 980, ma che tu puoi far 


diventare benissimo la 2.500, se 
vuoi, deve però sempre contenere la 
scritta DATA FINE. 

Per il resto questo semplicissimo 
programmino non dovrebbe pre¬ 
sentare problemi di sorta. È scritto 


nel più facile dei Basic, evitando de¬ 
liberatamente qualsiasi comando ti¬ 
pico solo di questo o di quel compu¬ 
ter. Non dovrebbero quindi presen¬ 
tarsi difficoltà ad usarlo su qualsiasi 
Personal. ■ 


RE, TITOLO, 0 SCAFFALE?’ 

240 PRIKT TAB( IS);*(A)’; TAB( 
24>j*(T)'; 7A8( 34)i’(S)* 

250 INPUT 8$ 

240 IF » = 'S' THEN 590 
270 IF B$ = 'A* THEN 441) 

280 IF ei < > ’T' THEN 770 
290 REM RICERCA PER TITOLO 
300 PRim 'QUALE TITOLO VUOI CER 
CARE?' 

310 INPUT X4 

320 PRINT ! PRINT : PRINT 
330 PRINT TAB( 24) ['AUTORE*; 

TAB( 34)i'SCAFF.' 

340 PRINT ■- 


350 FOR N = I TO L 
340 READ T$ 

370 IF TO = 'FINE' THEN 740 
380 READ AO,SO 
390 IF TO ( ) XO THffl 410 
4110 PRINT TAB{ 24) [AO; TAB( 34) 
‘SO 

410 AeXT N 
420 GOTO 740 

430 REM RICERCA PER AUTORE 
440 PRINT ! PRIKT t PRINT 
450 PRINT 'QUALE AUTORE VUOI CER 
CARE?' 

440 INPUT XO 

470 PRINT : PRINT i PRINT 
480 PRINT TAB( 17) [XO 
490 PRINT : PRINT 'TITOLO*; TAB( 
34)['SCAFF.' 

500 PRINT ■ - 


510 FOR N = 1 TO L 
520 REAOTO 

530 IF TO = 'FINE* THEN 740 

540 READ A0,S0 

550 IF AO < ) XO THEN 570 

540 PRINT TO; TAB( 38)[SO 

570 NEXT N 

580 GOTO 740 

590 REM RICERCA PER SCAFFALE 
400 PRINT : PRINT : PRINT 
410 PRINT 'QUALE SCAFFALE VUOI?' 

420 INPUT XO 
430 PRINT : PRINT : PRINT 
440 PRINT TABI 15)['SCAFFALE N. 
'•XO 

450 PRÌNT ì PRINT 'TITOLO'; TAB( 
28);'AUTORE' 

440 PRINT ■- 


470 FOR N = 1 TO L 
480 REAOTO 

490 IF TO = 'FINE' THEN 740 

700 READ AO,SO 

710 IF SO ( ) XO THEN 730 

720 PRINT TO; TAB( 28)AO 

730 NEXT N 

740 PRINT 

750 PRINT ; PRINT ; PRINT : PRINT 
: PRINT 
740 END 

770 PRINT ! PRINT 'SCEGLI A, T, 
OPPURE S* 

780 fRlNT ■-- 


790 PRINT : PRINT : PRINT t GOTO 
230 

eoo REM 

810 REM INSERIRE OA QUI IN AV 

WTI 

B20 m 1 LIBRI, FELLA FORMA 

830 REM TITOLO,AUTORE,N.SCAFF 
ALE 

840 REM (PRENDENDO ESEMPIO DA 

850 REM QUELLI GIÀ' INSERITI). 

840 REM SI POSSONO TiUNQUlLLA 

M04TE 

870 REM AGGllhGERE LINEE DATA 

880 REM PURCHÉ' L' ULTIMA SIA 

SB^PRE 

890 REM QUELLA CON LA PAROLA 

FINE. 

900 REM 
xs 

910 DATA ]NFERN0,DANTE,tB 

920 DATA I PROMESSI SPOSI,MANZO 
NI,3 

930 DATA DIZIDWRIO DEI SINONIH 
I,GABRIELLI,12 

940 DATA PARADISO,DANTE,18 

950 DATA PUfiS^TOfilO,DANTE,18 

940 DATA TRA SDEGNO E PASSIONE, 
0RUELL,5 

970 DATA IL RDMWZO GIALLO.BBW 
BIUTI,! 

980 DATA FINE 
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ZX8l e Apple 


Indovina 
la parolina 



Ecco un gioco divertente e 
da fare in due. E lo 
pubblichiamo nella 
versione per Sinclair 
ZX8I, come ci e stalo 
proposto da un lettore, e 
nella versione per Apple 
li. Ma non e difTicile 
adattare il programma 
anche ad altri Personal... 


D iamo subito a Cesare quel 
che è di Cesare: Tidea non è 
nostra, ma ce Tha suggerita 
[‘abbonato Vincenzo Gocciolo, di 
Grottammare (che come premio si 
vedrà allungare di altri 24 mesi la 
durata del suo abbonamento), con 
la lettera-listato che vedete in que¬ 
ste stesse pagine. Cocciole Tha chia¬ 
mato il «Gioco dcirimpiccato», ma 
noi meno sanguignamente abbiamo 
preferito ribattezzarlo «Indovina la 
parolina». E lo abbiamo tradotto. 


con qualche accorgimento e senza 
problemi di limitazione di memoria* 
anche per l'Apple. Siamo certi che 
con pochissima fatica chi vorrà po¬ 
trà adattarlo anche ad altri com¬ 
puter. 

Dunque, in cosa consiste il gioco 
(che nella versione ZX gira anche 
con un solo K di memoria)? Goccioli 
lo spiega benissimo nella sua lette¬ 
ra. Il primo giocatore, senza farsi 
vedere dairavversario, scrive una 
parola* che il computer trasfeuma* 
salvo che per la prima c l'ultima let¬ 
tera, in una serie di -h e di — ( + per 
le vocali, ~ per le consonanti). A 
questo punto al video si mette rav" 
versano, e deve tentare di indovina¬ 
re la parola. 

Visto che ceravamo, e appunto 
non avendo limitazioni di memoria, 
abbiamo arricchito la versione Ap¬ 
ple con commenti in funzione del 
numero di tentativi effettuati prima 
di riuscire a risolvere il problema* 
che, fra T altro, non è affatto facile 
come potrebbe sembrare a prima vi¬ 
sta. Per esempio: poiché il numero 
di tentativi a disposizione è pari alla 
lunghezza della parola più 10 (ma e 
facile modificarlo intervenendo sul¬ 


l'ullimo numero (10) della riga U)0 
per il Sinclair, e della riga 160 per 
l'Apple, nella versione per quest'ul¬ 
timo). ogni volta che un tentativo ò 
sbagliato sul video appare il numero 
di quello successivo, e alla fine c'è il 
commento: hai indovinato al tenta¬ 
tivo n... 

Qualche considerazione tecnica. 
Per tradurre il comando 

IF A$ (L TO L) ecc. 
della riga 50 per Sinclair, che sul- 
l'Apple è inesistente, si è fatto ricor¬ 
so ai MIDI e ai LEFT$. Poi* sempre 
nella versione Apple, le righe dalla 
50 alla 11X1 provvedono alia trasfor¬ 
mazione della parola iniziale in + e 
— , Le righe dalla 110 alla 15(1 prov¬ 
vedono alla ricostruzione della pa¬ 
rola sotto forma di + e di —. Le 
righe dalla 170 alla 260 spiegano il 
gioco airavversario che deve indo¬ 
vinare la parolina* La riga 31K) pren¬ 
de il tentativo, che nella riga succes¬ 
siva viene confrontato con la parola 
originale: se è coincidente si salta 
alle righe sottostanti* che stampano 
i commenti, altrimenti il NEXT Z 
rimanda alla riga 160 per i tentativi 
successivi. 

Buon divertimento. ■ 
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Sullo ZX. 


SPE.TT . R«0 IO eL£.TTKQNiC h 


UORREI PROPORR.'I UM, 


r__ ii'Rce 

PRMMR PER UO ZXaliaZ «RwT ' .* ^ 

GIOCO DELL* IMPICCATO- ir 

SI GIOCR IN oue.iu PPiNO 
UMR PRROLR SENZR -F.RRER OEr-E,^t 
nLL“ nUUERSflRIO LO ZMSi LR SCRII 
RR SOTTO FORMR C-T r E Ol - ^ 5e^' 

ONDA 5F LR L.ETTERR P» UMR ‘JOCAi-'E: 

O LINO COMSOHRHTE , ECCETTO LA PRIM 
« E L* ULTT»-fft . 

PER ESEMPIO IR PìRPOlR • __ 

EL.ETTROI-I TCR O XEWE XRRapaRHRTR TU 

R^ÓUESTO PUNTO L® RUUEfJSRRXO OEUE 
TENTARE DI SCOPRIRE LR F-FIROLR 
SCRIUEMDO UNR LETTERfi PER UOLTR 
DRNDO N/L ogni UQL-TR in un NUKER 

O DI MOSSE l THTTRTO . ;». A LUWlHEZ 
ZR DELUn PRROl-P ^s?^ 


COCCIOLO UINCEMZtj 


; < < <L ZSTRTO > > » > 

1® pRir-rr "DJC-xtp lr p.ppdlp" 
input R3 

ss PPINT P* 

3® LET S*=Pt 

4-® POP TO l_EN MS-i 

su lÉ fisiL To i_3 = V4 OR MS U_ T 

O LJ ="E" OR Réte TQ OR R* 

CL TÙ l_J='0" OR R*(L TD L3=’-U" T 
hEN GOTO ae 

60 LET TO 

70 GOTO 90 
SO LET R4fL TO L 
90 NE>T U 
95 CLS 

100 POR Z = 1 TO V_£n Mi 4-10 
HO PRINT RT O.Oift* 

120 IF RS=es THEN GOTO 220 
100 INPUT C * 

14.0 POR i_=a Tu EEM *-=4-1 . 

150 lE C 4 =^3 3 T<3—tr» MEM GOTO 

170 

160 GOTO 130 

170 LET R 4 tL- TD -C 5 

ISO NEJ^T L 

190 NE.v TZ __ 

200 PRiNT M'-Ii ,Uft 

PRRQLR ER«.”;B$ 

210 STOP 

220 EOR 1=1 TD 45 

230 FRINT «T 3>0;’‘MRI INOOOIWPT 

Q'* _ 

240 PRINT RT 3.0; 
iSJ“ 

aso NE«.r 1 






.e sugli altri Personal 


10 

20 

30 

40 

50 

60 


REM INDOVINA LA PAROLINA 
PRINT "DIGITA LA PAROLA" 

INPUT A* 

PRINT A4 

POR L = 2 TO LEN (A4) - I 
IF MID4 (A4,L.l) = "A" OR MID4 
<A4.L,I) = ^E* OR MID4 <A4, 
L,l> = "I" OR MID4 (A4,L,n 
= "0“ OR M1D4 (A4,L,1> = " 

U" THEN GOTO ?fl 
70 B4(L) = 

80 GOTO 100 
90 B4(L) = ■+" 

100 NEXT L 

no C4 = LEFT4 (A4,l) 

120 FOR L = 2 TO LEN (A4) - 1 
130 C4 = C4 4 B4(L) 

140 NEXT L 

150 C4 = C4 4 RI6KT4 (A4,l) 

160 


170 

180 

190 

200 

210 

220 

230 

240 

250 

260 

270 

280 

290 

300 

310 

320 

330 

340 

350 

360 

370 

380 

390 


:4 = C4 4 R1GHT4 (A4.1) 

FOR 2 = 1 TO LEN <A4) + 10 
HOME : INVERSE i PRINT " 

INDCWINA LA PAROLINA 


NDRMAL 

PRINT : PRINT "ECCO UNA PARO 
LA DI " LEN (A4)" LETTERE:' 
PRINT "CONOSCI LA LETTERA IN 
IZIALE E QUELLA* 

PRINT "FINALE, MA LE VOCALI 
SONO STATE’ 

PRINT "TfWSFORMATE IN 4 E LE 
CONSONANTI IN 

PRIMI "HAI A DISPOSIZIONE " LEN 
(A4) 4 10" TENTATIVI" 

PRINT "PER INDOVINARE CHE PA 
ROLA E'. PROVA!" 

PRINT "BATTI ANCHE L' INIZIA 
LE E LA FINALE" 

PRINT I PRIMI ! PRINT 
PRIMT "TENTATIVO N."Z 
PRINT : PRINT 
PRINT " "04 
INPUT D4 

IF D4 = A4 THEN 340 ^ 

NEXT 2 „„ 

PRINT "VERGOGNA!!!"I GOTO 39 
0 

IF Z < 3 THEN E4 = "BRAVISSI 
MO!" 

IF Z > 3 ANO Z < 7 THEN E4 = 

"BRAVO !" 

IF Z > 7 AND Z < 12 THEN E4 = 
"DEVI ESERCITARTI!" 

IF Z > 12 THEN E4 = "«4DIAM0 
PROPRIO MALUCCIO!" 

PRINT : PRINT "HAI INDOVINAT 
0 AL TENTATIVO N.*Z". "£4 
END 
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Programmi su rassetta 


Un monitor 
di buon IOAD 


Caricare i programmi dei 
computer da cassetta è 
talvolta problematico. 
Ecco un apparecchietto di 
facile autocostruzione che 
farà risparmiare tempo e 
pazienza: e al verde, via 
libera per il programma, 
che va in memoria senza 
più complicazioni. 
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P er tutti coloro che hanno diffi¬ 
coltà a caricare i programmi 
da cassetta, ecco un progetti¬ 
no che dovrebbe porre rimedio una 
volta per tutte al problema. Solita¬ 
mente i guai nascono dal fatto che, 
registrati a livelli di volume diversi, i 
programmi vanno ripescati dal man¬ 
gianastri lavorando sulla manopola 
del volume alla ricerca della posizio¬ 
ne corrispondente a quella di regi¬ 
strazione, Si può tirar via il jack dal 
registratore, e provare a regolare il 
volume ad orecchio, ma è un proce¬ 
dimento lastidioso, rumoroso e im¬ 
preciso. Ecco allora che abbiamo 
pensato a un piccolo monitor digita¬ 
le, che può trovare comodo allog¬ 
giamento nel vano pile del registra¬ 
tore, visto che solitamente quest'ui- 
timo. se usato in combinazione con 
un Personal, viene alimentato a 
rete. 

Per ralimentazione i 5 volt conti¬ 
nui potrebbero essere prelevati dal 
registratore, ma è una soluzione che 
lasciamo solo ai più esperti. Per tutti 
gli altri è preferibile pensare ad una 
alimentazione separata, da ottenere 
magari anche con una pila da 9 volt, 
meglio se del tipo corazzato a lunga 
durala. Ovviamente è indispensabi¬ 
le rispettare il polo positivo e quello 
negativo. 

Per il montaggio non sono neces¬ 
sari altri accorgimenti particolari, 
salvo quelli di rispettare anche le 
polarità dei diodi Led (quattro ros¬ 
si, due gialli e uno verde), la polarità 
del condensatore elettrolitico Ci, e 
usare uno zoccolo per l'integrato 
LM3914N,. Noi per la realizzazione 
abbiamo usato una basetta Ideaba- 
se. di formato mini, (che può essere 
richiesta a RadioELETTRONICA 
& Computer), sulla quale è sempli¬ 
cissimo (vedere fig. 2) costruire il 
noslfo monitor. 

Veniamo ora alla messa a punto. 
Collegati Personal, registratore e 
monitor come da fig. 3, togliete un 
attimo il jack audio dal registratore, 
e regolate a orecchio come avreste 
fatto senza monitor. Provate a cari¬ 
care il programma e assicuratevi 
che, a quel livello di volume, ciò 
avvenga senza problemi. A questo 
punto, senza più toccare il volume 
del registratore, regolate il poten¬ 
ziometro da lOkil del monitor in 


modo che si accenda il Led verde di 
via libera. 

È tutto. D'ora in poi sarà il moni¬ 
tor ad assicurare un buon LOAD al 
primo colpo: basterà, per ogni na¬ 
stro, regolare il volume del registra¬ 
tore in modo che si accenda il verde. 
La resistenza Rj, infine, è quella 
che governa la luminosità dei Led. 
Se ne può modificare il valore a pia¬ 
cimento, ma è meglio non andare al 
di sotto dei 330 Ohm. ■ 


© 1983, RadioELETTRONICA & Compmers 
L* Nibblti Ma^azim' 


Componenti 

R,: da 330 a 860 O 
R 2 : 1 .OOOn (marrone, nero, rosso) 
R3: 1 .0000 (marrone, nero, rosso) 
R^: 1 .0000 (marrone, nero, rosso) 
Rs: 10 kO potenziometro lìn. 

Ci: 5 mF elettrolitico 15 volt 

Di: Ponte raddrizzatore B40 C 1000 

oppure 4 diodi IN4001 

IC1: LM3914N 

Led R: Led rosso 

Led Y; Led giallo 

Led G: Led verde 
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Ure 295.0Q0 


Professionale 


Kit 1 

- Trasmettitore F.M. 85 ^ 110 MHz 

- Potenza SwattRMS 

- 3.000 canali di trasmissione a frequenza 
programmabile (in PLL Digitale) mediante 
5 Contraves 

- Indicazione digitale di aggancio 
- Ingresso Mono-Stereo con preenfasi incorporata 
Alimentazione 12 Vcc 
Assorbimento max 1,5 A 
Potenza minima 5 W 
Potenza massima 6 W 


INDUSTRIA 

ELETTRONICA 


ANCHE TU!!!!!! 

Puoi finalmente avere 
una tua Radio Libera. 
Al prezzo giusto!!!! 


KIT 116 termometro digitale 

B. 

àÌ 


KIT 109-110-111-112 ALlMeNTATORl DUALI 




a. 




^ 1 1m«itazlon# Wcb 
AàiiciTti f ■sntD 300 niiA. 

C4Wit]i5' di fceinp»rjitarB -IO* * ITO* c 
PrtcUlona 1 1 digit 


tkuiIìi™ *5y, _ +.15V. - tiiv. - 

Corrvnt# moBBlna artig^tfl LA. » 

L. 1&.900 L 1 B-DOO 


KIT 115 AMPEROMETRO DIG KIT 114 VOLTMETRO DIG C A 


KIT 117 OHMETRO DIG. KIT 11 3 VOLTMETRO DiG. C.C 











iqbnuiian« ihiai» ^ ^ Vec^ 
Aimflr&IHntc auilK) 3TO àA. 

Portata salailonablll da ITO OJwi a IO 
Precisi<XFUI * l diitt 


AllnrentAEiima 5 Vct 

uduiiiù 



.Al libBntuzion* dualB * 5 Vec 
llAB(»rblA«nto Mual.» STO mA- 


Al iMntBilortt ^ a Voc 

Portiti #*le*lo/tat>! ii da 1 « 1000 V. .AiBorb 1 niHittì 300 «A- 

lap«(±Bfi*B d'IngrMfto SAgglorc di 1 MOhm Portate BslttionatiUi dm tO mA. a 10 A. Portmte malmiiqnmàiJ 11 dm l m t0CK>,V 
PrmelaLon» + l digit Ijnpedsnia d' ingrmmmo 10 driin tmpmdmnr* d‘ irtgrH>o M^giorm 1 

fVecLalon* + 1 digit PraclJloM * 1 digit 


L. 29.500 


L 27.500 


L 29 50Q 


L 29 5QC 


Assistenza tecnica per tutte le noalre scatole di montaggio Gli premontale 10% In più. Le ordinazioni possono essere ratte 

direttimente presso nostra casa. Spedizioni contrassegno o per pagamervto anticipato oppure repanbtSi nel migliori negozi di 
componenti elettronici Cataloghi e informazioni a richiesta Inviando 9S0 tire in francoboMi. 

PER FAVORE INDIRIZZO IN STAMPATELLO 


VIA OBERDAN 24 - teL (0968) 23580 
- 88046 LAMEZIA TERME - 


i PREZZI SONO COMPRENSIVI DI LV.A 
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Microfrasmeititore telegrafico per onde cotte 



Guaida 
che lineo 
sentì che punto 


Hai liiialnifiite ottenuto la 
liccn/a di radioamatore 
ma non sei in ^rado di 
acquistare un ricetraiis 
professionale? Niente 
paura: ecco un cavallo di 
battaglia per le prime 
scorrerie nell'eti j e! 


Per ricevere il kit 

Tutti i componenti necessari alla ralizza- 
zione del microtrasmettitore telegrafico 
per onde corte, compreso il circuito 
stampato, forato e serigrafato, diretta- 
mente a casa tua a L. 6.000. Il solo circui¬ 
to stampato a L. 1.200. Dal prezzo è 
escluso il quarzo, che puoi ricevere a 
parte a L. 5.500. Utilizza il buono d'or¬ 
dine al centro della rivista. 


N on c'è probabilmenle speri¬ 
mentatore elettronico che 
non si sia almeno una volta 
cimentato con un montaggio in alta 
frequenza e, sorpreso e soddisfatto 
dei risultati conseguiti, non abbia 
accarezzato l'idea dì sostenere gli. 
esami per ottenere la patente di ra¬ 
dioamatore. Incagliandosi poi nella 
non piacevolissima ma, ahinoi, indi¬ 
spensabile (per il conseguimento di 
una licenza valida per poter operare 
anche sulle gamme in onde corte) 
necessità di impararsi il codice 
Morse. 

Capita anche che, una volta in 
possesso del fatidico nominativo, ci 
si renda conto, non senza un certo 
sgomento, di non poter sottrarre dai 
forzieri di famiglia uno. due o più 
milioni di lire per procurarsi uno dei 
costosissimi ricetrasmettitori conti¬ 
nuamente sfornati dalle case specia¬ 
lizzate. 

RadioELElTRONICA ha esco¬ 
gitato uno schemetto che mette 
d’accordo le esigenze degli aspiranti 
OM allergici al Morse e dei neo-OM 


squattrinati: un semplicissimo ed 
economico trasmettitore telegrafico 
per onde corte adatto sia per eserci¬ 
tazioni didattiche che per i primi 
collegamenti in aria. 

Come potrete constatare da soli, 
offre, a dispetto de IT apparente mo¬ 
destia. prestazioni da far rimanere a 
bocca aperta dalla meraviglia lo 
stesso costruttore. 

Il circuìlu 


II circuito dei nostro microtra- 
smettitore si basa essenzialmente, 
come si rileva facilmente osservan¬ 
do lo schema elettrico (fig. 1 ). di un 
oscillatore quarzato di potenza, ser¬ 
vito dal transistor Qi, Quando il ta¬ 
sto K| èchiuso, e l'emitter del Oj è a 
massa, il circuito entra in oscillazio¬ 
ne alla medesima frequenza del cri¬ 
stallo piezoelettrico X fj . frequenza 
alla quale risulta accordato anche il 
circuito risonante d'uscita formato 
dairinduttore L| e dal condensatore 
C,- 

Attraverso una presa intermedia 
praticata appunto sulla L| si ricava il 
segnale da inviare ali'anienna ra¬ 
diante; completano il minuscolo cir¬ 
cuito iì resistore di polarizzazione di 
base Rj. unico elet7iento un tantino 
critico di tutto Tinsieme, c il cerami¬ 
co Ci che funge da bypass per l ex- 
tracorrcnte di chiusura (e di apertu¬ 
ra) che si produce in corrispondenza 
de! tasto Kj, impedendo il determi¬ 
narsi del fastidioso clic di manipola¬ 
zione ad essa dovuto. 

L’apparecchielto può erogare po¬ 
tenze in antenna prossime al watt; 
inoltre, raccordo del circuuo riso¬ 
nante d'antenna non è critico c ram- 
piezza dei segnale prodotto, nonché 
la sua frequenza, non subiscono 
praticainente alcuna variazione al- 
iorché si connetta un carico in uscita 
(antenna, dumrny Ioad, etc*), al 
contrario di quanto avviene di nor¬ 
ma nei semplici trasmettitori a oscil¬ 
latore. 

Ucaìii/a/intti- pnilka 

Il montaggio del microtrasmetli- 

tore non può che essere assai sem¬ 
plice e alla portata anche di colori^ 
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Figura L Lo Hckerna elettrico. 



che non hanno una iperbolica espC' 
rienza in fatto di montaggi RF- 
L\»pera/]one pic!iderà eonre di 
confatelo il via dalla realizzazione 
delia basetta a circuito stampato 
2) Per quanto riguarda sia i 
compeincnti che la loro reperibilità 
nondtivrebbero presentarsi dilticol- 
lip runico componente da realizza¬ 
re da soli è ia bobina L,, per la quale 
si dovrà avvolgere sopra un suppor¬ 
to plastico per bobine del diametro 
esterno di 6 mm. munito di nucleo 
ferromagnetico regolabile. 4t) spire 
serrate di filo di rame smaltato da 
d.5 mm e praticare una presa inter¬ 
media (basta «pizzicare» il filo e tor¬ 
cerlo per due o tre volte su se stesso, 
lasciando un piccolo anello all’estre¬ 
mità. che sarà utilizzato successiva- 
menie per il collegamento) alla 
spira dal lato che verrà collegato al 
pusitivri dell'alimentazione. 

Il transistor da adottare può esse¬ 
re scelto, oltre che fra quasi tutti gli 
NPN al silìcio in case rO-5 e adatti 
ad applicazioni in alta frequenza 


(oltre al citato BC3()2 vanno benissi¬ 
mo i vari 2N1711, 2N330(), BC14(). 
BC44() e via dicendo), anche ira gli 
clementi specificamente progettati 
per essere impiegali in radiotrasmis¬ 


sione, quali ì vari BFY51, 2N5320, 
2N4427, 2N386Ó e similari; qualora 
si incontrassero dei problemi di 
scarsa stabilità neIF innesco delle 
oscillazioni, si dovrà elevare il valo¬ 
re di Ri a 4.700 o a 5.600 ohm. 

L'assemblaggio dei componenti è 
assolutamente acritico. Basterà ri¬ 
cordare di saldare in modo pulito e 
preciso (si sta lavorando in RF) eli¬ 
minando con un adatto solvente 
(trielina, alcool) le tracce di deossi¬ 
dante che eventualmente si notasse¬ 
ro attorno alle saldature, a lavoro 
finito. 

La basetta completata potrà natu¬ 
ralmente essere alloggiata in un pic- 
.colo contenitore, anche metallico, 
che fungerà da supporto meccanico 
per il jack di connessione al tasto (il 
quale potrà essere uno dei modelli 
didattici reperibili in commercio per 
poche migliaia di lire), e per il con¬ 
nettore deirantenna esterna. 

Prove e regolazioni 

Per il collaudo e la messa a punto 
del micTotrasmettitore* si dovrà in¬ 
nanzitutto realizzare, anche su una 
semplice basetta preforata (va be¬ 
nissimo 1 DB ABASE) la sonda RF 
illustrata in fìg- 4. che consentirà, 
una volta collegata aH'uscita (tra la 
presa d'antenna c la massa) del tra¬ 
smettitore. di leggere mediante un 
comune tester una tensione propor¬ 
zionale alla potenza erogata secon- 



Figura 3, Lo schema di 
cablaggio. 


Figura 2. Il circuito 
stampato. 
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AAicrotrasmettitore telegrafico per onde corte 


DI 



Sonda. RF 


Tester 


Figura 4, Schema elettrico della sonda. 


TENSIONE 

POTENZA 

(V) 

(Wl 

4,5 

0,3 

6,5 

0,5 

9 

1 

10,5 

1,3 

11,5 

1.5 

12,5 

1.8 

13 

2 

14,5 

2.5 

16 

3 


Figura 5. Scala tensione-potenza. 


► do [a relazione indicata nella tabelli- 
na (in fig. 5). Poiché la tensione rile- 
vabile varia leggermente con l'im¬ 
pedenza interna del voltmetro di cui 
si farà uso, i valori in questa indicati 
sono approssimativi, ma comunque 
utilissimi per farsi un'idea di come 
vanno le cose. Ultimata la sonda, si 
connetterà un alimentatore in grado 
di erogare una tensione di 12 volt e 
una corrente di qualche centinaio di 
milliampère; servendosi poi di un 
cacciavite in plastica per tarature, si 
agirà sul nucleo di Lj fino a leggere 
sul tester la massima tensione possi¬ 
bile. 

Eliminando adesso ralimcniazio- 
ne e quindi reiriserendola. si dovrà 
di nuovo e immediatamente leggere 
la medesima tensione: se così non 
fosse, si dovrà ruotare in senso op¬ 
posto a quello precedentemente 
adottato il nucleo de! minimo indi¬ 
spensabile per reliminazione della 
instabilità d’innesco. 


Qualora non si riuscisse in alcun 
modo a leggere una tensione (nian- 
cato innesco de 11’oscillazione) si do¬ 
vrà rivedere il montaggio, controlla¬ 
re l’integrità del transistor ed even¬ 
tualmente sostituire il cristallo (che 
dovrà essere del tipo risonante in 
fondamentale su di una frequenza 
compresa tra i 6 e gli 8 MHz: se ne 
trovano sul mercato del surplus). 

Estraendo il quarzo dal suo zoc¬ 
colo, la tensione dovrà cadere a ze¬ 
ro, diversamente significherà che il 
circuito auto-oscilla: anche in tal ca¬ 
so si dovrà rivedere il montaggio, e 
magari rimpiazzare Qi con un mo¬ 
dello caratterizzato da un minor 
guadagno; potrà anche giovare por¬ 
re in parallelo airalimentazione un 
condensatore elettrolitico da 470 o 
1.000 microfarad, e un ceramico da 
47 0 100 nanofarad. Qj deve tassati¬ 
vamente essere munito di un buon 
dissipatore termico a stella fin dalla 
prima accensione del moduletio, 
pena la sua rapida distruzione; per 
lo slesso motivo, il valore di Ri non 
deve in alcun modo scendere al di 
sotto dei 3,9 kohm indicati. Quando 
ogni cosa andrà per il giusto verso, 
sarà possibile colìegarsi a una anten¬ 
na esterna (si potrà impiegare ogni 
aereo preesistente, oppure realiz¬ 
zarne uno ad hoc tendendo una 
quindicina di.metri di trecciolo di 
filo di rame sopra il tetto). 

Quindi servendosi di un ricevito¬ 
re accordato sulla medesima fre¬ 
quenza del quarzo a guisa di moni¬ 
tor, si potrà andare a caccia del pri¬ 
mo OSO; ridimensionando il valore 
di Ct e variando il numero delle spi¬ 
re di Li si potrà, adottando naiurai- 
mente dei quarzi opportuni, irradia¬ 
re in un qualsiasi punto della gamma 


delle onde corte: si ricordi che la 
presa intermedia sulla bobina dovrà 
trovarsi a un terzo circa deH'avvolgi- 
mento dal lato collegato al 

1 più esperti potranno divertirsi a 
studiare un piccolo lineare per que¬ 
sto tx, per ottenere una maggior po¬ 
tenza e poter inserire un segnale 
modulante da irradiare in fonìa: il 
segnale generato è molto pulito e 
geometricamente perfetto. 

Curando opportunamente i disac¬ 
coppiamenti sulTalimentazione e 
l'adattamento d'impedenza tra fru¬ 
sci fa del tx e l'input del lineare, non 
dovrebbero insorgere difficoltà. Il 
microtrasmettitore telegrafico è co¬ 
munque già in grado di coprire da 
solo, con una buona antenna e in 
buone condizioni di propagazione, 
distanze di varie centinaia di Km. 

Fabio Veronese 


Componenti 

Microtrasmettltore 

RESISTENZE 

Ri:3,9kohm 1/2W(arancìo, 
bianco, rosso) 

CONDENSATORI 

Ci! 100 nF ceramico 
C2:330 pF ceramico 

SEMICONDUnORI 

Qi:BC302o equivalente 

vàrì 

XT1 : cristallo piezoelettrico da 6 h- 8 
MHz, risonante In fondamentale 
L]: bobina del circuito accordato 
d'uscita 

Kv tasto telegrafico manuale 
Dissipatore termico a stella per case 
TO-5 

Zoccolo per cristallo piezoelettrico 
Contenitore, jack, minuterie diverse 

Sonda RF 


Ri:75ohm.2Wanti-induttlva 
(viola, verde, nero) 

C, : 4.700 pFceramico 

D, : AA1 1 9 , 0A95 0 altro diodo 
rivelatore al germanio 

Basetta miltefori o IDEABASE, 
connettori e minuterie diverse 


40 RadIoELETTRONICA 







































Il servizio 
circuiti stampati 

e Kit di 



Per facilitare il lavoro di realizzazione dei progetti 
proposti, RadioELETTRONICA offre la possibilità 
di acquistare i circuiti stampati già realizzati 
e, per alcuni progetti, i kit completi di tutti i componenti. 
Ottenerli è semplicissimo; basta compilare 
i tagliandi pubblicati nelle pagine seguenti e spedir i a: 
RadioELETTRONICA, Corso Monforte 39, 20122 Milano, 
scegliendo la formula di pagamento preferita. , 




RACK Contenitore per gli strumenti 







Si! per mia maggiore comodità, inviatemi a casa i seguenti kit: 


Codice 

Tipo 

Prezzo Quantità 
unitario 

Ure Codice 

Tipo 

Prezzo Quantità 
unitano 

Ure 

GLI STRUMENTI 


RACK 

Contenitore per 







Inni nsirhedfìlirhe 16 000 . 


REK 10/09 

Miltivoltmetro 

38 000 . 










REK 11 .no 

Alimentatore 

duale 

44 000 

REK 14/12 

Programmatore 
di accensione 
e spegnimento 





40.000 . 


REK 12/11 

Generatore di BF 
a onda sinusoidale 

REK 15yi2 

Ai trnen latore 
da 1.6 a 6 V 

30.000 



t: qudui a. 



Indicatore 
di direzione 
per due ruote 



REK 16/01 

Alimentatore 
regolabile in 
tensione e corr. 


REK 13/11 

26 000 . 








.uuu . 


AJimentatore 
per ampli 

24 + 24V4A 



REK 17/02 

Voltmetro digitale 
per alimentatore 
regolabile 


REK 04/04 

14 500 . 








24.UU(J . 


Alimentatore 
stabilizzato 
per pre (24 V) 



RACK 

Contenitore 
per gli strumenti 

85 000 . 

REK 05/04 

10 000 . 







1 KIT : \b novità 






REK 21/04 

Wattmetro 
per RF 

30 000 . 


1 DEA KIT 








REK 22/04 

Microtrasmettitore 






per onde corte 

6 000 . 








Vu meter 
a Led 
per Hi-Fi 



REK 23/04 

Amplificatore per 
superbassi 

15.000 . 

1 LJ r\ uo/Uu 

20.000 . 


1 KIT; le disponibilità 


IDK 04/06 

Protezione 



REK 18/03 

Semaforo antitut 

18.000 .. 


per casse 

Hi-Fi 

18 000 . 






‘ 




REK 19/03 

Preamplificatore 

compressore 

microfonico 

OMeCB 

16.000 . 

IDK 01/05 

Filtri 

antirombo 
e antifruscio 
per Hi-Fi 

18.500 . 


REK 20/03 

Luci 

psichedeliche 

Scanali 

23.000 . 

IDK 02/05 

Monitor 
per cuffia 

Hi-Fi 

15 500 








Più contributo fisso per spese postsJi L. 2-500 
TOTALE LIRE...... 

Cognome .... . .... . . Nome....... — . 

Via.,.....-...... Gap.. .. Città . : .. . 

Prov.. Data.. .. . Firma.. ... .. . . . . 

Scelgo la seguente formula di pagamento: 

□ allego assegno di L...... non trasferibile intestalo a Editromca srl. 

□ allego ricevuta versamento di L........ . . . . suioc/pn. 19740208 intestato a 

Editronica srl - Corso Montone, 39 * 20122 Milano. 

n pago fin d'ora rimpono dii. .... .. con la mia carta di credito BankAmericard 

N .... ...scadenza . ....autorizzando la Banca d'America 

e d’Italia ad addebitarne l'importo sul mio conto BankAmerrcard, 


Compilare e spedire questa pagina a; Editronica srl. 

Servizio circuiti stampati e kit di RadioELETTRONICA - Corso Monforte, 39 - 20122 Milano 
























































































































Il tagliando per l'ordinazione dei circuiti stampati è alla pagina seguente. 



REK 12/11 Generatore BF 


REK 11/10 Alimentatore Duale 




REK 10 09 Miltivoltmetro 


RACK Contenitore per gli strumenti 


REK 18/03 Semaforo antitut 


REK16/01 Alimentatore stabilizzato 





















Codice 


Tipo 


Prezzo unitario 


Quantità 


Ure 


RE 131/4 


RE 13Z'04 


Cardiotachimetfo visivo e sonoro, pag. 17 


15,a00 


Microtrasmettitore telegrafico 


RE 133'04 g 

per onde corte, pag. 38 

Rivelatore di presenza 
a infrarossi (2 circuiti stampati), pag, 51 

1 .. 

5.,500 ......... 


RE 134/04 

Metal detector, pag, 55 

5.000 . 


RE 135/04 

Wattmetro per RF, pag, 59 

6500 





r 

1 DiA 

base I DEA BASE 

1 DEA BASE 

1 DEA BASE 


Mini singolo (6,6 x 6,1 ) 

2 500 . 



Mini 5 pezzi 

11.500 . 



M,ini 10 pezzi 

20,000 



Maxi singolo (6,6 x 10,7) 

4.500 



Maxi 5 pezzi 

20-400 



Maxi 10 pezzi 

36.000 


Più contributo fisso pot spese postali L. 2.500 


TOTALE LIRE 


Scelgo la seguente formula di pagamento; 

□ allego assegno di L ... non trasferibile Intestato a Editronìca srl. 

□ allego ricevuta versamento di L .. .. 3^1 cc/p n. 19740208 intestato a Edìtrc^ 


nica srl - Corso Monforte 39 - 20122 Milano 

□ pago fin d’ora rimporto di L -- 

ri card N* ... . scadenza 


con (a mìa carta di credito BankAme- 
__ autorizzando la Banca d'America e 


d'Italia ad addebitarne l'importo sul mio conto BankAmerìcard. 


Compilare e spedire questa pagina a; Editronica srl. 

Servizio circuiti stampati e kit di RadloELETTRONiCA - Corso Monforte 39 - 20122 Milano 















































































































liriemiHore a combiiMucione 


integrato CMOS CD4i )! 6 mnlie- 
ne quattro interruttori elettro¬ 
nici bidirezionali che si possono co¬ 
mandare con la tensione. In questo 
circuito il relè viene eccitato solo 
quando gli interruttori A e B sono 
chiusi (collegaii al positivo delFali- 
mentazione) e C e D sono aperti 
(collegato a massa). Potete anche 
fare esperimenti con altre combina¬ 
zioni, oppure sostituire gli interrut¬ 
tori con dei commutatori rotativi. 




• IDDEAnBASE 


Componenti 


Ri: 10kO (marrone, nero, arancio) 
Rj! 100 il (marrone, nero, 
marrone) 

C,:0.1 ijF ceramico 
Qi:2N4401, BC1826,ecc. 
IC:CD4016 

RLi: Relè FEMEMHPA002 4405 
A, B, C. 0: deviatori unipolari 






























































































Esplosione do integrato 


N O, IC{ non si disintegra in una 
palla di fuoco quando si schiac¬ 
cia S^, ma fornisce un potente e im¬ 
pressionante scoppio, simile a un’e¬ 
splosione, Più è potente Tamplifica- 
tore che collegate alPuscita del cir¬ 
cuito e più è realistico l'effetto forni¬ 
to, Assicuratevi che raitoparlante 
usato possa sopportare la p>olenza 
richiesta. Il segnale massimo fornito 
da questo circuito è di circa 1 volt 
picco-picco, con il quale si può ali¬ 
mentare l'ingresso^ ad alto livello, 
di un amplificatore. 


I 


+ 9V 




Componenti 


: 1 ,5 Mn (marrone, verde, verde) 
Ra: 3.300 il (arancio, arancio, 
rosso) 

R 3 ; 150 kll (marrone, verde, giallo) 
R 4 , Rg: 270 kil (rosso, viola, giallo) 
R 5 ; 47 kn (giallo, viola, arancio) 

R 7: 39 kil (arancio, bianco, arancio) 
Ra; 5 kil potenziometro log. 

C,; 100 ptF25Velettrolitico 

C 2 ; 0.1 liFadisco 

C 3 ; 0.680 pFmylar 

C 4 ; 0,01 [iFmylar 

CsiSSOpF 

Ce: 0.33 pF mylar 

ICi:SN76477 

Si: pulsante 
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Doppie iiileii u HofO 


C ^on due interruttori e una buona 
.^logica a gates è possibile co¬ 
struire un circuito antirinibalzo. 
Mentre un inieiruttore chiude, l'al¬ 
tro apre. Possono essere usati sia un 
CD400! NOR gate, sia un CD4011 
NANO gate, dando al tecnico liber¬ 
tà di scelta. RadioELETTRONICA 
ha montato il CD4011, al quale si 
riferisce lo schema di montaggio dei 
componenti pubblicato qui sotto. In 
sostanza le variazioni tra ì due pro¬ 
getti sono minime. In pratica si trat¬ 
ta soltanto di scambiare di posizione 
rinterruttore S^con la resistenza R 4 
e rinterruttore S 4 con la resistenza 
R 5 ^ oltre a sostituire naturalmente 
rinlegrato. 



!□ 






A r * » o E f G 1-" I ** o P Q P» T " » Z 




S4 


- TraH - 

"-OD^ 


II 

. D2 

«Q 


t4 


—(UfiD- *— 


OUT 




< omfKinentf 


R-], R2, R4, R5' 4.700n(QÌ3llo, 
viola, giallo) 

R3, Re: 1.000 lì (marrone, nero, 
rosso) 

ICi:CD4001ANORgale 
IC2:CD4011A NANO gate 
Qi,Q2:2N4401,BC182B,ecc. 

D.|, D2: Led 

Si, S2, $3, S4: deviatori unipolari 
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Ampli ^wiwriomle kmipeggicmle 


Q uesto amplificatore operazio¬ 
nale, collegato a Flip-Flop, 
causa l’accensione alternata dei due 
Led ogni volta che si preme il pul¬ 
sante 82 - È un circuito a commuta¬ 
zione veloce. Se 82 viene premuto 
anche solo leggermente, i Led lam¬ 
peggiano. Quando credete di aver 
premuto 82 solo una volta, potete 
tuttavia vedere e D 2 accendersi 
più di una volta. È possibile collega¬ 
re un oscillatore al posto di 82 , tra¬ 
sformando Di e D 2 in un doppio 
lampeggiatore; si può anche sosti¬ 
tuire 82 con un relè pilotato da un 
oscillatore oppure collegare l'uscita 
deir oscillatore stesso tra C] e il pie* 
dino 7 di IC. 




tom ponenti 


Ri, R,: 1 Mfl (marrone, nero, 
verde) 

R3. R4; 510 II (verde, marrone, 
marrone) 

R5, Rg: 1 Mll (marrone, nero, 
verde) 

Ci,C2:1.000 pF mica 

IC: LM3900 

D(.D2;Led 

Si! interruttore unipolare 

S2: pulsante unipolare 
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Generatore di onde quadre 


Q uesto circuito è un versatile ge¬ 
neratore di onde quadre dal 
funzionamento sorprendente. Può 
fornire il clock per circuiti digitali, 
impulsi di commutazione, essere 
usato come sorgente di segnali e al¬ 
tro ancora. Poiché le uscite commu¬ 
tano alternativamente, può essere 
usato come un semplice generatore 
di sequenze oppure come clock mul- 
tifase. Il valore dei componenti indi¬ 
cati fornisce una garriima di frequen¬ 
ze che va da pochi impulsi al secon¬ 
do fino alle più alte frequenze radio 
(vedere diagramma). L’uscita a on¬ 
da quadra è anche ricca di armoni¬ 
che. Se usate, come alimentazione, 
una tensione di 5 volt, questo circui¬ 
to può pilotare direttamente i circui¬ 
ti logici TTL. 


USCITA A 


USCITA 6 


USCITA C 


.- 1 -r-!- 

M, :r2 i t3' 

11 ^ f2 ~ t3QuancioR| » R2 * R3 
CI=C2=C3 E R4>R5=R6 






&. 15 


uscita c 


USCITA A 


USCITA B 


0? aH I L m H Ù Ì‘ ^ 

BREVETT ATt, 


jnDEALlBASE • 

ABCPIFGM I UMM; . i»«TU.iZ 

li 




Componenti 


Ri,R2.R3:da500a2.700a 
R4,R5,R6:da10.000a47.000a 
C-i, C2, C3! 0,47 [if 
Qi,Q2,Q3:2N2222,2N3904, 
BC182Boequiv. 

Bt: 5-15 volt. 
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M* fare sqweich 


Q uesto circuito squelch è molto 
semplice e versatile e potrete 
aggiungerlo a qualsiasi tipo di appa¬ 
recchio radio. Il transistor Oi è im¬ 
piegato come amplificatore di ru¬ 
more e lavora con i segnali prove¬ 
nienti dagli stadi di media frequenza 
dei ricevitori. II segnale rumore am¬ 
plificato è rivelato dal diodo Dj. La 
tensione risultante ai capi di vie- 
, ne inviata alla base di Q 2 . Raggiun¬ 
to il livello sufficiente a portare in 
conduzione Qi, lo stesso collega a 
massa lo stadio audio del ricevitore. 

Questo squelch può essere impie¬ 
gato senza difficoltà collegando un 
capo di R 5 allo stadio audio del rice¬ 
vitore, ed è particolarmente adatto 
per i ricevitori FM. Può essere an¬ 
che usato con ricevitori AM; in que¬ 
sto caso occorre collegare Tingresso 
dello squelch all’uscita della media 
, frequenza o al rivelatore. 

1 Una volta localizzato il negativo 
delTalimentazione dello stadio au¬ 
dio del ricevitore, si deve staccarlo 
' dal circuito e collegarlo al capo libe- 


* 

i 

i +V9-12 



ro di R 5 . Il segnale modulato in arri¬ 
vo attiverà lo stadio audio e il ricevi¬ 
tore funzionerà perfettamente. Il 


comando R 3 andrà regolato in as 
senza di segnale, per bloccare lo sta 
dio audio. 


I 


I 





dalla mf 


inDEAMBASE 


l’omiHmenCi 


Ri! 180 kll (marrone, grigio, 
arancio) 

R 2 -R 4:10 kfl (marrone, nero, 
arancio) 

R 3:680 n potenziometro lin. 
R 5 :330 iì (arancio, arancio, 
marrone) 

CrCaiO.I F 

C2:0,01 F 

C 4 :33 F elettrolitico 

Di: 1N91 4 0 equivalenti 

Qi,Q2:2N3904,BC182B. 
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Rivelatore dì presenza a infraro^ 



Segnalando 

l^nfrazione 


Lu |iuoi montare |Kr 
divertimeniiKippure per 
utilità appi'i‘//;iiulii la 
^ieure//ji e la completa 
in%Ì!>ibilita degli 
inlVarussi. Alla base 
ci sono diic diodi, 
uno emettitore, 
raltro ricevitore. 

K quando un'auto 
entra nel tuo box... 


Di Lfuesiopropello HatlioELETTROND 
è iìi grado di fornire ì mli circuiti 
Slam pan. Um il modulo d'ordine ui cen- 
iro ddia rivista. Castano L. 5.500. 


V i occorre un dispositivo che 
segnali quando una persona 
sta per entrare nel vostro lo¬ 
cale privato? Oppure volete liberar¬ 
vi del rumoroso campanello che 
suona ogni volta che un cliente entra 
nel vostro negozio e sostituirlo con 
un discreto segnalatore di presenza? 
È sufficiente ricorrere alTaiuto di 
due diodi: uno emettitore e Taliro 
ricevitore di infrarossi, quelli che 
vengono usati in numerosi montaggi 
ma soprattutto nel campo delle tra¬ 
smissioni di segnali, in particolare 
segnali sonori o istruzioni di teleco¬ 
mando. Inoltre le soluzioni che ven¬ 
gono descritte in queste pagine pos¬ 
sono contribuire a far fare esperien¬ 
za in questo settore deirelettronica 
(rivelazione di presenza di persone 
o oggetti) utilizzando la riflessione 
di raggi infrarossi. 


Frinripì fondamentali 


NelTesecuzione pratica sono pos¬ 
sibili numerose varianti, a seconda 
che i diodi di emissione o di ricezio¬ 
ne siano o no dotati di complementi 
ottici (lenti) e a seconda delTuso che 
sarà fatto dei segnali forniti dal rice¬ 
vitore. 

In pratica la portata di rivelazione 
può rimanere, nel peggiore dei casi, 
deirordine dei 50 centimetri, ma la 
si può estendere a varie decine di 
metri mediante accorgimenti ottici 
utilizzabili anche dai dilettanti. 

La descrizione, quindi, si riferirà 
a due modelli distinti: un ricevitore 
e un trasmettitore in grado di gene¬ 
rare lampi infrarossi brevissimi ma 
molto intensi a una cadenza di 8 ps 
di riposo, con il tutto modulato inol¬ 
tre da un segnale rettangolare a 1 
klfz. Per questa ragione il consumo 
e il riscaldamento del trasmettitore 
rimarranno accettabili, e il ricevito¬ 
re potrà erogare direttamente un se¬ 
gnale BF* quando individuerà i raggi 
provenienti dal trasmettitore. 

Studio 

del trasinettUr»re 

La fig, 1 presenta lo schema de! 
trasmettitore e consente di v^tlutar- 
nc la semplicità: un classico 
CD4011. comprendente quattro 
porte NAND, permette la costru¬ 
zione di due multivibratori: cuore 
del trasmettitore. 

Uno di essi elabora gli impulsi a 
basso rapporto ciclico (8/40 1/5) 

che devono pilotare lo stadio di po¬ 
tenza, mentre il secondo provvede 
ad autorizzare o a interdire il funzio¬ 
namento del primo a intervalli rego¬ 
lari di I ms. 

Lo stadio di potenza impiega due 
NPN in circuito Darlingion, perché 
il CD4011 (CMOS) possa pilotare 
gli impulsi di 120 mA circa richiesti 
dal diodo emettitore. Questo è un 
LD271 Siemens, scelto per la sua 
forte potenza e soprattutto per la 
sua forte direttività, che facilita Ta* 
dattamento ottico di una lente di 
messa a fuoco se si adotta questa 
soluzione. Un condensatore di 22 ► 
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Rivelatore di presenza a infrarossi 
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Figura 1. Schema elettrico del trasmettitore. 


Marcici/Arresto 




^ \jiF fa da serbatoio che alleggerisce 
l'alimentazione a 15 V dalle punte di 
consumo. 

Studio 

dfl ricevitore 

Lo schema del ricevitore, presen¬ 
tato in fig. 2, è notevolmente più 
complesso a causa della grande sen¬ 
sibilità necessaria. 

Uno stadio preamplificatore a 
emettitore comune porta a un livel¬ 
lo distinguibile gli impulsi del diodo 
ricevitore BP104, che qui funziona 
come fotocellula. Si noti che il con¬ 
tenitore del diodo serve da filtro di 
blocco della luce ambiente, perché 
passino solo i raggi utili (infrarossi); 
di qui il suo colore nero. 

Il grosso delTamplificazione (98 
dB) è affidato al circuito integrato 
TDA4050, studiato specialmente 
per applicazioni di questo tipo. Esso 
consente Tutilizzazione di un filtro a 
doppia T (Rio, Ri I, Ri 4 . C 7 , Q, C 9 ) 
capace di eliminare i segnali parassi¬ 
ti inevitabilmente raccolti da un di¬ 


spositivo tanto sensibile. Un circui¬ 
to interno di CAG, azionabile an¬ 
che esternamente tramite R^, adat¬ 
ta costantemente il guadagno all’in¬ 
tensità dei segnali ricevuti. 

11 piedino 3 del TD A4050 fornisce 
fedelmente gli impulsi elaborati dal 
trasmettitore. Non rimane quindi 
che demodularli con un semplice 
diodo, per estrarne il segnale di 1 
kHz che il transistor T 2 adatta alla 
bassa impedenza delFaltoparlante. 

Non si tratta qui di un amplifica¬ 
tore di potenza, in quanto la corren¬ 
te di collettore di è limitata a 
causa della forte resistenza di base, 
senza la quale Faltoparlante assor¬ 
birebbe allegramente un ampère. 
L'intensità del suono sarà comun¬ 
que sufficiente per consentire alFo- 
recchio di captarlo senza sforzo. 


Realizzazione pra<iti> _ 

La realizzazione dei montaggi 
non pone problemi particolari se ci 
si attiene alle indicazioni visibili nel¬ 
le figg. 3, 4, 5 e 6 . 

È molto importante che il tra¬ 
smettitore c il ricevitore siano effet¬ 
tivamente costruiti su due circuiti 
stampati distinti, e che ciascuno ab¬ 
bia la sua alimentazione indipen¬ 
dente. In mancanza di ciò si veriti- 
cherebbero quasi sicuramente ac¬ 
coppiamenti parassiti, e il ricevitore 
rivelerebbe senza soste. 

Si potranno ovviamente allonta¬ 
nare i diodi di emissione e di ricezio¬ 
ne dal rispettivo circuito stampato a 
condizione di badare al rispetto del¬ 
la loro polarità e di impiegare filo 
schermato. 
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Pnnv L rc}^ol;iZÌonÌ 


Dopo la verifica del cablaggio si 
dovrebbe teoricamente tarare il tra¬ 
smettitore con rosdlloscopio, ma 
può bastare una taratura fatta a 
orecchio basandosi sul segnale for¬ 
nito dal ricevitore. 

Per contrt^llare il fun/ionaincnti» 
del rilevati)re sì ricordi che messi> in 
tensione isolatamente, il ricevitore 
deve restare muto, pressoché a li¬ 
vello di respiro, 

Se invece è in vicinanza il trasmet¬ 
titore si deve sentire il suono a 1 


kHz, con intensità dipendente dal 
tragitto che i raggi devono com¬ 
piere. 

Se le due unità si fronteggiano il 
suono sarà forte, e dovrà diminuire 
man mano che vengono allontanate 
runa dall’altra. 

Per riflessione,, vaie a dire quando 
il trasmettitore e il ricevitore ^oiio 
iiìessi con i due diodi rivolti in avan¬ 
ti. si deve ottenere un segnale 
notevole solo quando davanti ai di¬ 
spositivi passa un oggetto. Tutto 
Pinteresse delle operazioni di modi¬ 
fica che possono essere eseguite sta 


nella possibilità di munire il tra¬ 
smettitore, il ricevitore, oppure tut¬ 
ti e due, di elementi ottici in grado di 
aumentare la direttività dei diodi e 
di conseguenza come è logico, la 
portata e la selettività della rivela¬ 
zione . 

11 dispositivo si presta a usi fra i 
più disparati: a seconda dei casi si 
potrà apprezzare sia il fine, cioè il 
divertimento, oppure... la sicurez¬ 
za, ovvero la completa invisibilità 
degli infrarossi. 

Di fatti il rivelatore di presenza a 
infrarossi ha applicazioni notevoli, ► 
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Rivelatore di presenza a infrorossi 


► Si ricorda che coloro che vogliano 
uscire dal terreno sperimentale per 
ottenere un’applicazione pratica 


immediata (per esempio Tapertura 
di porte) dovranno sostituire Talto- 
parìante con un dispositivo appro¬ 


priato, per esempio un rivelatore di 
segnale sonoro accordato su l kl lz, 

(Con ]u colla)rH)raz.i<n]r di Radia Pfa)ia\ 


Componenti 


Trasmettitore 

RESISTENZE 

Ri; 1 Mfì (marrone, nero, verde) 

Rj: 270 kn (rosso, viola, giallo) 

R 3:100 kQ (marrone, nero, giallo) 
R 4 ; 12 kfì (marrone, rosso, arancio) 
R 5 : lOkiitrimmer verticale 
Rs: 8,2 kn (grigio, rosso, rosso) 

R/t 1,2 kiì (marrone, rosso, rosso) 
Rg, Rg: 47 il (giallo, viola, nero) 

CONDENSATORI 

C,: 1 nF 
C2:1,5nF 

C 3:22 uFieVelettrolitico 

TRANSISTOR 

T,; 2 N 2222 
T 2 :2N1711 


CIRCUITO INTEGRATO 

ICi:CD4011 


ALTRI SEMICONDUnORI 

D,:1N4148 
D 2 ; LD271 Siemens 

Ricevitore 

RESISTENZE 0,25 W 5% 

Ri: 6 , 8 kn(blu, grigio, rosso) 

Rg: 18 kn (marrone, grigio, 
arancio) 

Rg: 22 ktl (rosso, rosso, arancio) 
R 4 : 4 , 7 kn (giallo, viola, rosso) 

Rg: 18 kn (marrone, grigio, 
arancio) 

Rg: 4,7 kn (giallo, viola, rosso) 

R 7:1 Mn (marrone, nero, verde) 

Rg; lOOkntrimmer 
Rg: 100 kn (marrone, nero, giallo) 
Rio: 3.9 kn (arancio, bianco, rosso) 
Rii; 3,9 kn (arancio, bianco, rosso) 
Ria; 22 kil (rosso, rosso, arancio) 
R 13:100 kn (marrone, nero, giallo) 
R 14 : 1 , 8 kn(mar. grigio, rosso) 


CONDENSATORI 

C,: 1 MF16Velettro!itico 
Ca; 22 mF 
C3:0,1 mF 

C 4 : 2 , 2 MF 16 Ve!ettrolitico 

C5:4,7MF16Velettrolltico 

C6:1nF 

C7:3,3nF 

C8:1,5nF 

Cg:1.5nF 

Ciò: 10 |jF 16 V elettrolitico 


TRANSISTOR 

Ti:BC239C 
Tj: BC309B 


CIRCUITO INTEGRATO 

Gli; TDA4050 Siemens 


ALTRO SEMICONDUTTORE 

Di :BP104 Siemens 

vÀm 

1 altoparlante 16 n 5 cm0 



I 


I 


I 

I 

A 



indaii” 

7YM 


a casa 
vostra subito ! 


Se volete riceverlo velocemente compilate 
e spedite in busta il "'Coupon Sinclair" e 
riceverete in OMAGGIO il famoso libro 
"Guida al Sinclair ZX81" di ben 264 pagine, 
del valore di L. 16.500. 


Descrizione 

Qt. 

Prezzo 

unitario 

Totale 

L, 

Personal Computer ZX81, completo di manuale 
originate Inglese e cavetti dì collegamento al 
televisore e registratore. 


14Ì.OOO 


Personal Computer ZX81, con alimentatore 0,7 A, 
completo di manuale originale Inglese e cavetti 
di collegamento al televisore e registratore. 


165.000 


Alimentatore 0,7 A - 9 Vc,c. 


25.000 


Modulo di espansione di memoria 16K RAM 


131.000 


Valigetta con ZX81,stampante,espansione 16K RAM 


460.000 


ValigetTScon ZX81,stampante, espansione 32K RAM 


530,000 


Valigetta con ZX81 ^stampante, espansione 64K RAM 


620.000 


Stampante Sinclair ZX, con alimentatore da 1,2 A 


195.000 


Guida al Sinclair ZX81 


16.500 



il computer più venduto al mondo \ 

Desidero ricevere il materiale indicato nella tabella, a mezzo pacco raccomandato, 
contro assegno, al seguente indirizzo: 


Nome 




i i 

LJ 



[ 




j 

! , 


LJ 

i , 

ì 



Cognome 




LL. 1 J 







i 

1 


1 



Via ! 

! 





za 





ì 

j 







□□ 

Città 




i 














j 

z 



Data 











C.A.P. 


J 





EXELCO 

Via G. Verdi, 23/25 

20095 - CUSANO MILANINO (MILANO) 



Acconto L. - L _ 1 - j I I I I 

\ prezzi vanno maggiorati dell'IVA 18% e di L. 8.000 per il recapito a domicilio 

ATTENZIONE! 

Tutti i nostri prodotti hanno la garanzia italiana dr un anno,data dalla SINCLAIR. 
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rnonelina sepolti nel terreno da 7 a 
12 centimetri di profondità. Con 
una sola batteria da 9 volt può fun¬ 
zionare, in maniera affidabile, per 
un intero anno. Questo apparecchio 
però può essere sfruttato anche a 
imi professionali, per esempio per 
localizzare esattamente tubature 
metalliche interrate. 

i\\ 

:>■ ,1-i r-; 

11 naso del segugio è costituito da 
tre grandi bobine d'induttanza, che 
quando vengono poste in prossimità 
di un metallo conduttore subiscono 
un cambiamento nel valore totale 
d'induttanza: questo mutamento 
viene rilevato dal circuito del dispo¬ 
sitivo e tradotto in un segnale udibi¬ 
le. In pratica quando il segugio ab¬ 
baia è il momento di mettersi a sca¬ 
vare. 

V., ^ M j j n 

Il cuore del circuito è rappresen¬ 
talo da Ui (vedere tìg. 1 ). un ampli¬ 
ficatore audio i cui ingressi differen¬ 
ziali sono alimentali da un circuito a 
ponte composto da Lj, L 2 e R 7 , at¬ 
traverso R(,A e Rt,B. L’uscita di LI I è 
accoppiata a L-, e oppure a C^, e 
C 7 . a seconda della posizione del 
commutatore di sensibilità Si. La 
disposizione di L,, L 2 e L 3 è tale che 
il campo totale prodotto in Lj e Lt 
dalla c(ìrrenie che scorre in L 3 è in 
effetti uguale a zerx). Perciò gli in¬ 
gressi all'amplificatore sono uguali 
e contrari (zero) e la sua uscita sarà 
zero. 

Quando un metallo conduttore 
entra nel campo delle bobine cam¬ 
bia la distribuzione in modo che il 
campo attraverso Li e L 2 non è più 
zero, e agli ingressi delTamplificato- 
re compare una tensione. Le con¬ 
nessioni delle bobine sono predi¬ 
sposte in modo tale che, quando esi¬ 
ste questa condizione, la tensione 
positiva d'ingresso è in fase con 
quella d'uscita e il circuito oscilla. Il 
segnale a questo punto passa a Oi e 
lo fa diventare conduttore, permet¬ 
tendo così alla corrente di raggiun¬ 
gere il cicalino BZi, e di conseguen¬ 
za che il segugio «gabbai». 


M : ine U?n r J 2 i C' ' 
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I l caso più clamoroso è quello di 
una signora inglese che ha recu¬ 
perato un cofanetto pieno di 
monete d'oro. Ma non è difficile ve¬ 
dere sulle spiagge italiane, special¬ 
mente d'inverno, signori imbacuc¬ 
cati passeggiare sulla sabbia, tutti 
assorti, con in mano un manico col¬ 
legato a una piastra di metallo alla 
ricerca di aneìli, catenine e monete, 
tl problema più grande, però, per i 
cosiddetti cacciatori di tesori è la 


spesa da sostenere per Tacquisto del 
metal detector: nella maggior parte 
dei casi supera i frutti dei risultati 
della ricerca. Ecco perché RadioE- 
LETTRONICA ha pensato a un di¬ 
spositivo che consenta di avvicinarsi 
a questo hobby investendo una som¬ 
ma di danaro esigua e facilmente 
ammortizzabile. Il segugio, così è 
stato battezzato l'apparecchio di 
queste pagine, è in grado di fiutare 
oggetti di metallo piccoli come una 
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Foto L . La foto mostra la basetta del cirvuìto montala 
nell'astuccio e il sistema usato per fissare il coperchio 
dell 'asta ccio al m ani co . 



Foia 2* Questo primo piano della testa di riccrea 
mostra la posizione delle bobine L p L, c e le loro 
rispettive so i rapposuhn i. 


► Poiché le bobine usate nel segu¬ 
gio sono avvolte a mano non è possi¬ 
bile che tutte siano perfettamente 
uguali- Per questa ragione (la pro¬ 
duzione everUUclie di capacità paras¬ 
sita) e per il rumore che può essere 
generato dal circuito, è stato incluso 
(attraverso R7) un circuito di con¬ 
troreazione che consente alTutiliz- 
zatore di evitare che il segugio dia 
falsi allarmi. 

RcuIL/Mziniit; pratiru 


L'assemblaggio di questo disposi¬ 
tivo prevede in pratica due fasi: la 
prima consiste nel cablaggio della 
basetta del circuito stampato per ìi 
circuito di comando e nella realizza¬ 
zione delle bobine per la testa di 
ricerca (di cui si parlerà più avanti). 
Con l'eccezione dì C 7 , dei potenzio¬ 
metri, degli interruttori e di BZi, 
tutti i componenti vengono montati 
direttamente sulla basetta del cir¬ 
cuito stampato, come indicalo nello 
schema di montaggio (fig. 3). C 7 è 
saldato direttamente ai terminali di 
Si. e i potenziometri, gli interruttori 
e il cicalino sono fissati al telaio in 
alluminio o plastica. Come sempre 
si raccomanda di prestare grande at¬ 
tenzione alle polarità dei condensa- 
tori elettrolitici durante Linstalla- 
zione e si raccomanda inoltre Luso 
di uno zoccolino da circuito integra¬ 
to per U (. 

I numeri indicati in un circoletto 
nello schema elettrico e in quello di 
montaggio servono da riferimento 
per le connessioni dei componenti 
esterni alla basetta. Non è necessa¬ 


rio incidere i numeri sulla basetta, 
purché li si segua durante le ultime 
fasi del cablaggio. 

t oine preparare 
le bobine 

Per aiutarvi nella realizzazione 
delle bobine (Lj. Li e L 3 ) è stato 
preparato il disegno di una forma 
d'av\'olg ime rito che si può ritagliare 
nel legno compensato (fig. 4). Ciò 
consentirà di avvolgere L(, e 
quanto meno nelle stesse dimensio¬ 
ni base; questo è pressoché il solo 
fattore critico (a parte l'esattezza 


del numero di spire) nella costruzio¬ 
ne della testa di ricerca. 

Si suggerisce, durante rallesii- 
mento di Lj e di non fare due 
avvolgimeiritì di spire ciascuno 
ma, alla spira 30 di L[. di raschiare 
un po’ di isolante e saldare qui la 
presa di massa. Quindi si consiglia 
di coprire la saldatura di raccordo 
avvolgendola in un pezzetto di na¬ 
stro e poi incominciare con le suc¬ 
cessive 30 spire di Li. Ciò procura 
un assemblaggio finale più robusto e 
limila al tempo stesso il problema di 
allineamento (avete ora a che fare 
con Palli ne a mento di due avvolgi¬ 
menti in luogo di tre). 



Figura 1. Loscheìtia elettrico. 
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Foto 3. La tmUi dì comando del trova- 
mcUilli è di disegno semplice: comprende 
im commutatore a due manopole di 
regolazione. 


Una volta completalo l^ivvolgì- 
mento delle bobine, è bene legarle 
con nastro prima di toglierle dalla 
forma. Onesto servirà a mantenere 
Ut loro conformazione fino al mo¬ 
mento in cui saranno installate sulla 
testa di ricerca. 

I fu C 

Prima di assicurare in modo per^ 
ma ne n te le bobine alla testa di com- 
pensato è meglio sistemarle provvi¬ 
soriamente con nastro o con un col¬ 
lante gomimoso (per ovvie ragioni 
non si possono usare, né adesso né 
durante il fissaggio definitivo, fer¬ 
magli melullici). 

Cullegare Lj e alla basetta del 
circuito stampato con cavetto scher¬ 
mato a due conduttori, fissando i 
conduttori interni alle estremità 
esterne di Li e L 2 (punti 8 e 9) e 
usando la calza per la connessione 
alla presa centrale di massa. La cal¬ 
za deve essere collegata alla massa 
del circuito sulla basetta. Per il col¬ 
legamento di Lti al circuito si usa del 


cavetto schermato a un conduttore, 
impiegando la calza per il lato della 
bobina posto a massa. Saldare la 
calza alla massa del circuito. 

Regolare R(,A e R^3 ruotandoli 
per due terzi in senso orario e rego¬ 
lare R 7 in posizione centrale. Quan¬ 
do si chiude rinterruttore di alimen- 
t^izione S 2 il cicalino non deve suo¬ 
nare. Se suona si devono invertire le 
connessioni di Li. Ora occorre ri¬ 
durre lentamente renlità della so¬ 
vrapposizione delie due bobine fino 
a quando il cicalino suona. A questo 
punto ruotando in senso antiorario 
Rt,A e Rf,B si dovrebbe far tacere il 
cicalino. Se ciò avviene si segni con 
cura la posizione delle due bobine e 


si cominci a fissarle in modo perma¬ 
nente alla testa di ricerca. 

Come prova finale bisogna ripor¬ 
tare R^A e R ^3 alla posizione di due 
terzi, regolare R 7 appena al disotto 
del punto nel quale il cicalino suona 
e mettere Sj in posizione discrimi¬ 
nazione. Quindi si pone una mone¬ 
tina direttamente al disopra della 
sovrapposizione delle bobine, e poi 
la si abbassa fino a circa 7,5 centime¬ 
tri al disopra delle bobine. Se il cica¬ 
lino non suona è necessario cercare 
di stabilire un nuovo massimo di 
R(At e R 7 in modo da avere 
una soglia più bassa (in pratica biso¬ 
gna ruotare maggiormente in sen.so 
oraria R^^A e tornando più in- 



Fìgura il, il circuito stampato. 



L1/L2 

Figura 3* .Schema di montaggio dei componenti. 
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L1 L2 . -L-J-. L3 

C I ■ 1X ~ 


-mm203, DIA-► 

Figura 4. L "indicazione per le c/uoieper 
la testa di ricerca mostra come piegare le 
bobine dando loro la forma ellittica 
necessaria per Tinstallazione sulla base 
in compensato della testa di ricerca. 



Figura 5. Usate cjuesta dima per 
avvolgere le bobine. Le bobine ultimate 
saranno circolari, e el dovrete piegare 
dando loro forma ovale, comesi vede nel 
disegn o q u i sop ra, per i nsta l lari e. 


seconda della composizione del ter¬ 
reno (è per cjuesta ragione che i po¬ 
tenziometri non sono stati muniti di 
scala graduata). Non scoraggiatevi 
se le vostre prime ore di ricerca con 
Si in posizione «discriminaziorie>> 
(monete) non porteranno alla sco¬ 
perta del baule del lesoro di Capitan 
Kidd. Con Si in posizione <<tutlo^> 
avrete senza dubbio un numero di 
gran lunga superiore di «abbaiate», 
ma può darsi che il frutto dei vostri 
sforzi siano una gran quantità di ba¬ 
rattoli di latta e di tappi metallici. In 
questo hobby però quel che conia è 
la pazienza. 

@ l'rJHS Csjpjright RiidioELt TTROSlCA 
f Otiiis Publit itìiaru. N.Y 


Diqiicsioprò,Ideilo RadaddJ-' Tl'f\(>\ I 
i A (’ IN grUilo di fonare il solo i n eiiNo 
slainpafo. t-su il ffìodalo ii'ordiNi' al con- 
in* della rivisia. ( '(jsììì L. 


dietro su R 7 per arrestare Foscilla- 
zione) e ripetere il procedimento. 
7,5 centimetri deve essere la distan¬ 
za minima per far individuare al se¬ 
gugio la presenza della monelina. 

Si rammenta che durante Tesecu- 
ziorie di queste prove occorre tro¬ 
varsi io un locale in cui non ci siano 
grossi oggetti metallici, come radia¬ 
tori, tubi c condutture ecc. La pre¬ 
senza di questi oggetti potrebbe far 
fissare a un punto troppo basso la 
sensibilità di R(,A e R( 3 , rendendo 
le autentiche misurazioni per Tindi- 
viduazione di monete inefficaci a! 
punto di credere che il dispositivo 
non funzioni. 

Adesso è giunto il momento di 
assicurare le bobine alla lesta in mo¬ 
do permanente con resina epossidi¬ 
ca o con diverse mani di poliuretano 
o di gomma lacca. 

Quando uscirete di casa con il se¬ 
gugio può essere utile seppellire un 
«tesoro» e regolare i comandi per 
ottenere la massima sensibilità in re¬ 
lazione al tipo di terreno che si trova 
nella vostra località. Queste messe a 
punto varieranno da zona a zona a 


Componenti 


RESISTENZE 

R,. R 2 ; 12 a 1/2 W 1 0% (marrone, 
rosso, nero) 

R 3 :10.000 Sì 1/2 W 10% (marrone, 
nero, arancio) 

R^: 1 8 rt 1 /2 W 1 0 % (marrone. 
grigio, nero) 

ReA, ReB; potenziometro doppio 
100.000 fi lineare 

R?: potenziometro 50.000 fi lineare 
con interruttore unipolare (S 2 ) 


CONDENSATORI 

Ct: 15 mF 15 Vcc elettro lìti co 
C 2 : 0,01 mF 50 Vcc ceramico 
C 3 . C 5 ; 100 |jF 35 Vcc elettrolitico 
C 4:1 |iF Vcc elettrolitico 
Ce: 0,068 |JiF 25 Vcc mylar 
C 7 :2.2 liF 35 Vcc elettrolitico non 
polarizzato 


SEMICONDUnORI 

U,: Ll\/I386 amplificato re audio 


Q,. 2N5210 transistor NPN basso 
livello 


VARI 

Lt . L 2 :30 Spire di filo di rame 
smaltato diametro mm 0.8 
(vedere testo] 

La: 60 spire di filo di rame smaltato 
diametro mm 0,8 
B, : batteria 9 Vcc transistor 
BZ, : cicalino piezoelettrico (Radio 
Shack numero 273-060) 

S,: commutatore a slitta 
Attacco per batteria, telaio di 
alluminio 

Filo per collegamenti, stagno 
Distanziatori, manopole 
Rotolo 30 metri di Ilio di rame 
smaltato diametro mm 0.8 
Impermeabilizzante (vernice. 

gomma lacca, poliuretano ecc.) 
Asta di sostegno non metallica 
3 m di cavetto bipolare scherm. 
3mdi cavetto unipolare scherm. 
Legno compensato da mm 6 di 
spessore, ecc, 
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Gli sfrumenri di RadioELETTRONICA/T 



Wcritanelro per RF 


tlai il Rack? Puoi usarlo 
con il Milli voltmetro di 
settembre. Non cc l’hai? 
Colle{!alo al 
Preamplificalore 
compressore del numero 
scorso. Iiisomma per tutti 
gli appassionati di 
f leltronìca ma soprattutto 
per i radioamatori... 


V i sonO' strumenti semplici c 
strumenti complessi: gli uni 
e gli altri hanno un loro pre¬ 
ciso campo di applicazione, ma un 
buon Wattmetro a chi si interessa di 
«Radioelettronica» non può e non 
deve mancare. Questo strumento è 
dedicato a lutti, ma particolannente 
a quei lettori che già operano come 
OM, o come CB; o che nutrono in 
cuor loro la speranza, fantastica e 
ardente di poter un giorno smettere 
di essere «passivi» di fronte a un 
apparecchio radio, saltare il fosso e, 
finalmente, spedire in cielo la pro¬ 
pria voce, farsi sentire, testimoniare 
al mondo la propria esistenza. 

E sentirsi rispondere da una o 
cento voci di persone che, probabil¬ 


mente, non riusciremo mai a incon¬ 
trare, ma che sono lì, pronte, coi 
nostri stessi interessi, con la nostra 
stessa voglia di vivere, con la stessa 
volontà di scambiare quattro chiac¬ 
chiere, da vecchi amici. Se poi si può 
trasmettere e parlare con qualcosa 
fatto con te proprie mani, secondo il 
sogno segreto di ciascuno.,. 

E per realizzare una parte di que¬ 
sto sogno ecco un semplice, buono, 
utilissimo «misuratore di potenza a 
radiofrequenza». Un Wattmetro 
RF appunto. 

11 circuito prescelto è dei più nor¬ 
mali: semplice abbastanza per poter 
essere costruito e messo a punto an¬ 
che da chi, finora, si è avvicinato 
alla radiofrequenza solo acquistali- ► 


Per ricevere il kit 

Tuni i componenti necessari alla ralizza- 
zione del Waìimeiro per HF, compreso il 
circuito Hiampato forato € serigrafuto, di- 
reUamente a casa tm a lire 30.000. Usalo 
circuito stampato a lire 6.5fW. Utilizza il 
buono <l’ordine ai centro della rivista. 



m 


Figura 1 
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Gli strumenti di RadioELETTRONICA / 7: Wattmetro per RF 


do apparecchiature già fatte. Affi¬ 
dabile abbastanza da dare delle mi¬ 
sure relative di ottima precisione e, 
se ben tarato, fornire valori assoluti 
con una validità in genere offerta 
solo da strumenti altamente profes¬ 
sionali. 

Basta dare un’occhiata alle carat¬ 
teristiche dello stmmento (riassunte 
nel riquadro) e chi è appena smali¬ 
ziato nel settore, «rizzerà le orec¬ 
chie», soprattutto per quel che ri¬ 
guarda la potenza sotto il watt, fino 
ai valori minimi. Cosa che fa ap¬ 
prezzare particolarmente lo stru¬ 
mento da quei tecnici che sanno 
qual è rimportanza di rendersi con¬ 
to del buon funzionamento dei pri¬ 
mi stadi di ogni apparato prima di 
dare ralimentazione agli amplifica¬ 
tori di potenza. 


Un Wattmetro può essere sche¬ 
matizzato in modo spiccio (vedi fig. 
1) . Con la R di carico di 50 ohm circa 
(valore standard come carico in 
RF), un diodo come raddrizzatore, 
e una semionda, la capacità di ac* 
coppiamento al circuito, il tester 
sulla portata opportuna per la lettu¬ 
ra e la resistenza di blocco per la 
radiofrequenza, talvolta sostituita 
da una impedenzina. 

Considerando che al di là della R 
di blocco, la capacità di Cn si carica 
al valore picco rilevato e si scarica 
attraverso la resistenza interna del 
tester con un rapporto carica¬ 
scarica sufficientemente elevato, si 
ottiene, in genere, una indicazione 
accettabile, anche se approssimata. 


per molti casi in cui la potenza è 
compresa fra 1/2 e una decina di W. 

Se però si pensa a voler disporre 
di una resistenza di carico scherma¬ 
ta, si vuole annullare la tensione di 
soglia, alla conduzione del diodo, si 
desidera usufruire di un sistema di 
lettura pressoché ideale e compen¬ 
sare in temperatura il tutto, beh al¬ 
lora occorre qualcosa in più. 

51 rn eU’frico 


Le resistenze (fig. 2) da Ri a R 4 , 
da 2 watt ciascuna, per un totale di 8 
watt sono il carico del Wattmetro: 
poiché sono in parallelo, per avere 
50 ohm al carico, dovrebbero essere 
di 200 fi ciascuna. 

Se non fossero disponibili di tale 
valore, si possono usare ottimamen* 
te delle resistenze da 220 2 W per 

un totale di 55 H. L’errore commes¬ 
so è sufficientemente piccolo: vo¬ 
lendo raggiungere una precisione 
ulteriore tutt’al più Io si potrebbe 
correggere, inserendo ancora una 
resistenza in parallelo alle prece¬ 
denti, questa volta da 560 1 W 

arrivando esattamente a 50,081 
ohm (± 5%, date le tolleranze in 
gioco!). Con Cj si separa la compo¬ 
nente continua ai capi di Di dal cari* 
co. Facciamo ora un conticino: da 
qualunque manuale di caratteristi¬ 
che, vediamo che il diodo Di comin¬ 
cia a condurre con una tensione ap¬ 
plicata in senso diretto di almeno 
0,4 volt: poiché Di qui funziona co¬ 
me raddrizzatore a 1 semionda, 
questo vuol dire che fino a potenze 
applicate al carico che danno 0,8 
volt picco-picco. Di non raddrizze- 




Frequenza di lavoro: 500 kHZ ^ F^ ^ 150 MHz circa 
Potenza applicabile massima: 15 W per 30 sec, 

10 W per 2 minuti 
7 W t indefinito 

Minimo fondo scala accettabile: 1,5 mW circa 
Portate previste (con Millivoltmetro REK 10/09): 

15 W danno lettura a f.s. 1,5 V 
150 mW danno lettura a f.s. 150 mV 
1,5 mW danno lettura a f.s. 15 mV 
Impedenza di carico 50 ohm nominali: 

(resistiva): da 500 kHz a 150 kHz 


rebbe nulla. Ora poiché: 


W = 




eff. 


R. 


e V,„ = 


V ■ 

2^VT 


con V picco-picco = 0,8 volt, la po¬ 
tenza minima di conduzione è 
(circa): 


w- ^V/2*vT)^^ (0,283)“ 

50 50 


0,08 

50 

cioè 


= 1 , 6 - 10 -^ 
1,6 mV 


W, 


Volendo comprimere l’errore a 
circa un 10 % del fondo scala la pri¬ 
ma scala utile sarebbe quindi: 




(0,283-10)“ 

50 


= 160 mW 


Se poi teniamo conto della deriva 
termica del diodo e delle differenze 
fra un diodo e Taltro... Val la pena 
di ricorrere a un circuito differenzia¬ 
le, dove a D j è affiancato il diodo D 2 
e entrambi sono portati alTinizio 
della conduzione, quindi cancellan¬ 
do quasi la soglia con Piniezione di 
una corrente, abbastanza piccola da 
non alterare la caratteristica del dio* 
do come rivelatore. 

Tale corrente è derivata dal parti¬ 
tore costituito da R 5 e R,^, filtrata 
con C 4 e Cs e iniettata su Di con R 7 e 
su D 2 con Rg, I condensatori C 2 e 
C 3 , passanti ceramici, sono filtri per 
la RF e costituiscono gli elementi di 
passaggio dalFinterno alFesterno 
della scatolina che racchiude anche 
il carico; C 2 è anche il condensatore 
di livellamento per la componente 
raddrizzata. 

L’induttanza L; fa in modo che la 
RF applicata su Di possa essere ri¬ 
velata dallo stesso senza essere cor¬ 
tocircuitata a massa da C 2 . 

Le resistenze R 9 e R 12 riportano i 
livelli di tensione presenti sui diodi, 
agli ingressi non invertenti degli 
operazionali contenuti in ICi. Inol¬ 
tre con Rio, Rii e quella parte di Pi 
che a ciascuno rimane costituiscono 
il partitore di attenuazione per gli 
stessi ingressi: infatti, con fondo 
scala massimo di 15 watt, alFanodo 
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di D[ suno presenti, tenendo conto 
che C 2 si carica al valore di picco: 

(V picco/ 

-—^- = W 

50 

ovvero V picco — VW ■ 100 , con 
W = 15 W. V su Di = 38,7 volt 
valore che non sarebbe ammissibile, 
se intero, suiringresso di IC^. 

Coi valori resistivi riportati, a pie¬ 
na potenza sono presenti al pin 5 di 
fCi non oltre 3,5 volt circa. I due 
amplificatori operazionali sono di¬ 
sposti, mediante R 12 , R 14 in 

configurazione differenziale, in mo¬ 
do che a D[ e a D 2 facciano capo due 
circuiti simmetrici, I cc^ndensatori 
C 7 e Ca come sempre limitano la 
banda passante degli amplificatori, 
quindi filtrano anche il segnale in 
uscita. La raddrizzata su Di è nega¬ 
tiva, in presenza di RF; il segnale è 
quindi prelevato al pio 1 di ICj ove, 
invertito, procede in senso positivo 
rispetto a massa. 

Date le inevitabili differenze fra i 
vari elementi del circuito, per pote¬ 
re avere Fuscita a zero volt in assen¬ 


za di potenza in ingresso, è stato 
inserito il potenziometro di bilan¬ 
ciamento Pi- 

Le resistenze Rì 5 e Ri^ e il poten¬ 
ziometro P 2 costituiscono Fattenua- 
tore d’uscita. 1 valori dati sono tali 
che, con 15 watt in ingresso, tarando 
Pn si può disporre Fuscita ai punti E, 
D, a 1,5 volt, perfettamente compa¬ 
tibile col Millivolimeiro pubblicato 
su RadioELETTRONICA nel set¬ 
tembre 1982. 

La parte relativa alFalimentazio- 
ne è stata già descritta a proposito 
delFAlimentatore duale (ottobre 
1982). Le resistenze Re 7 e R 20 pro¬ 
teggono il tutto da un momentaneo 
accidentale cortocircuito sulle ali¬ 
mentazioni. 

Poiché capita, a volte, durante la 
prova di un apparalo di pensare che 
sia lo strumento che non funziona, è 
stata inserita la resistenza R 21 : chiu¬ 
dendola a positivo con un pulsanti- 
no si può verificare il funzionamen¬ 
to del Wattmetro: con la chiusura 
dei punti F e G si ha la deviazione a 
fondo scala della lettura, col pulsan¬ 
te aperto di nuovo la lettura esatta 
dello zero. 


Realizzazione praticai 

Questa volta c'è un poco di mec¬ 
canica da fare per la preparazione 
dello scalo lino che contiene il carico 
e i diodi: seguendo attentamente le 
foto e i disegni di llg, 5, 6 . 7 e 8 * è 
però difficile sbagliare. 

Lo scalci ino può essere aiitoco- 
struito, ma il tipo usato non pone 
difficoltà per reperirlo. Attenzione 
a saldare con molta cura i condensa- 
tori passanti Ci e utilizzando un 
saldatore da almeno 50 watt a punta 
grossa. Disponete e saldate le resi¬ 
stenze da R| a R 4 così come vedete 
nella foto del nastro campione e in 
fig. 4; fate altrettanto con cura per 
ogni altro componente. Si ricorda 
che i puntini sullo stampato, lato 
rame (fig. 3), indicant): 

• per i diodi, il catodo 

• per gli elettrolitici, il positivo 

• per ICi- il pin 1 
L’alimentazione alla piastra può 

essere data, se non usata col Rack, 
mediante un trasformatore da 2 n 3 
watt o più, con secondario a Ì 2 + 12 
oppure a 15 + 15 Vac- 
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Prove e regolazioni 





Innanzitutto va scelto releniento 
di lettura voluto. Se inserite la pia¬ 
stra nel Rack, conviene utilizzare il 
Millivoltmetro, come già accenna¬ 
to, Chi volesse può però collegare la 
piastra presentata su RadioELET- 
TRONICA del febbraio '83; in tal 
caso Pindicazione avverrà con la se¬ 
quenza dei Led; oppure si può colle¬ 
gare ai punti E e D un Milìiampero- 
metro analogo a quello usato per il 
M ili ivolt metro. 

Col legate ralimentazìone e veri¬ 
ficate che suiremettìiore di TR| vi 
siano -f 11,4 volt circa e suiremetti- 
tore di TR 2 ~ 1 U4 volt circa (punti 
F, H verso D). 

Collegate il tester ai punti E, D 
della piastrina e regolate con cura Pi 
per lettura zero (senza RF in ingres¬ 
so', beninteso, e lo scatolino beo col¬ 
legato). Collegale ora ad A una resi¬ 
stenza da 1 a 2,2 kfì con un capo, 
ponete il tester o il Millivoltmetro 
fra A e B; ponete sul capo libero 
della resistenza appena collegata 
una tensione dì — 12,24 volt verso 
massa (negativo verso la resistenza, 
positivo a massa Wattmetro) per 
esempio utilizzando la sezione ne¬ 
gativa deirAlimentatore duale op¬ 
pure prelevando la tensione negati¬ 
va dalfanodo di Dh con un filo e 
regolando il valore voluto con un 
potenziometro da 10 a 20 kìl. Rego¬ 
late P 2 per il fondo scala voluto, ov¬ 
vero per 150 mV in uscita, per Tuso 
nel Rack. Usando come lettore la 
piastra del Millivoltmetro si ottiene: 

• 15 W f. s. per 1,5 V f. s. 

® 150 niW f, s, per 150 mV f. s. 

• 1,5 mW f. s.. per 15 mV f, s. 

Come potete notare, passando da 
un fondo scala in tensione, al suc¬ 
cessivo, si moltiplica per 10 la ten¬ 
sione, ma per 100 la potenza: la po¬ 
tenza è in fattore quadratico con la 
tensione. 

Non è quindi utilizzabile in niiodo 
diretto la scala del Voltmetro, ma 
occorre fare una tabellina di con¬ 
fronto per la lettura in watt per 
esempio ricopiando sul frontalino 
del Wattmetro quanto qui riportato 
o ricalcolandola secondo le formule 
utilizzate neirarticolo. ^ 
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Gli strumenti di RadioELETTRONICA / 7: Wattmetro per RF 





^ Note sui componenti 


I due diodi Di e D 2 devono essere 
uguali; praticamente questa è Tuni¬ 
ca restrizione, oltre al fatto che sia¬ 
no veloci: può essere usato il tipo 
1N4148 oppure IN914 , se però con¬ 
tate di non superare mai i 10,12 watt 
applicati è meglio il tipo 1N4151 o il 
tipo BAX13, Quello che importa, lo 
ripetiamo^ è che siano diodi veloci. 

L’integrato IC'i può essere un 
qualunque doppio operazionale, di 
qualsiasi tipo; se potete scegliere, 
però, usate al solito i tipi LF353. 
TL072. TL082 ecc. 

I transistor TRi e TR 2 non sono 
critici; qualunque tipo, in pratica, 
va bene, purché TRi sia NPN silicio 
e TR 2 PNP silicio. Si può dire quasi, 
che purché sia rispettata la simme- 
tricità del circuito, si può operare su 
ogni componente con un buon mar¬ 
gine del 50% e anche più de! valore 
di partenza. Questo renderà ap¬ 
prezzabile il montaggio anche per la 
non criticità dei componenti. 


Tabeliii di rapporto 
Terisiorit?- Poten/a 


Volt in uscita Watt in ingresso 


1,5 

15 

1.4 

13.06 

1,3 

11,26 

1,2 

9.60 

1.1 

8,06 

1.0 

6,66 

0.9 

5.40 

0.8 

4.26 

0,7 

3.26 

0,6 

2,40 

0,5 

1.66 

0,4 

1.06 

0.3 

0,60 

0,2 

(),266 

0.1 

0,06 


La formula da usarsi è: 


Vpi - VW ^10 0 



^ w = (V<„, • K)^/i(H) 


r-‘ 

1 

I 
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ove K è la costante di trasforma¬ 
zione fra la tensione reale al dio¬ 
do D) e la scala riportata ai punti 
E. D. 

Ne! nostro caso è K = 25*82. 

Infine il fissaggio della scatoli¬ 
na sul circuito stampato non è 
stato indicato per lasciare a cia¬ 
scuno la scelta più opportuna: 
come si può vedere dalle fotogra¬ 
fie, noi abbiamo usato una vite 
sola, passante alKaltezza di Ci* 
con ranellina e dado. 

C. Garbcri Ì2GOO 


Componenti 


RESISTENZE 

Ri . Rz. R 3 , R 4 :200 fi; 2 W non a 
filo , e comunque non induttive 
(vedi testo) 

R 5:1 kll; 1/4 W (marrone, nero 
rosso) 

Rfi-, 10 kfl; 1/4 W (marrone, nero, 
arancio) 


Rg.Rj;; 220 kil; 1/4 W (rosso, 
rosso, giallo) 

Rio, Riv 10kfi; 1/4 W (marrone, 
nero, arancio) 

Ri 2, Ria,Ri4:10ka:1/4W 
(marrone, nero, arancio) 

Risi 4,7 kfl; 1/4 W (giallo, viola, 
rosso) 

Rieil kn: 1/4 W(marrone, nero, 
rosso) 

Ri7,Rzo: 22 n;1/2W 
Ri 8 .Ri 9 ; 1 l<fl;V^W (marrone, 
nero, rosso) 


CONDENSATORI 

Ci; 470 pF 4.700 pF; ceramico; ^ 
250 Vt 

C 2 . Cg! 1 .000 pF; ceramico 
passante, GBC n BK/0054-00 
: 22 47 mF , ^ 1 6 Vl; el ettrolitico 

verticale 

C 5 , Ce. Cg: 47 nF; 50 Vl; ceramici 
C 7 . Cb:33pF; 50 Vl; ceramici 
C,o.C,3:22-47mF:-16Vl; 

elettrolitici verticali 
C 11 , C,^: 47 nF; 50 Vl; ceramici 
Ci2.C,5:100- 220mF;25^35Vl: 
elettrolitici verticali 


SEMICONDUnORI 

Di,D 2 ; 1 N 4148 (vedi testò) 

D 3 , D 4 : 12 V; 0 , 5 W;zener 
D 5 , De, D 7 , De! 1N4004O simili 
(1N4001 1N4007) 

Li: 100 pH, induttanza RF miniatura 
ICi:LF353dTL 082 (vedi testo) 
Tfl,:BC337;NPN;Si:^100mA; 

Vceo^30V;(3&40 

TR2:BC327;NPN;Si;5=100mA; 

VcEO ^ 30 V; 13 ^ 40 
Pi : 22 kfl; trimmer orizz. da 
stampato 01 cm 
P;: 22 ka; trimmer orizz. da 
stampato 0 1 cm 


VARI 

1 boccola Phono-Plug tipo RCA da 
pannello 

1 scatola TEKOmod. 371 cod. GBC 
00/2995-00 

1 presa BNC da pannello; fissaggio 
con dado sìngolo 
1 coppia connettori 31 pin 
9 pin a stampato da saldare 
1 vite3M X 8 con dado e ranella 


R 7 , Re: 470 kO; 1/4 W (giallo, viola, 
giallo) 
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FUNCTION GENERATOR 


ftisiAiiaÈnri 


CAPACIMETRO DIGITALE MOD. BRI 8004 

Alimentazione: 2W V AC =b 10% 50 Hz ■ Indicazione: 4 cifre con display Led 
1/2" • Misura di c^acitàr da IpF a 9990in 4 portate > Precisione: 1 % 






l® 




ili* 


lOD^^RI 


GENERATORE DI FUNZIONI MODERI 8^0 

Forme d’onda: sinusoide (distorsione inferioraa 1% KHz e Inferiore 

al 2% da 15 KHzEa 200 KHz); triangolare (linearità migiio/e &e[rjH/o); quadra 
(tempo di salita e discesa inferiore a 250 nsec.) • Freq1ien^> da jl^z a 
200 KHz in 5 portateida 1 Hz a 20 Ba ,10 Hz a 200 Hz; da 100 a 2 KHzJ da 
1 KHz a 20 KHz; dà 10 KHz a 200 KHz ’f ^ 


EREMI 


BREMI ELETTRONICA - 43100 PARMA ITALIA - VIA BENEDETTA 155/A 
TELEFONI: 0521 /72209-771533-75680-771264 - TELEX 531304 BREMI 








Micropiitze macroeconomiche 



Per flestare 

I llUCgl Ulw 


I] controllo dei CI ti fa 
ammattire? Le ridotte 
dimensioni dell'integrato 
e la mancanza di spazio 
tra i componenti rendono 
difficoltosa l'operazione? 
Non arrenderti: con 
queste superplnze... 


I l circuito integrato diial in line 
non è più una novità nel campo 
deirelettronica. È in circolazio¬ 
ne da oltre dieci anni* E se ad attira¬ 
re Tattenzione sui Cl è stata soprat¬ 
tutto la rivoluzione del micropro¬ 
cessore e del minicomputer, anche 
coloro che non hanno a che fare con 
i persona! usano i circuiti integrati* 
Per esempio vengono impiegati con 
successo nelle piastre di registrazio¬ 
ne, nelle radio, nei televisori. Pur¬ 
troppo anche i Cl non sono eterni e 
talvolta capita che si guastino. Ma 
come è possibile verificare se è pro¬ 
prio il Cl che non funziona? Oppure 
come controllare quale tensione c'è 
sui piedini d'ingresso e d'uscita del 
Cl? A causa delle ridotte dimensio¬ 
ni delTintegrato io spazio di lavoro 
tra i componenti è a dir poco scarso. 
Quindi poter disporre in queste oc¬ 
casioni di un tester diventa indi¬ 
spensabile, Specialmente quando si 
cerca di seguire lo schema, maneg¬ 
giare due sonde simili a serpentelli, 
e tenere un occhio sulla scala di uno 


strumento e l'altro su un piedino 
d'integrato. Naturalmente tutto 
nello stesso tempo. 

Come funziona 


In un gran numero di casi ehi ef¬ 
fettua la verifica si imbatte in Cl 
digitali. Nei circuiti a logica digitale 
ci sono solo due valori d'ingresso e 
d uscita (denominati stati): basso e 
aito, che rispondono a spento e ac¬ 
ceso. La maggior parte degli inte¬ 
grati a logica digitale ha una tensio¬ 
ne di + 5 V cc per \o stato alto e di 0 
volt per li) stalo basso. In questo 
dispositivo invece viene impiegala 
la tensione bassa o alta per spegnere 
o accendere un diodo emettitore di 
luce (Led) e fare in modo che diversi 
Led indichino simultaneamente 
quale sia lo stato presente su ogni 
piedino del l'integrato. I! Chip-Clip, 
cosi abbiamo chiamato la pinza pro¬ 
vaintegrati. si chiuderà sui piedini, 
piccoli e molto ravvicinati, dei Cl 
senza mettere in corto circuito i pie¬ 
dini fra loro contigui. Importante è 
anche la possibilità di poter usare la 
pinza per Cl in quei montaggi ad 
alta densità di componenti, e quindi 
con pochissiiTio spazio tra un CJ e 
l'altro, anche meno di 7 millimetri. 

Per avere unldca della grande 
utilità del chip-clip basta dare un'oc¬ 
chiata a due tipi di integralo logico. 

In fìg. 1 è presentato un 7420, porta 
NAND positiva a quadruplo ingres¬ 
so. Di fatto comprende due diverse 
porte NANO a quattro ingressi, una 
su ciascun lato del DIP, In entrambi 
i circuiii la tensione d'uscita sarà al¬ 
la se comparirà una tensione bassa 
su uno qualsiasi dei quattro piedini 
d'ingresso. Quando tutte e quattro 
le tensioni d'ingresso sono alte la 
tensione d uscita diventa bassa. Per¬ 
tanto per stabilire perché ruscita sia 
alta su una delle due uscite NAND o 
su entrambe ci sono otto misure di 
tensione che si devono fare in uno 
spazio ristretto. Si provi a immagi¬ 
nare come sarebbe difficile tenere il 
puntale del vostro strumento nel 
punto giusto senza sbandare e fare 
cortocircuito fra pin e pin! 

In fìg, 2 c'è invece lo schema del 
7404, integrato logico a sei inverso- ^ 
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I 

ri. In questo caso non si tratta di due 
soli dispositivi logici ma di sei circui¬ 
ti invertenti indipendenti. Nel firn* 
zionamento se compare una tensio¬ 
ne alta sul piedino di ingresso l'usci¬ 
ta scende a tensione bassa. Qualora 
l'ingresso diventi basso Tuscita di¬ 
verrà alta. Approfittando degli stati 
di tensione alto e basso è possibile 
osservare la condizione di acceso o 
spento dei Led e vedere simultanea¬ 
mente lo stato di tutti e sei gli inver¬ 
sori. Anche qui il chip-clip si dimo¬ 
strerà un ausilio di incalcolabile va¬ 
lore. 

Reaii/zazione pratica 

Elemento base del chip-clip è il 
normale test clip, o pinza di prova, 
per circuiti integrali a 14 o 16 pin, in 
vendita presso qualsiasi negozio di 
componenti elettronici. 

Alla pinza di prova si aggiungono 
un Led e una resistenza limitatrice 
di corrente fra ciascun piedino della 
pinza di prova logica e il piedino di 
massa del circuito integrato, in mo¬ 
do tale che quando sul piedino del 
circuito integrato è presente la ten¬ 
sione bassa, il Led non si accende. 

Quando sul piedino di ingresso 
logico compaiono i -h 5 volt il Led si 
illumina. Inoltre il chip-clip ha un 
Led di colore diverso sulla connes¬ 
sione Vcc (pin 14 o 16) a conferma 
della presenza di tensione Vcc. Il 
colore contrastante del Led evita 
che si confonda Tindicazione di Vcc 
con un'indicazione logica. 

Lo schema di montaggio un fìg. 3 
illustra i collegamenti necessari per 
il chip-clip a 14 pin. Se si intende 
realizzare un’unità a 16 pin occorro¬ 
no altri due Led e altre due resisten¬ 


ze per i due punti di prova in più. La 
massa dell’integrato diventa il pin 8 
e l’ingresso Vcc diventa il pin 16. I 
Led aggiuntivi sono collegati ai pin 7 
e 15. Non sono necessari altri cam¬ 
biamenti. 

Il piedino di massa è collegato a 
un anello di filo che fa massa comu¬ 
ne. Esso consiste in due anelli ret¬ 
tangolari fatti di filo pieno del dia¬ 
metro di mm 0,8 o più grosso. Si 
dispone uno degli anelli attorno a 
ciascun bordo della pinza di prova, a 
circa 1,5 centimetri dalla sommità 
della plastica. Per ancorare il canale 
di massa alla pinza di prova si prati¬ 
cano quattro fori ^ 0 0,8 millime¬ 
tri, I due anelli di massa comune su 
ciascuna metà della pinza di prova 
devono essere collegati fra loro con 
un corto pezzo di filo flessibile a 
trecciola, del diametro di mm 0 , 8 , 
per consentire il libero movimento 
delle sezioni del test clip e per per¬ 
mettere alla pinza di far presa sui 


piedini del DIP dell’integrato. 

Sulle pinze a 14 pin vengono sal¬ 
date alt’aneilo di massa comune su 
ciascun lato della pinza e disposte 
verticalmente, sei resistenze da 180 
fi 1/4 W. Il corpo delle resistenze 
non deve trovarsi sopra la sommità 
della struttura della pinza, e i termi¬ 
nali delle resistenze devono essere 
accorciati fino al livello dei piedini 
di misura. 

La resistenza per il piedino Vcc 
viene posta allo stesso livello delle 
altre resistenze, ma si faccia ben at¬ 
tenzione che invece di essere fissata 
sui lato del test clip è collegata all'e- 
stremità del clip, proprio accanto al 
piedino Vcc. 

1 rtrgOli 


Per montare i Led c’è solo da sal¬ 
dare il terminale del catodo del Led 
a una resistenza e il terminale deH’a- 
nodo a uno dei piedini di misura 
della pinza di prova. Si può ricono¬ 
scere il terminale del catodo dalla 
tacca o dal lato piatto. È bene ram¬ 
mentare che nessun Led va al pin 7 
de! test clip nel caso del chip-clip a 
14 pin, e al pin 8 nel caso della pinza 
a 16 piedini. 

A tutti gli altri piedini di misura 
della pinza sono collegati un Led e 
una resistenza. Occorre notare che i 
Led specificati hanno una tensione 
diretta nominale di 1,6 V cc e una 
corrente massima nominale di 20 
mA. Per tensioni sujperiori ai 5 volt 
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Verifica finale 


7404 INVERTITORE SESTUPLO 

Vcc: 6 ing. 6 Use. 5 Ing. 5 Use. 4 Ing. 4 Use. 



Due sono le cose di cui si deve 
essere sicuri. Occorre accertarsi che 
le polarità dei Led siano rispettate e 
una volta individuati i piedini ] e 14 
sulla pinza a 14 piedini e 1 e 16 sulla 
pinza a 16 piedini, assicurarsi sem¬ 
pre che questi numeri puntino verso 
la tacca, il segno o Fincavo sulla 
sommità deirinvolucro dell’integra- 
to, Un’ultima annotazione: per 
quanto queste pinze di prova dello 
stato logico siano state progettate 
solo per integrati di tipo logico esi¬ 
ste la possibilità di usarle eventual¬ 
mente per altri integrati a 14 o 16 
piedini, purché lo schema confermi i 
piedini 7 o rispettivamente 8 come 
massa e i piedini 14 o rispettivamen¬ 
te 16 come Vcc. Se c'è un minimo 
dubbio non usate il chip-clip. ■ 


Figura 2 


a Vcc si deve usare un altro valore di 
resistenza limitatrice di corrente 
(vedere il riquadro per la determi¬ 
nazione del valore). 


i mìXv calcolare il calore della re- 
siMcn/a liiniralrice 

Il modo più semplice per deter¬ 
minare il valore della resistenza 
limitatrice di corrente per qual¬ 
siasi valore di Vcc consìste nel 
ricorrere alla formula: 

Vcc - 1,6 

R - -— 

lU)2f) 

Vcc = tensione maggiore di + 5 
volt 

1,6 = tensione diretta del Led 
0,020 = corrente massima del 
Led 

R ” la nuova resistenza 


Per quanto sia possibile usare Led 
di tutte le dimensioni sono consi¬ 
gliabili i Led subminiatura, a causa 
dello spazio limitato che c'è sul fian¬ 
co della pinza di prova. 

Nel modello di queste pagine, co¬ 
me si può notare, è stato impiegato 
un Led verde gigante per indicare la 
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presenza di tensioni Vcc. 

Il colore contrastante impedisce 
che si scambi il Led acceso per una 
funzione logica, e serve come indi¬ 
cazione dell’esatto posizionamento 
della pinza di prova sull’integrato 
che viene provato, dato che l’indica¬ 
tore di Vcc è sul piedino 14 o 16. 


Componenti 


costo 


^eaio 


^•500 


lire 


DaR,aHi3:180 01/4 W 
(marrone, grigio, marrone) 
0aLedTaLedi3; Led 

Nel costo medio non è considerata 
la pinza 
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Amplificolore per suporhmsi 


Ò 



li sconquasso 
col mio bcKso 


Ecco un comando a pedale 
da mettere tra la tua 
chitarra e l'amplificatore 
per far tremare le viscere 
ai tuoi fans. Il costo è 
contenutissimo, difficoltà 
non ne esistono e puoi 
montarlo su Ideabase... 


I super bassi sono il suono dei 
giorno, sia che sì tratti delle tra¬ 
scinanti pulsazioni della disco 
music che fanno vibrare le viscere 
oppure della sostenuta linea dei bas¬ 
si del rock. E c"è un modo per pro¬ 
curarsi il sound dei superbassi senza 
dover correre a comprare un nuovo 
costoso apparecchio: inserire un 
amplificatore superbassi fra la chi¬ 
tarra, rorgaiio elettronico o qualun¬ 
que altro strumento e ramplificato- 
re dello strumento. 

Il dispositivo spoglia degli alti il 
segnale d'uscita dello strumento e 
amplifica le basse frequenze, for¬ 
nendo ali'amplificatore un suono 


molto basso. Ovviamente più gran¬ 
di sono gli altoparlanti impiegati 
con l'ampli, più potenti sono i bassi: 
usando altoparlanti da 38 centimetri 
è possìbile iar tremare i vetri. 

Il dispositivo è alimentato da una 
normale batteria da 9 V per radio a 
transistor. Lo si attiva o lo si esclu¬ 
de, passando dal suono superbasso 
alla normale uscita dello strumento, 
mediante un commutatore a pedale. 
Un comando dì livello permette di 
equalizzare il livello del suono su¬ 
perbasso con queIlo dello strumento 
musicale, in modo che il volume re¬ 
sti relativamente costante con Tin¬ 
se ri mento e Tesclusione del disposi¬ 
tivo. Naturalmente se si vuole che il 
s LI p e rh asso s i a p i ìi fo rie o p i ù m od c - 
rato del suono non equalizzalo si 
può regolare il comando di livello. 
Per collegarlo fra lo strumenlu e il 
suo amplificatore stvno sufficienti 
due normali jack per cuffia; si pos¬ 
sono usare i cavetti volanti ordinari, 

Realizzazione pratica 

Poiché si deve pigiare un commu- 
tatotre a pedale per inserire ed 
escludere il Superbass, si monti il 
dispositivo in un robusto contenito¬ 
re metallico, del tipo piatto da stru¬ 
menti: in mancanza si usi un conte¬ 
nitore universale in alluminio, di 
circa 30x73x135 mm. Non si impie¬ 
ghi un contenitore in plastica con 
coperchio in metallo: si sfasce- 
rebbe! 

Il rìrcuito 


L’amplificatore vero e proprio 
può essere montato su un piccolo 
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circuito stampato, oppure su una 
piastra perforata eseguendo il ca¬ 
blaggio da punto a punto. RadioE- 
LETl'RONICA propone anche il 
montaggio su «Ideabase» piccola. 
Non cè che da inserire i componenti 
nella basetta in modo che i terminali 
sporgano dalla parte del lato rame e 
saldarli. Terminalo* disponete di un 
circuito stampato senza la preoccu¬ 
pazione di dover preparare il trac¬ 
ciato. 

La disposizione dei componenti 
non é critica. Per risparmiare spazio 
si può usare per il comando di livello 
R: qualsiasi tipo di potenziometro 
logaritmico miniatura. 

La batteria è tenuta a posto da 
unta piccola staffa a L. Per impedire 
che la batteria scivoli qua e là si 
cementano alla squadretta due stri¬ 
scioline di sughero o di gomma. La 
staffa deve essere messa in modo 
che la batteria venga un po' forzata 
in posizione; cosi il sughero o la 
gomma la terranno a posto. Per 
questo si possono impiegare piedini 
di sughero come quelli venduti nei 
negozi di ferramenta da applicare 
sotto i soprammobili perché non 
graffino i mobili. 

Particolare attenzione c necessa¬ 
ria per il cablaggio di S 2 , in modo 
che sia subito esatto, e un com- 


miUatore unipolare e commuta solo 
la connessione d'uscita. L'ingresso è 
collegato in permanenza aH'amphfi- 
catore e al commiitatt>re St. 

In tutto il dispositiva non c'è nulla 
di veramente critico alFinfuori dei 
valori di C 2 e C 3 , Non è necessario 
che le resistenze abbiano una tolle¬ 
ranza migliore del 10 % (perché 
spendere soldi quando in tal modo 
l'apparecchio non funzionerà me¬ 
glio?) e i condensatori elettrolitici 
Ci e C 4 possono avere qualsiasi va¬ 
lore da 2,2 pF a 4,7 pF. Adoperate 
quelli che potete procurarvi al prez¬ 
zo più basso. La stessa regola del 
minimo costo vale per C 2 e C^; non 
occorre che abbiano una tolleranza 
di precisione purché il loro valore 
nominale sia di 0,1 pF. 





Collegare la chitarra o altro stru¬ 
mento elettronico al jack d'ingresso 
J 1 ; collegare il jack d'uscita J 2 all'in¬ 
gresso normalmente usato delFam- 
plificatore. Con Pinterruttore Si in 
posizione spento agire su S 2 in modo 
che dallo strumento si vada diretta- 
mente alPamplificatore dello stru¬ 
mento. Con R 2 ruotato compieta- 
mente in senso antiorario (spento) 
mettere rioterruttore di alimenta¬ 
zione Si in posizione acceso, com¬ 
mutare su S 2 e ruotare R 2 fino a 
ottenere il livello desideralo di suo¬ 
no superbasso. Per tornare al suono 
naturale premere S 2 escludendo t 
superbassi. 

Non preoccupatevi del fatto che 
rinterruttore Si debba restare inse¬ 
rito per le molte ore di durata di un 
concerto. Il circuito preleva dalla 
batteria meno di 1 mA, e quindi la 
batteria durerà molti mesi, ■ 

i'JiS.'ì Oipyrighi RadinELETTRO'SìCA 
c Davi^ Publkuikin-i. S- 1' 


Componenti 


RESISTENZE 1/10 o 1/4 watt 10% 

R,: 22.000 n (rosso, rosso, aran.) 
R 2 : 100,000 li potenziometro 
logaritmico {vedi testo) 

R 3 :470.000 lì (giallo, viola, giallo) 
R 4 : 47.00011 (giallo, vìpia. arancio) 
R5'. 10.000 a (marr., nero, aran.) 
Rgi 470 il (giallo, viola, marrone) 
R7:100.00011 (marr.. nero, giallo) 


CONDENSATORI 

Ci.C4;2,2-4,7mF10Vcc 
elettrolìtico (vedi testo) 

C 2 . CaiO.I liFmylar 

SEMICONDUTTORI 

Qi ; transistor NPN (Radio Shack 
RS- 201 O 0 equivalente) 


VARI 

J t. Jj: jack tipo cuffia 6,35 mm a 3 
poli 

Si; interruttore unipolare 

83 : commutatore u ni poiare a 
pulsante push On-push Off 

Bi : batteria 9 V Burgess BII 6 0 
equiv. 

Attacco per batteria 9 volt. cont. in 
alluminio, viti e minuterìe 
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Progetta e vinci 

✓"“Quattro lettori si aggiudicano queste mese il premio (un abbona- 
i 1 mento biennale gratuito a RadioELETTRONICA & Compu- 
ter) in palio per il Concorsino 10^. Ricordate? Non più di dicci 
componenti e un’Ideabase. I progettini che abbiamo ricevuto sono tanti, 
tantissimi, e quasi tutti validi. Scegliere non è facile, così abbiamo deciso 
di cominciare a pubblicarne e premiarne quattro, rimandando ulteriori 
selezioni e premi ai prossimi numeri. Chi volesse partecipare ancora, 
mandi il tagliando (è pubblicato sugli ultimi due numeri). E auguri! 


Mini iamp o ggiotorc 

di Raffaele Mella, Soverzene (Belluno) 


I transistor TR^ e TR 2 costituisco¬ 
no un oscillatore astabile che fa 
lampeggiare alternativamente DLi 
e DL 2 . Il tempo di accensione di 
DLi dipende da Ci e R 2 , mentre per 
DL 2 dipende da C 2 e FCi- Esso può 
essere calcolato con la seguente for¬ 
mula: 

0,69 X R X C. 


+3V 



Componenti 


Ri, R 2:150 kO (marrone, verde, 
giallo) 

R3, R4 :470 n (giallo, viola, 
marrone) 

Ci eC2:22 nFelettrolitico 
TRi,TR2:2N1711 
DL,: diodo Led rosso 
DL2: diodo Led verde 


BMT. 9V 
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Awìscrtere di temperali 

di Francesco Brunetti, Purello (Perugia) 


Q uesto circuito può avvisarvi 
delTarrivo di un temporale in 
tempo utile per chiudere il vostro 
ricetrasmettitore e mettere a terra 
rantenna. Il funzionamento è molto 
semplice: le cariche indotte sul sen¬ 
sore, formato da uno spezzone di 
filo di rame smaltato lungo circa 30 
cm e appuntito alFestremità, hanno 
polarità negativa. Queste cariche 
negative applicate al gate del FET, 
causano una diminuzione della cor¬ 
rente del drain. In conseguenza di 
ciò aumenta la tensione sulla base di 
TRi e il darlinghton TRi-T^R ^2 passa 
in conduzione accendendo la lam¬ 
padina o facendo scattare un relè. 
Se la sensibilità del circuito fosse 
eccessiva, si può accorciare il senso¬ 
re oppure collegare in parallelo a Ci 
una resistenza da 2,2 a 4,7 MIE 



(imponenti 


Ri:5,6kn (verde, blu, rosso) 

Ci:75pF 

C2;25 pF elettrolitico 
Fet: BF245 
TRi:BC107 
TR2:2N1711 
Lp; lampadina 


BATT. 
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Rivelcriore di polarità a Led bicolori 

di Sergio Corsanego, Genova 


I due Led, rosso e verde, sono si¬ 
stemali in un contenitore unico e 
hanno il catodo ini comune. I diodi 
D( e D 2 servono per far accendere 
un %otQ Led rosso e un solo Led 
verde a seconda dcHa polarità appli¬ 
cata ai puntali. Il rosso indicherà la 
polarità positiva mentre il verde 
quella negativa. Le due resistenze 
Rt e R 2 limitano la corrente che at* 
traversa i due dìodi Led e sono cal¬ 
colale per provare tensioni da 6 a 24 
voli circa. 



Componenti 


Ri, R 2 : 1.200 lì (marrone, rosso, 
rosso) 

D,,D2:1N4148 
Ledi, Led 2: bicolore (verde e 
rosso) 


• IDDEAllBASE O 


A i C D E F I* H ‘ - Pi O F Q « T ' 2 



ABCOEFGfi ) L M e O POn«”UvI 
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Avvisatore acustico di continuità elettrica 

di Masiiimo Crespi, Busto Arsizio (Varese) 


I l circLiitti in questione, in verità 
molto semplice, ma molto utile, 
non è altro che un oscillatore di se¬ 
gnali triangolari con transistor ad 
onigiunzione. Il funzionamento è 
molto semplice: cortocircuitando i 
puntali si ottiene un suono in alto- 
parlante la cui frequenza dipende 
unicamente da Rj e C,. 



Componenti 


R,: lOklì (marrone, nero, arancio) 

Ri! 1 kll (marrone, nero, rosso) 

C,:100nF 

TRi;2N2646 

AP: altoparlante 8 n 



PUNTALE 

- r ,R- 


PUNTALt 
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quando rhobby diventa professione 

Le scatole dì montaggio Mkit possono venire usate anche per scopi professionali grazie afraccuratezza del progetto 
e alia qualità dei componenti adottati - sono gli stessi che Melchioni Elettronica vende alte industrie. 

Le scatole Mkit offrono circuiti stampati in vetronìte, serìgrafate sui lato componenti e con piste in rame prestagnate. 

I kit sono inoltre corredati da istruzioni semplici e chiare. 

Le scatole di montaggio Mkit sì trovano in tutti i negozi Melchioni Elettronica e presso ì più qualificati rivenditori 

di componenti eìettronici. 

Listino prezzi gennaio 1982 


fisi 

Luci psidiedeliche a due vie 


HS50 

Accensione àulomatica luci anta, 

L. 18.QQ0 

n374 

Luci psichedeliche rriicrofonfcrte 



750 W pei canale. 

L 24.000 

0351 

Preampii beato re HiFi per RS36. 

L 17,500 


a 3 vie. 1500 W per canale. 

L 35.500 

m 

MicrolrasmettiEore 


RS52 

Provaquarz da 2 3 45 MHz. 

L R.OGQ 

RS75 

CdFlC3tiatterie auDorrusncQ pei autP. 

L. 20.000 


FM5ÉH- 200niW, 88-108 MHz 

L. 11.000 

R353 

Luct psichedeliche mtcrdfoniciic 


BS76 

Terrponizatore per térgoistallG. 

L. 15.500 

m 

AlinientalDre stabilizzato per ampli 


1500 W per canalè. 

L 18.50Q 

RS77 

Dado elettronico 

L 19.000 


Bf. Uscite 40V 2A e 22V 0.5A. 

L. 21.000 

RSS4 

Lainpeggratore di emergenza per 


ftS78 

Decoder FM stereo. 

L. 15.500 

m 

Lineare per il microtrasmeiiidiFe 



auto. 

L. 19.QU0 

HS79 

Tptcìcaicio etettronpco, 

l (6.OG0 


RS3. 1 W. 

L. 10.000 

RS55 

PFeamplificatore steren 


RS80 

Generatore é noie musicali 


m 

Crossover 3 vie 50 W. 

L. 10.000 


equalizzalo R.f.AA. 

L. 12.000 


prograrnmahite. 

L. 27.500 


Vanatore di tensione max 1500 W.L. 7.500 

flS59 

Temponzralore autoalimentato 


m\ 

Temporizzatore loiograficq 


RSIQ 

Luci pstchetìeliche a tre vie. 



18 sec -i- 60 rnin. 

L 36.000 


2^58 sac 220 V 500 W 

L. 2S.OOO 


1500 W per canate. 

L. 29.500 

RS57 

Commutatore automatico di 


fiS82 

interruttore crepusa/tóre 500 W 

L. 22.000 

RSM 

Riduttore di tensione stabifiizatQ 



enrtergenza 220 V 200 W. 

L. 15.000 

I1SB3 

Rtiaolatofe di velocità per motori a 


24-12 V 23 A, 

L. If.OOO 

RS50 

Stroùo e intermillenza fegoiabsie, 



spazzola max tOOO W 

1 14 500 

fìSl4 

An'fpfifrto prolessionale. 

L. 32.000 


1500 W. 

t 13 000 

FISS4 

InierTontbo 

L 21 500 

ftSJ5 

Ampliticatthre BF 2W. 

L 9.000 

aS59 

Scacciazanzare a uttrasunni 

L. 11.000 

RSB5 

Amplificatore retelonico. 5 W. 

L. 23.500 

Rsie 

Rirevitafe dkJa Etico AM, 

L. 11.000 

HS60 

Gadget tìleitronkCD a Led 

L. 13.500 

R3B6 

Aiirrifintatare stabilrzzaio 12 V 1 A. l ItìiOtt 

FISI8 

Sirena eiettroriica 30 W. 

L 19.500 

RS61 

VU-meter a Led. 

L 18.000 

HS8? 

Rete tpnrco. 

L 24.000 

FtSI9 

Mtxer BF. 4 ingressi, regolazioni 


RS62 

Luci psichedeliche per auto. 

L 26.000 

RS88 

Roulette eteiiromca a 10 LED 

L 2(.500 


m e oui 

L, 19.500 

RS63 

Temporizzatore regolabile 1—100 


mm 

Fader airtnmattco. 

L t4 500 

mn 

Riduttore dì tensione 12V - 9: 7,5 



sec. 7A. 

L 16.000 

RS90 

Truccavoce elettfonrcp. 

L, 19.500 


& V 0,8 A. 

L 6.500 

Rm 

Antifurto per aule. 

L, 29.500 

RSgi 

Riveiatnre di prossimità t 


mz 

Oistorsore per chitarra. 

L 11.000 

R364W 

UnitA aggiuntiva per RS64 

L. 3.500 


contatto. 

L 25 500 

fisea 

Indicatore di efficienza bafterra 


RS65 

Inverter 12 V. c.c. - 220 V c.a. 


mi 

Fusibile etetirofiico. 

L. 10 000 


12 V. 

L. 6.000 


1Q0 Hz 60 W 

L 29 000 

Rsga 

IritRiimiO per rrmlo. 

L 23.500 


Ampliticatore BF 10 W. 

L. n.OQO 

RS56 

Contagiri per auio a 16 Led. 

L 26.000 

RS94 

Generatoffl di barre TV 

L. f2iQ0 

HS27 

Preaitipli+icaEare con ingresso a 


BS67 

variatore velocità 1500 W. 

L 14.500 

8595 

Avvisatore acoslico di luci di 



bassa impedenza. 

L 6.500 

RS6fl 

TrasmeMitore FM 88-108 MHz 



posizione accese. 

l. B.OUO 

HS28 

Tflmponzzafore 1 65 sec. 

L. 27.000 


2W 

L ! 9.500 

HS96 

Airmgntaiore duale 5 V/1 2 V, 

L. 2 LODO 

fiaz9 

Preampilf reato re niicrotoriico per 


RS69 

Alimentatore slabtJizzata 


RS97 

Esposiroetro per camera oscura. 

L. 29 500 


C,a. 

L. 8.500 


12-^ 18 V 1 .A. 

L. 25.000 

im 

Cummutatone automatico di 


ns3i 

Alimentatore slabilizzato I2V 2A. 

L. 11.500 

ftS7Q 

Giardiniere elettronico {rivela il 



alimentazione 

L 12100 

f)S35 

Prova diodi e transistor 

L. 14.000 


livello di timiditè del terreno). 

L. 9.000 

R3g9 

Campana elettronfca 

L. 18 500 

RS36 

Ampidicatore BF 40W 

L. 23,500 

HS71 

Generatore di suoni. 

L. 19,000 

nsicto 

Sirena bitonale. 

L. I7.Q0Q 

fiS37 

Aiimentatore stabilizzato 5^ 25 V 


HS72 

Booster per autoradio 20 W. 

L. 19.500 

FIS101 

Skteoa iiairana. 

L 11.500 


2A. 

L 25,000 

RS73 

Booster stereo per autoradio 


fisi 02 

Micfoirasmethiorg FM 88d0tì 

L IfQOO 

me 

IndiEiatore a live ilo a Led. 

L 22.500 


20 - 20 W. 

L. 34 000 




11333 

Ampliticatofe stereo 10 10 W. 

L, 25.000 







HS40 

Microricevilore FM. 

L. 11.000 







nS43 

Cancabattene NiCct ragoiabile 









15^25-50-120 mA 

L. 21.500 








Sirena programmabile, oscillolonc. L. 9.000 







ftS45 

Metronomo etettrombo 









45— 300 impulsi al minuto. 

L. 7.000 







FIS46 

Lampegglatore regolabite 40W 









5^ 12 V. 

L. 11.000 







RS47 

Variatore di luce per auto. 

L. 13.000 







RS46 

Loci rotanti sequeoziall a 10 vie 









800 W per canale. 

L. 41.000 




1 prezzi SI irnendono IVA esclusa 



spedire a Melchioni Elettronica, 

Via Calfetta. 37 - 2Q135 Milano 
Desidero n ce ve re informazioni 
complete sulle scatole Mkit 


MELCHIONI 


20135 MILANO, Via Colletta, 37 


Nome . 


Indirizzo . 















If MDUSTRIE ANGLO AMERICANE IN ITAUA 
in ASSICURANO 


I ^ u eI,a [NGEGNERE jrtcMc pi'r Vtn 

POinU-'^fì < if\ùLiS> Hijji’.Jir'TJ'i" is rtasa 

^'5 ■ ' - ' ' ] tr^iiniU; o^^niu u Ljiu<'nt: 

I^HUfCiNfRF f< ’lnl.LrL^n'-Mf»- r>f rrtt^-. Mrfhni- BntiinTtKvO 

ur>à CARRTEfìA spif^ndida 

ingegneria CIVILE - ifigeguBria MECCANICA 

mi TITOLO ambito 

ingegnerie ELETTROTECNICA - Ingegneria INDUSTRIALE 

un FUTURO ricco di $oddisfaziorij 

ingegneria RADIOTECNICA iRgegrrerta ELETTRONICA 


Pl'f Informaziùnk e cfinsjgll sen?a impegno scriveteci oggi sisS-sq 

BRITISH INST. OF ENGINEERING TECHN. 

Itidian Dìvisjon 10125 Torino Via Giuria 4 T 
Tel OTT 655 375 tene 0 lii 
St'tii Cr*ft?ro If Lunflry - Deleqa/ioni m tiiltfl il nnìniJo 




UN AVVENIRE BRILLRNTE 


ftLCONOSClMtNia 
LEGULt IN IULIA 

,n ji»4 

- iqJiD LJll n *1 

ilxl Ttì 2 



ìrettamente 1 

1, a 

\ dall’estremo oriente ì 

PERSONAL COMPUTER 




48K, 8 slots, assemblati e collaudati 
od in kit. Sono inoltre disponibili: 

Keyboard ASCII, alimentatori 
switching, piastra base, 
contenitori per 
personal. 

Compatibilità con 
tutti i frutti dei vari 
orti. A richiesta Disk Drive 
e tulle le schede acce.ssorie i 
quali: espansione di memoria, 
floppy disk,XV color, printers, ecc. Ricambi vari. 

Benvenuti 
i rivenditori 


Ai privati» vendita 
solo contanti. 


VBE elettronica 

via delia Beverara, 39 

40131 Boiognà - Tel 051^72406 


I componenti dei Kit 
proposti sono reperibili in 
un nuovo negozio a Torino 

HOBBY 

eJenroniGQ 

Via Saluzzo 11/F - 10125 TORINO 
tei. 011/65 5050-657916 

un dettaglio che ti tratta 
da grossista 

TUTTO PER GLI HOBBVSTI. TECNICI, PROFES¬ 
SIONISTI, KIT DI DIVERSE CASE. ALTOPARLANTI. 

KIT PER CIRCUITI STAMPATI E SOPRATUTTO. 

GRANDI PREZZI ! QUELLO CHE NON TROVI NOI 
TE LO PROCURIAMO, E SUFFICIENTE CHE TU 
Gl SCRIVA. 


SPEDIZIONI IN CONTRASSEGNO 

- immediatamente ed in tutta Italia — 

RITAGLIA E SPEDISCI IL SEGUENTE TAGLIANDO! 
Ti FAREMO UNO SCONTO DEL 5% per ordini 
non fnferiori a L. ÌO.OOO. 


ECCO I VINCITORI 
DEL GRANDE CONCORSO 
"Vinci un Computer 
Atom al mese" 

I tre computer Aiom immisi in palio con il concorio pubbli- 
i oKobre, novembre e dicembre, 
sono stati vinti dai signori: 


prof. F. Rizzo 

di Mondragone Riviera (CE) 

Marco Da Rodda 

di Milano 


Valentino Conti 

di Brescia 


C()r)s;ralula/ioni dalla ri‘da/ÌDnt‘ di 
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lilllllllll 


Con Applicando 
Apple Ile vale per tre 


Tutti hanno puntato gli 
occhi su Lisa, il nuovo e ri¬ 
voluzionario prodotto pre¬ 
sentato da Apple e che sarà 
disponibile in Italia solo da 


luglio e Apple Ile è passato 
quasi sotto silenzio. Eppure 
il nuovissimo modello che 
sostanzialmente sostituisce 
r Apple II Europlus di novi¬ 



tà ne ha da vendere. Intanto 
è espandibile fino a J28K e 
di serie monta non più 48 ma 
ò4K. Poi ha la tastiera italia¬ 
na e con l'aiuto di una stam¬ 
pante adeguata può final¬ 
mente stampare tutte le vo¬ 
cali accentate (àèéìòù) che 
in italiano abbondano e so¬ 
no pressoché sconosciute 
nelle altre lingue (ma un pic¬ 
colo interruttore posto sotto 
la tastiera consente di passa¬ 
re, anche alla tastiera ameri¬ 
cana). 

E ancora: ha» di serie, le 
minuscole. E. infine, dispo¬ 
ne di nuovissimi programmi 
davvero formidabili, come il 
Oiiick File il e TApple Wri- 
ter II, che sposandosi, con¬ 
sentono di ottenere lettere 
personalizzate con estrema 
facilità, fatture stampate au¬ 
tomaticamente, ecc. 

Ma soprattutto Apple ITcì 
dispone finalmente anche di 
manuali in italiano» e parla 
italiano a tutti gli effetti. 
Senza per questo costringe¬ 
re chi aveva rEuropliisado- 
ver rinunciare ai programmi 
che ha già in casa. Un elenco 
completo della compatibili¬ 
tà fra i programmi è conuin- 
que pubblicato dal primo 
numero di Applicando, la 
nuovissima rivista che dedi¬ 
ca i suoi articoli esclusiva- 
mente ai computer Apple. 


X» di 85,00(1 per il sistema 
CRB 750 X e di 99,000 lire 
per il CRB 950 X tasse in¬ 
cluse. 

Come complemento a 
questa serie di altoparlanti 
c'è un booster stereo. ITfPB 
300, in grado di erogare ben 
150 watt per canale, con ali¬ 
mentazione da II a 18 Vik. 
E.sscndo dotato eli sensibili¬ 
tà di ingresso variabile, si 
adatta perfettamente a qual¬ 
siasi autoradio, mangiana¬ 
stri ecc. 

Per informazioni ci si ri¬ 
volga a: Gianni Vecchietti 
Gvh* via della Bcvcrara 39, 
40131 Bologna. Tel. 051/ 
370687. 



Bombe 
d’Hi-Fi auto 

C’è chi lì monta nelle por¬ 
tiere anteriori, chi invece in 
quelle posteriori. Altri scel¬ 
gono il lunotto posteriore, 
altri ancora ne sistemano 
uno nel cruscotto e Taltro 
sul lunotto. 

Tutti però desiderano una 
sola cosa: viaggiare in auto e 
ascoltare della buona mu.si- 
ca. Ecco, presentati per co¬ 
prire ogni esigenza» una 
nuova serie di altoparlanti 
che, montati dove si vuole, 
offrono sempre delle buone 
prestazioni a un prezzo inte¬ 


ressante. 

Sii tratta del sistema dì al¬ 
toparlanti Hi-Fi CRB 600X 
della Gvh Vecchietti di Bo¬ 
logna, composto da una 
coppia di altoparianti a 2 vie 
da 6(3 W 4 ohm forniti com¬ 
pleti di mascherina, cavi, vi¬ 
ti e piano di foratura. 

Per chi avesse maggiori 
esigenze sono disponibili il 
sistema CRB 750 X e il CRB 
950 X costituiti da una cop¬ 
pia di altoparlanti ellittici a 3 
vie da 70 W 4 ohm e da 95 W 
4 ohm completi anch’essi di 
accessori. I rispettivi prezzi 
al pubblico sono di 70.000 
lire per il sistema CRB 600 
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Pili pin 
programmili 

Ll\-o un l!';. 

rojilienc tutta ia circuitena 
nuiC'isaria per costruire un 
mudem FSK completo con 
upera^iotiì dì simplex. Ita li- 
duplex e tuli-duplex: e i'XR 
14412 della l’ixar integra te d 
System. Il modem ha un 
oscilLilorc a cristallo iticor- 
poraro che dà una garanzia 
di precisione e di pieno con- 
troiài della deriva termica. 

L'XR^ 14412 lavora tn 
chiamata o autónornamente 
ed è ptn-prognimmabile in 
contai mità con gli siaiidard 
Bell ed europei (C(’lTl’), 
urihi'jfa la lecnoK>gia MOS 
com]>lcnientare onc le npx‘ral¬ 
le a bassa dissipazione ed 
intertiicciare dispositivi 
t.MOS e TTL. 11 modem 

può essere programmalo a 
2fHi. 2dd o fi(H3 baud. 

l,2Xl^l- 144 12 e disponibile 



con IsMisione da 4,75 a 1 5 V 
c da 4J5 a b V'. Il modem 
interessa i mercati delle tele- 
aimunicazìom e delle peri’ 
fcnche dt computer, può eS’ 
sere usato nei modem stand' 
alone, terminali remoti, ac- 
coppialon aeiistici e modem 
cosliuiti nell’irUcmnt dt ter’ 
minati, e anche per ridurre 
la misina delle piastre slam- 
pale dato che contiene in un 
chip il modulatore e il demo- 
dulalore. 

Ì2XR-14412 c già disponi¬ 
bile ili package plastico o ce- 
ramic4> a Ih pin duabin-tine, 

Per informazione: Eledra 
\4ak‘ F.lvezia bS. Mila¬ 
no. tei. 02;34975l. 



Millivoltmetro 
da taschino 

F rultimo grido in tatto di 
midtimetri portatili, il 2t)33 
(.Iella Subtronics. Messo in 
vendila a meno di 100 mila, 
il inc^dello 2033 impiega cir¬ 
cuiti integrati a larga scala 
(LSI) di elevate prestazioni: 



iv misure sono facilitate dal 
latto di avere solo due ter¬ 
minali d’ingresso e dal di¬ 
splay L(_’D di grandi dirnen 
siimi.. In totale ha sei funzio¬ 
ni per 21 portate con iin’ac 


curatezza di base dello 
0 , 5 %. 

Misura tensioni continue 
e alternate in 5 portate da 
100 rnV a LOOO V con la ri¬ 
soluzione massima di 100 
pV; correnti continue e al¬ 
ternate in 3 portate da 10 
mA a 2 A eon la risoluzione 
massima di 10 pA; resisten¬ 
ze in 5 portate da 1 kohm a 
20 Mohm. 

Per ulteriori informazioni 
rivolgersi alla Llcom, via 
Angiolina 23. 34170 Oori- 
zia.'tel. 0481/30909, 

Mi programmo 
la memoria 

Sono due nuove me mone 
programmabili messe a pun¬ 
to dalla General Instru- 
riient, uno dei più importan¬ 
ti fabbricanti mondiali di mi¬ 
croelaboratori e di microcir- 
cuiù. La prima e stala con¬ 
trassegnata ct)n la sigla ER 
.8901 : ha una singolare afiili- 
tà di operare a -f 5 volt in 
tutti 1 modi, ciclo automati¬ 
co c a n c e 11 az i o n e ì se iattura, 
dati su chip e circuiti d’mnc 
SCO indirizzi, 10'^ cicli cancel 
lazione.'scrittura per parola. 


tempo di accesso meno di 
250 nsec, ed una capacità di 
ritenzione dati di 10 anni mi¬ 
nimo. FhUrà essere utilizzata 
ir* sostituzione degli inter¬ 
ruttori DIP in applicazioni 
di terminali, memorie di co¬ 
stanti per taratura strumenti 
ed applicazioni di comando 
intelligente. 

La seconda, invece, desi¬ 
gnata ER1451, è una versio¬ 
ne a 700 bit, economica in 
produzione, compatibile 
con FFI.. della ben nota ER 
1400 della General Instru- 
inent. L.e caratteristiche in¬ 
cludono una organizzazione 
di 50 parole X 14 bit. una 
capacità di 10 anni di memo¬ 
ria. modificabilità della pa¬ 
rola, e un tempo di scrittura 
e cancellazione di 10 msec, 
la LR 1451 è compleLamen- 
te compatibile con la bocco¬ 
la della ER 1400 con un mi¬ 
nimo di riconfigurazione. 
Sotto tutti gli altri aspetti il 
dispositivo è esattamente 
compatibile con resistente 
ER 1400. Le applicazioni 
previste sono nel comando 
di dispositivi, temporizzalo- 
ri di cicli preprogrammati c 
sincronizzatori ^YV e radio. 


La vendita è cominciata 
sole.» m questi giorni (c la pia 
ma fornitura in Italia e slata 
destinata alla rete dei negozi 
Eitshop primavera) ma ei 
sono già piu di trenta casset 
te dt software. Ognuna con¬ 
tiene piu programmi. E per 
ehi acquisterà il nurtvo Sin- 
dair ZX Spectrum il dilem¬ 
ma consisterà proprio in 
quali comprare per primi. 
Infatti il software disponibi¬ 
le può soddisfare anche le 
richieste dei più esigenti. 

La gamma è davvero va¬ 
sta: ci sono giochi vari, glas¬ 
sate m pi. avventure. Molto 
curate sono le cassette del 
gioco degli scacchi, della si¬ 
mulazione di volo, dei pla¬ 
netoidi. Otello e altri rompi¬ 
capo evoluti. Non mancano 
però programmi di tiptii edu¬ 
cativo che spaziane.) dalla 
storia alla geografia* dalla 
musica alla letteratura, alle 


Spectrumania 

invenzioni. Oppure gestio¬ 
nali* come il VU-calc o li 
VU’file a tre dimensioni, o 
ancora un archivio per colle¬ 
zionisti o per club. Insonima 
se Icì ZX8L il computer piu 


economico e più venduto 
del mondo, ha una libreria 
di software che comprende 
centinaia di titoli, lo ZX 
Spectrum come inizio non è 
da meno. 































di Severino tirandi 

P.ZS Martin Libertà 30 A-<S 0143 / 821.065 - 16076 OVADA 

(AL) 
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OFFERTA PER UN 

.CONTATTO 

INTERESSANTE.. 


.... 

8AriEfi'( LEyEL-controlU su i led un livello di 

tensione 3-30U..,,L 

C0HIA8TI11 AlilO-visualizzì di 4 display 7 seyi. 
il nuaero dei yiri di lotori 2'4-i-{:ilindrr.,.,,.L. 2S.!)D0 
TlNER-attiva 2 uscite 22DV per un teipo stabilito 
a scatti di l secondo il'I2u"}iodihcabile per 

una scala teipi su 120 scatti di coiiutatore.L. 12.50D 

SlREItA “KQJACr-lbU di sirena aierican polite su 
diffusore con leibrana terioplastica iiperieabileL. 19.000 
ZftHZAItlEllE-iicro dispositivo eletlronico-genera 
un segnale che allontana le zanzarelalii.batt.9V)L. 5.000 
CONTATDhE UP/OQUII-vi sua lizza su 4 displau-7 segi. 
il nuiero di iapulsi contati avanti o indietro 

din. 12VCC).L. 39.000 

STOP AtLARPl-segnalazione acustica con dispositivo 
elettronico che rileva freno a lano inserito!12U)L. Z.bDO 
SlROBD'Coiprende una laipada allo XEtiON e pilotag 
pio stroboscopico a frequenza variabile(al.220V).L. 23.000 

-COI—-COOPOMENTI PASSIO!-- 

SERIE l/4lt'Eit 10 pz. per 70 valori resistenze 

strato carbone da lOohi a S,2ltobi 1740.L. 10.000 

-101—UOCliAEfllAZiONt lECRICA... 

DOLUItE-caratt.ed equiv. dei transistor: 

Europei:..L.7.000-Eiapponesi:..L.b.ODD-AierI cani.L.ì.ODD 

-R01-—RICETRASHETriTORl- 

SliljnLt-C2-ricetrasieltitore OHF.iicrofono a stelo 

antenna e batteria sono alloggiati in una cuffia 

peso 250gr-porlata 400it.L.115.000 


-A02—-AUTOIlAZItlItt.. — .. 

IHASrtETTITORE-arograiiiabile con S dip smtcb 

guarzato tascaiiite (alii. 9 V>...L. 

RlCEVITORE-per TX progr.uscita contatto scatbio 
5A(alii.l2Viportata senza antenna IDOit. circa...L. 
LS-30D0BL BARRIERA A INFRAROSSI loduUt.alii.UV 
uscita scaibio 5A-partata bit.funziona a rifles¬ 
sione su catarifrangente(diiensi(ifli:92K27>i57)....L. 

CATARlfRARGENTE-p.d;.L. 

-C02-—CONTENITORI- - 

PLASTICAINERO-ARAGOSTA-SRieiDlFRONIALE IN ALLUniNIO 
■od.ll(4a)il80iil9S)..L. 2.500 ■ad.l2(S5>!iaO)!l9a).L. 
lod.22(70x180x1931..L. 3.1D0 iod.33iaOxlSOxl9a}L. 
iod.91'(22x70xll2)...L. 1.000 OFFERTA 5 NODELLI..!, 

-003—-PRODOTTI CHINICI SPRAK---- 

Pulisci contatti secco...i. 3.500 lubrificante..!. 
.Ani-drT 8 F 77 ATII!lb_ 

VALIGIA PORTA AITREZZI-per assistenza tecnica- 
guscio in lateriale indeforiabile antiurto-tasca 
portascheii-pannello interno con tasche e passanti 
astucci plastica per pezzi di ricaibio 

(diiensioni ;455x335xl30).OFFERTA.L. 

-004—-CALCOLATRICI- .- -- 

TI30 LCD"TEXAS"-jÌ funzioni seientifiche-15 livel 
li di parentesi-fattoriale-NLNORlA COSTANTE 
(alii.aatt.l,5V)-ìdeale per studenti...OFFERTA...!, 

-A03—-ANTIFURTO. - . - .. 

BATTERIA ERNETICA RlCARiCABlLE; offerta 
iV 10Ah.,.L.27.800712V l,9Ati...L.29.40D/12V iAh...L 


32.000 

38.000 


63.000 

7.D0D 


2.800 

3.500 
9.900 

3.500 


72.000 


23.0110 

.34,000 


PER UN ACSUISrO SUPERIORE A L. 20.000, INVIANO GRATIS TABULATI NECCANDGRAPICÌ CONTENENTI DESCRIZIONE E PREZZO DI 
lUTII I PRODOriI CHE TRATTIANO. I PREZZI INDICATI SONO CON lUA CONPRESA. SPESE DI SPEDIZIONE A CARICO DEL DESTINATARIO 
PER RICEVERE LA NtRCE ANTICIPARE 501 ALL'ORDINE A NEZZO VAGLIA POSTALE 0 ASSEGNO.LA NERCE VIAGGIA A RISCHIO DEL CLIEN1E 



in 


Spectrum 


1S_ 

iihii 




a casa vostra 
subito ! 

Se volete riceverlo velocemente compilate 
e spedite in busta il '"Coupon Sinclair'' e 
riceverete in OMAGGIO il famoso libro 
"Guida ai Sinclair ZX Spectrum'" di ben 
320 pagine,del valore di L, 22.000, 

EXELCO 

Via G. Verdi, 23/25 

20095 - CUSANO MILANINO (MILANO) 



Descrizione 

Qt. 

Prezzo 

unitario 

Totale 

L, 

Personal Computer ZX Spectriirn 16K RAM con 
alimentatore, complEio di manualo originale 

Inglese e cavetti di cólléggmen to. 


360.000 


Personal Computer 2X Spectrum 48K RAM con 
alimentaiore, completo di manuale af^gr^^f(^ 

Inglese e cavetti di coHegamentP. 


495.000 


Ki'i di espansione 32K RAM, 


Annunciato 1 


Stampante Sinclair 7X, con airrnentatore da 1,2 A. 


195.000 


Guida al Sinclair ZX Spectrurti, 


22,000 


Cassetfzi prograrTrmi dimostrativi per il rapido 
apprendimento alla programmazione e utiiijzo 
deilo ZX SpHiCtrum. 


40.000 



il computer del 2000! 


Uesidero ricevere it materiale indicato nella ube((a, a mezzo pacco raccomeodato, 
contro assegno, al seguente indirizzo: 


Nome 1 

-a-' 


i 

1 n 










n 

Cognome . 




1 : 

QJ 

1 1 













Via [. 







ij 





[li:!:] 






Città j n r 1 

n:^ 










1 _ t 



Data ! I j I L] L 
Acconto t, L I ITTI 


C.A,P. L 


¥ ! prezzi vanno maggiorati delTIVA T8% e di L. 8.000 per il recapito a domicilio ^ 

j^VaTTENZIONE! £ 

^ I ^Tutti i nostri prodotti hartno la garanzia italiana di un anno, data dalla SINCLAIR. ^ 
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ANNUNCI 


• et KCO o^jJJuMTcìptnr W«- 

tlif ftulfìcoAtruilt, ad un oldmo prez* 
/t). (.'ompro ambedue ÌJi biùecn' a ttn- 
cht lepa nata men tc.Inoilrevendaun^ 
i'in; u i.. 2UJHKI vldeu|;iiuca Tenici> 4 
gjfiehi iti bianfi) e neru. Scrivere per 
Hccardi cftJindti caralterLvtiche, rela- 
Iti prezzi t marca. >é po^sibiki del 
leafer e deiriiKcillasrCopio. (flutìann 
Repi'Uo, vJtt C'Hlalt’ipitt, 5'S • b74U| - 
Aligera ^SSi. 


• VHMKJgifJCi’ ck'ttritniai -C'.ilcio 
J - dcllii Mullcl, nuovissimo, mu! 
iisjiliJ, lornUo di inlru/ioiri c L’c4t;jn/ia 
L. ( ìitK't) -litit- 

lerstelbr (ialactica'! della Maitcl l.. 

). ( K 11 I. f no11 re ve nd c i T\'^ -Ga i n c Co- 
iiiL' niod. -Idf» con putida [it;r tv a 
:oUhì cd in B'N nuovo. lisiìUì pt>- 
:fiiisStmo liirnilo di alimentatore L. 
.id lKKi- Chi acquista mtto in blocco; 
1 , |t.K),(liH)„ Arcicn Cìianni, via Na¬ 
zionale. ^ Modo Ripattoni ( TE). 

VENDO impianto Hi-f i compo¬ 
sto; Mirto, piatto B,S K-. piastra 
Oolhi S., amplif 4 35 
SMl.UOO: .ì me-..) di vita pngat\i 
HHO.tHHj oppure petmutoenn Perso- 
!•. d Computer .Apple II .Alari, 
Atom ece., oppure videa,ri!rtK;:o Intel- 
livisLoii. Atan. Acti\'Kion o Minili. 
Rvefìtuali conguagli per eri tf ambe le 
parli. Tratto solo con zona di Getio- 
va. Gottardo l.uciano. P ia Banditi 
4 i - Serra Riccò (GEI. Tel. DIO- 
ore .serali- 


rKRCO schema elettrico , elcnci) 
coinportemi. disegno circuito stam¬ 
pino di un trasmcttitoic TXHK-tOK 
KiI/2,.'WaL d.lWMI ' .V’fOinltau- 
cotioìli f. alvano Vincen/ai, via S 
Tiimniaro. Jh - A-leli/zarm fHN). 


* VENDO vIuhilÈzzatorir di Lenvin* 
tit per i Mfvisiirl ciinirn I corto cir¬ 
cuiti c i iMivraccurictii L. 2(bOUd -b 
dcmlAccliitorc da 75 iì c 3IKI Ù J,, 
3 .IKK) f afimcnUiiurc d^istiictina 30 V 
150 mi L. K,0U0 - schemi di amplifi- 
cutiiri d» H W, IO W, J5 VV L. l.SOfli; 
di cnntii^Lri per auto. Scrivere ut:; \*ì^ 
lìc.viih Alessandro „ viu Sardella, 

IH ^ TIKHI Foggia . Tel. 43142 
t20-21). 


VENDI) Iv cidiir 14*’ con Icleco- 
mando. radIoioregliaH, regl*itratoreri 
saldatrice, ftasb elctlmnlco pmfe.'»- 
^ionaic. proiettore Minoro hipa.vso. 
ingranditore iTtno al cunipkto ot- 
Uchc E ciindettiiùlori. tubi c vnlDcllu 
macni42il, mirimi c acccv^ofl fntn- 
camera \1,C, binocolo prbmatiui, 
Mifiidtii XGt uiilomatiia-manualc 
con 2!T''5Ù/ I35/R5 ; 2 Jbi borsa c fLcsh. 
Mhiin^Fii automatica'manuale pnn 
gnuiìmata-TTlJBa-sh con SU - 200, 
GlaHrida Gaetano, via L. Da Vinci, 6 
- 45QKI S. Vcncrinu (CTl.. 


• \’ESDÙ Texas Instruments 
TIA8C 4 memoria contante, nuova. 
.Lvuiiutamcntc perfetta, completa di 
tutto, solo a L. 13P,(](H}. Tei, Mauro 
tHiiWl'.)112b7. 


« TECNICO cl cttronico costrui.sce 
su ordina/ione iippareeehtature per 
allarmi; ceni rii lini con ingressi x eon- 
talli NC o no e radar con leitipi d'u¬ 
scita ingresso e suono completi vii 
il I ime mlatore stahih/zatti 13 V 1 .A. 
irvollre chiavi dctironiche x inseri¬ 
mento a distanza con hilancnimento 
e spia, alimentatori vlahiliz/ati, ten¬ 
sioni c correnti a richiesta, misure 
centralino iKxH) cm, chiavi elei. 
Idxb cm Scrivere per accordi a Di 
Liscia Ettore via Colombo, 132 
Al 'ma di Taggia (IM), 

• V'ENDO computer ZXKO. IbK 
RAM, HK RAM. modulo slow . riiuv 
visbimo modulo generatore di carat¬ 
teri programmabile, aiimcntatore e 
cavi. Il limo a L. mi.(Mi trattabili. 
TclclOno (J2'52T(')2b4 (sera). .Alcs^ 
sandro. 


• VENDO V scainhi'o soTtnare per 
ZXKI JK/ldK. tanti e runtiutici per 
tutti i guNti. Richiedi Ikkiicu dei prn- 
gmmmi inviando L. 500 in lianco- 
botli per eontrihuto spese postali. Ri- 
spiMta óssictìrala. Loviiscdo Fausto. 
P.lr HiirsanO, 5 - Busto A. (VA). Td. 
033li''026543 (ore posti]. 


• VENDO ZX.S1 mcmuria ,32K 
stampante video lostori verdi - ma¬ 
nuali I.. WHGKMl. vidcoregislraton 
Sony N2 con manuali L, 35().()(Ki. 
Sui|i1lis BT'b().3-nH3-b()4 ,aRC’ 3*B( 
UKH) RX Marconi da 1 a 26 MI Iz con 
tiltri AM-.SSB c manuale 3()ri.(HK). 
regi;>t I a t ore EX computer !.. 
3()Ò.(HM]. Berardo Franco, via Monte 
dvngiohno. 11 - BH)73 C'iriè (Tiv 
finn). 


Queste pagine sono a 
disposizione del lettori 
che desiderano 
acquistare, vendere, 
scambiare materiale 
elettronico. 

Verranno pubblicati 
soltanto gli annunci che 
ci perverranno scritti a 
macchina o a stampatello 
suirapposito tagliando, 
corredati da nome, 
cognome e indirizzo. 

Gli abbonati sono pregati 
di allegare lai fascetta 
con II loro indirizzo 
tratta dall’ultimo numero 
che hanno ricevuto: 

I loro annunci verranno 
evidenziati rispetto 
agli altri. 

Coloro che lo desiderano* 
potranno unire una 
fotografia del materiale 
di cui è oggetto II loro 
annuncio* unitamente 
a L 4.000 in francobolli. 
La fotografia potrà non 
essere pubblicata* 
a discrezione della 
redazione di 
RadIoELÉTTRONICA: In 
questo caso francobolli 
e foto verranno restituiti, 
fatte salve le spese 
di spedizione. 

Le foto pubblicate non 
saranno fr^vece restituite, 
RadloELETTFtONlCA non 
si assume responsabilità 
circa (a veridicità e ì 
contenuti degli annunci, 
né risponde di evenituall 
danni provocati 
da involontari 
errori df stampa 
che possano sfuggire. 


Ritagliare e spedire in busta chiusa a: 
Annunci di RadioELETTRONICA 
20122 Milano - Corso Montorte 39 


Cognome . Nome 

Via ..-.. Città .. 

Testo deU'annuncio . . .. 


• C ERGO seria dlUu displasia a da - 

re laMiri par manlaggi uleltronki u 
àfllni, MMielà e impegno. 

(Bvldi .‘\rigGi}, via Vlpiìtana, 4V - 
2IMIE3 Magenta (MI), 

• RtGETRASMl T I EN'TH ^wàhì 
riiiuva, dk'rmhn: 'H2. l2(Uiiriiilì rtlgi' 
tali in AM-FM, €W-l!Stl, 5 Walt in 
lisvita, L* 12 VVati In LSB, 330 mila 
trattabilL invio per (lami piinttik.. 
Ttik-Tomirv 0K6|j'615S5, ure paNti. 
EtTnandu Di Pancriizlci, 


• ESPERTO in elettronica escane a 
riomieilio per chtte o privati niontug- 
gi e tarature appareechiaiurc del' 
Ironiche, massima serietà, lel.tl4M 
625957. Fernando. 

• ATTENZIONE Vero altare! Vero 
do tremiKi lama nuovo riechi?isimn 
di materiale te rro via rio scambi . cur¬ 
ve. me//c curve, rettilinei, mctocin. 
fdastiei. stazione con semalsiro a ìcd 
nesso e verde, stazione merci, pas- 
’^aggio-y-livello, ponte, canea vagii- 
MI ■m'ont.ainei:■». due eannon Lima, 
vagoni, due maechme loeiHnotrki, 
tiasl'ormatore Lima a due uscite 12 
V' e 14 V ( f 1 1 e r se a m b i e le 1 1 r o n ie t a L. 
2('K).(K1(), {"helli Slctano, via Vergila. 
55 - 55642 fnirte D. Marmi (LU). 


• VI N no Vkleopae G Hm Philips 
cniiipkro dì Ltiui) pirrtettameiilo Tun- 
/ionanta ertine nuuvn, mai aperto, 
l’iin la eas.setta n. ^ ti può ijnjgram- 
rnare in Husle con 4K, I,. Iliff.tHHi 
regalo mu'he due cas>ieRe la n. 9 e la 
n, 14. Enti Audio, via C'urdttvena, 7h 
- ('a|ju D'ndando iME). 



Sono abbonato 


Si □ 


No □ 


u 
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lenm V3 



CARATTERISTICHE TECNICHE 



Impedenza 

Frequenza 

Guadagno su dipolo isotropico 
Potenza massima applicabile 
SWR massimo 
Resistenza al vento 
Altezza antenna 


— 50Q 

— 26>28 MHz 

— 7 dB 

— 1000 W 

— 1:1,1 -1:1,5 
~ 150/170 km/h 

— 550 


Il materiale Impiegato nella costruzione dell’antenna è in lega 
leggera anticorodal ad alta resistenza meccanica. 

L’isolante a basso delta. 

Per il montaggio dell’antenna lemm V3 seguire il disegno. 



Descrizione del materiale nella confezione dell’antenna: 



(D 

© 

© 

© 

© 

© 

© 

© 

© 

© 

© 

© 

© 

© 

© 

© 



1 radiale centrale completo di base 
1 prolunga o 2" sezione per radiale centrale 
1 base in allumir^to per radiali antidisturbo 
3 dadi M5 per radiali antidisturbo 
3 radiali antidisturbo 

1 chiusura in gomma per radiante centrale 
3 radiali Inferiori completi di portaradiale 
3 prolunghe o 2* sezioni per radiali inferiori 
1 supporto in plastica a tre vie 
3 supporti laterali in plastica 

3 distanziali in alluminio 
6 viti TE M4x20 

6 dadi M4 

4 viti autofilettanti 3x9 

1 tubo filettato 1” gas da utilizzarsi come riduzione 
per vari diametri di tubi 
3 viti TE M6x20 per tubo 1” gas 

















Sniragenda, di tuo pugno, 
segna presto il9 GIUGNO, 
con l’estate arriverà 
una bella novità. 




salone internazionale della musica e high fidelity 
international video and consumer electronics show 


9*14 giugno 1983 
fiera di milano 


strumenti musicali, P. A. System, Apparecchiature Hi*Fi, 
Attrezzature per discoteche. Musica incisa. Broadcasting, 
Videosistemi, Televisione, Elettronica di consumo 


Ingreaai: Porta Meccanica (Piazza Amendola) - Porta Edilizia (Viale Eginardo) - Padiglioni: 1 e'tZ-l 8 - 1 9-20-21-26-41 F-42 
Orario: 9,00-18,00 ■ Giornate per il pubblico: 9-10-11-12 Giugno - Giornate professionali: 13-14 Giugno (senza ammissione del pubblico) 
Segreteria Generale SIM-Hi-Fi - IVES - Via Domenichino 1 1 - 20149 Milano - Telefono 02/49.89.984 - Telex 313627 - Gexpo I 

























































applicando 


La mela: una tentazione 
irresistibile. 

L'hai morsa: un’emozione 
incredibile. Comincia 
gustarla: un sapore 
insaziabile. T u applichi? Noi 
applichiamo. Ogni due mesi, 
in abbonamento, Applicando 
porta in casa tua la fragranza 
semplice e odorosa della 
.mela. Per saperne di più. 

Per non perdere tempo. 

Per scoprire subito tutte le 
altre cose che puoi fare con la 
tua mela Apple II, Apple ///, Lisa... 



Consulenza hardware e software: 

come, cosa, quando. Listati 
collaudati da copiare: per lavorare, 
per giocare, per imparare. Test dei 
programmi in commercio 
confronti, valutazioni, 
suggerimenti. Applicazioni degli 
altri: chi, dove, cosa 
Prove di accessori: quali, perchè, . 
quanto. Poi le rubriche: i listin' 
aggiornati, il mercatino delle 
mele, chiedi un programma 
guadagnare col computer. ' 
^ Novità, Utilities, routine, 

spunti, suggerimenti, idee. \ 


Gratis, se ti abboni subito! 

Un rjsschPtto G àn tre utilissimi superprograrnmi 
e ia »''3d]ity Car'U AppRcard che, fra gli altri vantaggi, 
tiara diritto a sconti Sin programmi ci^e verranno 
oReitj da Applicando. Compila e spedisci 
subito questo tagliando a Edrtronica s j1, 

C.SO Monforte 39, 20122 Milano. 


Si, mi abiidiw! 



Inviatemi sei numeri di Applicando, i( dischetto 
con i tre programmi grati s, e la carta Applicard. 

' Allego assegno non frasfenbile di iire 30 mila intestato a 

Edltronica stI 

Allego ricevuta di vers'amento di lire 30 mila sui conto corrente 

postate n 19740208 intestato a Edrtronica a.rJ., C.so Monforte 39, 
20122 Milano. ____ 

Pago fin d’ora lire 30 mila con la me carta di credito BankAmencard 

numero ■ • scadenza ___ _ _ 

autorizzando la Banca d7vmerica e ditale ad addebitare l'importo 
sul mio conto BankAmericard. 


Cognome . 
Via. _ 


..Nome. 


Gap., 
Data . 


, Citta. 


. Firma . 


Tu applichi? 
Noi appCchramo. 



Applicando é bimestrale 
Per applicare con noi 
abbonati inviando ri 
coupon a 
Edltronica stI, , 

C.SO Monforte 39, 

20122 Milano 
Oppure aquistalo: 
nei migliori 
Computer Shop. 

Per dar più polpa 
alla tua mela. 


. iple è marcriio feghstrato della Apple 
Computer ine. di Cuperlirnì Cinitor'”- 




























